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De Di scorsi che fi contengono 
in quefto Conclave. 

DISCORSO PRIMO, 

Sopra alcuni Juccejfi durante il tempo 
deWefequie del Pontefice Clemente IX. 
il tutto informa d' Auifi piacevole grati. 

Discorso II. 

Sopra il numero de' Cardinali Preten- 
denti, loro virtù y e vitif y e caufi dell * ln- 
rinfiori, &Efc Infiori. 

Discorso III. 

Sopra la qualità , ejjere de* fegetti 

Papabili di ciafiuna F attiene. 

Di scors,o IV. 

Fatto dalli Signori Cardinali Bugliò- 
n e,, e Duca diScionè, intorno agli Emer- 
genti bifigni della futura eletione del mono 
SufceJJ'ore. 
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Discorso V. 

Contiene il Raguaglìo de ’ Conclavifti 
alla Adaefla Chrifli ani filma del Signor 
Cardinal L’Ette, nell’ amo 1670. 

Discorso VJ. 

' Si conclude la maniera dell * Elettone 
del Cardinal Emilio Altieri, e fi deficriuo- 
no le difficolta incontrate per l' e fclufione- 
degli altri figetti, e d’ ogni altra partico- 
larità concernente quefio Conclone . 
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B I fono in quelli giorni frit- 
to fe nrirc Venti tanto con- 
trari] c’hanno caggionato 
nc Capi di quella adunanza 
vn Raffreddore così grande, che li teme 
posano giacere lungo tempo infermi, 
ed in conleguenza lontani da ogni for- 
te di negotio. 

Per la lidia caggione lì fono forte- 
mente alterati gl’ humori ai più vecchi, 
e per non renderli odiolì à gl’ altri non 
efeattarrano giorno , e notte quella pc- 
tuità , che rinchiufa nel petto l’impe- 
difee il rifpirare à loro modo , lì vanno 
però di tempo in tempo purgando con 
li lìroppi di Medico fperanza. 

A Com’ 
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2 Discorso Primo 

Com’ ogni vn sà li trona alloggiata, 
e cuftodita in quello gran Palazzo la 
Romana Chiefa Vedoua, e perche gior- 
nalmente lì vedon moltiplicare i Pre- 
tendenti , ed’ infamarli oilinatamente 
del Tuo amore quelli, eh’ hanno il Crine 
più canuto, lì fono rinforzate le guardie 
della fua habitationc, acciò non luce c- 
da fcandalofa Violenza. 

Elfcndo fin da primi giorni compar- 
fo in quello Conclauc pompofamcntc 
Vellito di ricco palio , ed’ ingioiclaco 
Triregno il Signor Cardinal Vidone, ha 
ecitato l’inuidia di molti, i quali amili u- 
tinatifi con i loro fcguaci mafeherati, 
ed’ armati di Terzettc,e marra da Satiro 
l’hanno adattato, gridando, al ladro, al 
ladro, c rubbatogli d’ftdolfo quel pre- 
ttefo habito ; fi Uà però dalla Giullitia 
formando procedo fopra quello fatto 
per riconolcere il merito della caufa, e 
rifoluer quello farà conueniente. 

Il Signor Cardinal Barbarino dà con*- 
tinuamente nell’ Impaticnte, rompendo 
quanti occhiali lì pone fui nalo, perche 
vede tutti gl’ oggetti riuolti in contra- 
rio. 
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rio , hauendo però chiamato à confulta 
i Medici , Quelli gl* hanno detto , che 
non è bene commoucr gl’ Immoti in ri- 
guardo alla Ibggione, mà, che vada Tua 
Eminenza, ingiallando quelli Ipjriti fa- 
tili , che gl* afeendono alla Teli* con la 
flemma, generandola ]coi cibarli fola- 
mente delle gelatine di quei grugni 
feluatici , eh’ ha impinguaci nella Cac- 
cia riferuata della fua grada. 

Il Signor Cardinal Cclfo è flato di 
notte dclìiiato da alcune fuc Camerate à 
gioccare àDama, ed’ hauendo perduto 
i Tuoi Contanti , all* vldmp s’incagliò 
talmente in quello gioco , che per non 
lafciarfi foflìare vna pedina , impegnò 
vn feudo legale, per raggione del quale 
concorrerla egli , quant’ ogn’ altro ai 
fponfali della Chicfa Romana. 

Il Cardinal Facchinetti è flato rico- 
nosciuto di notte da palfcggiare fotto la 
gelolia di quella Dama Vedoiu, c sè 
iaputo , eh* vna fera gli fece vna fere na- 
ta, cantando egli Hello certa compofl- 
tione di Mufica, e parole d’vn fiate. Da 
chi olierai» da vicino fu intefp appiire 

A i la 


4 Discorso Primo 
la fcneftra, c la Signora li parlò ; Non fi 
sà però fc gl 5 li diccfTe entrate all’hora,ò 
che facefie vna picciola girata. 

11 Signor Cardinal Altieri à per dia- 
fione di molti amici lì è fatto fare la re- 
uolurione della dia Nariuirà , non han- 
no daputo gl* adrologi s’habbi à preua- 
krc , ò la direteione degl’ Ottimi fuoi • 
coftumi, ò quella della pellìma dia for- 
tuna. Hanno ben sì detto di certo , eh’ • 
à dio tempo ha nera vn traudrò glorio- 
fo. Qiicftc incertezze di giuditij han 
fidato tanto lua Eminenza nell’ appli- 
catione , che l’han reto agl’ altri nego- 
tij quad llordito. 

Il Caporale Ficanafo, che di notte và 
in ronda con la dia (quadriglia per le 
loggiedel Conclaue,eliendodincontra- 
to in vn huomo traueftito,con lanterna 
di Carta draccia in mano fcrmolo, e lo 
richiede del nome , quell’ altro nipote, 
ch’era il Riformatore della Corte. Il Ca- 
porale à quello dire riconofciutolo per 
il Cardinal Buoncompagno , parò via 
ben predo per timore, che non facelfc à - 
lui riformare le palle del Terzarolo. 

E dato 
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E flato il Sagreftaiiò di S. Pietro à . 
chiedere audienza con gran dilli ma In- 
danza à quello Sacro Collegio rappre- 
fcnrandoli , com’ egli era tutto fpauen- 
tato, per efTergli apparfo in fogno mol- 
ti Martiri , i quali fi quercllanano , che 
follerò le loro oda così malamente 
pillate da Caualli del Signor Cardinal 
Chigi, che fà elTercitare la Cauallerizza 
su le fcale di quella Bafilica, e che per- 
ciò ài oro nome ne chiedelTe, come ne 
chledeiu ginfh‘tì.1. I Signori Capi d'or- 
dini rifpofero, che quelle appunto erano 
vane condderationi di chi fogna, edi 
chi hà gl* occhi chiud al chiarore delie 
madame politiche piò importanti j In 
fornirla, che non doueuano eder intele 
le fizppliche di quelli morti, quando 
erano date rigettate , e lacerate quelle- 
dclii Martiri Viui. 

Il Signor Cardinal Caracciolo afflit- 
to per la perdita de’ denari nel viaggio 
venendo à Roma patifee ogn’ hora di 
fuenimcnti; Onde per ricourare le for- 
ze tanto indebolite,hà fpedito ordine à 
Frati, Preti , e Monachi di Napoli , che 

A ; d 



é Discorso Primo 
fi preparino à mandarli vn difilato do- 
ro potabile. 

Il Cardinal Ginnetti in riguardo del- 
la Tua età decrepita, c de lunghi feruitij 
pretori alla Santa Sede Apoftolica , hà 
richiedo, che fc iatogni dal Commu- 
ni H vitto per obligo di Carici fraterna, 
Iranno rifoluto quelli Eminefttiflkni 
( confiderato il fuo gufto paricolare ) di 
nodo rio in Rcffettorio publico folo di 
quei Cibi , che produce la terra di Pro- 
miifìone. 

Alpifando per merito de Tuoi natali 
alle nozze della Vedoua il Signor Car- 
dinal Lantagravio , ordinò quantità di 
Confetture, ma hauendo lempre inconr- 
t rato finitoa forte nei fuoi feruitori ne 
diede l’incum bonza al fuo Miniftro di 
Camera , il quale recateli alianti alcune 
cofe rare , e ftomacchcvoli, che fi tro- 
nauain Cala , l J hà ridotto à confettar 
peggio, che Stronzi. 

Il Signor Cardinal Carrato per con- 
ciliarfi la benevolenza de fuoi Colleghi 
hà mandato à regalare molti di cflì d^aR 
Cuni fìafchi di vino di lacrima di Napo- 
li* 
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li, ed’ haucndonc beuuto in tavola con- 
chilifero tutti, ch’era vino nobile, e ge- 
ncrofo , mà non da poterli bereà tutto 
parto, mentre hauerebbe oifefo la tefta, 
efièndo troppo rumofo. 

*11 Signor Cardinal Antonio vedendo- 
li afflitto dal male, attende apurgare d’o- 
gni refidue d’humor peccante , fenza 
lperare per fe cofa di momento negl’ 
Intereflì del Mondo, hauendo fpérimen- 
tato, che doppo tanti impegni , non hi 
potuto riportare dalla Francia altro di 
buono, che la manutentione dell’ antica 
Carica, eh’ hebbe Un dalle fafeie di pri- 
mo Delfino d’Italia. 

Penfando il Signor Cardinal Orfino 
far qualche colpo di profitto per la fwa 
Cafa è intrato in Conciane proueduto 
di molte Pelli di Zebcllini di Polonia , e 
Paftiglie di Portogallo , mà per i Tuoi 
vantaggi non è concorfa molta gente al 
trafico delle Merci , mentre fanno , che 
la Palligli a fi ri follie in fumo , ed’ i Ze- 
belini non feruono, che per pochi meli 
dell’anno. 

S e querelato alla Rota col Botiglicre 

A4 il 
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il Signor Cardinal Savelli , ch’il vino 
d’Albano, che fefintroduce non riccue 
quelli applau/i di (olita (lima ; mà il Mi- 
niftro s é (bufato, non eller colpa (ua, 
però •> che non puoi hauere il vigore di 
prima «piando Albano H mifticaua £ol 
jdino della Riccia, ed’ in mancamento di 
quello hora i Badili s’ammezzano con 
i l'acqua. 

Il Signor Cardinal Sigifmondo è (la- 
to molte volte rifenrito per qualche ter- 
mine d’alteratione caggionata dal bol- 
lore del (àngue, c dal poco ellèrcirioi 
mà eHèndoli all’ improuifo aggrauato 
l’ardore piò d’ogn altro medicamento 
gl* hà giouato à (grauarlo dal male vna 
poluere purgante , che gl’ hà dato il Si- 
gnor Cardinal Mancino. 

Il Signor Cardinal Litra trouandofi 
' v in difeorfo con vn Spagnuolo Copra il 
gioco di Scacchi, s’impegnò à difendere 
le preheminenze dello fcacchiere , -co- 
me appartenente alla fua diui(à ; sfida- 
tili però alatto del gioco Tacco ito Spa- 
gnnolo gii lafciò guadagnar molte pez- 
ze 5 mà oue cognobbe Tlmportanza 

maggiore 
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maggiore porgendoli occafione di di- 
uertirlo con di 1 cp r fi di poco rilieuo gli 
diede Scacco matto. 

Si Tono dolfuti tutti li Signori Cardi- 
nali Genouefi , che vacando l’o/ficio di 
Pilotto alla Nauicella di S. Pietro , non 
fi proueda in vno dì loro , i quali come 
efperti nella Nauigatione la mundarcb- 
bero ai traffichi di tutto il Mondo; Per 
non far torto ai merito di quelli Signori 
fu fubico Inedito il Dottor Pnidcntio à 
Ciuiraveccfiia à riconoscer lo Stato dei 
legno ; la Rciatione e fiata, che fi troua 
così fdrufcita , c mal in arnefe la detta- 
Nauicella , che portarcbbe pericolo- 
d’affondare fe fi cari caffè di mercanta, . 
o di ciurma- 

I Signor Cardinali Fiorentini ftudia- 
no vintamente- à comporre falza fqui- 
fita per aguzzare l’appettito alla futura 
fpofa, acciò fi compiaccia degl’ altri lo- 
ro intingoli; mi s’è ella dichiarata, che 
per hauer troppo guftata ne tempi an- 
dati di quella (alza, s’è ridotta al verde. 

II Signor Cardinal Nerli però veden- 
dofi eguale per l’età à.i fponfali di quella 

A 5 Matrona, 


Kf Discorso Primo 
Matrona , mà debole per le forze, è li- 
corto al Medico , per qualche prcciola 
vntionc dalla fua fonderia Non’ fi sà 
cerò fe vorrà vngerlo della quint’ efi- 
lenza della verità. 

Haurà generato qualch’ humore hip- 
pocondriaco nei Signori Cardinali Oc- 
toboni , ed 5 Azzo lini refierfi cibati in 
quelli giorni di certe lingue di dura di- 
geftione ; mà fubito ricorfi ai Medico 
di Mocrito g! hà reftituiti alla pei (lina 
fallite ordinandoli vna Meneftra di Rif- 
fa à tutto Palio,, c che per mantenere la 
loro complefiìonc vigorofa fcgnilTèro 
ad’ vfare quel Magi fiero d’ingegno, che 
Scende alia (peciaria della Volpe. 

Hauendo il Signor. Cardinal Corfino 
haunta rincumbenza dal Signor Cardi- 
• Hai Ghigi di d erige re l’intreccio d’vn 
òpera hà fatto inftanza , che s’inuigili. 
alle Ruote con. maggior EiTatezza, ac- 
ciò non frano introdotte più mafearc, 
«fTcndofi confiifo nella cognidone del- 
le Pedone , auwedutofi, che col benefi- 
cio di quelli, qualcuno de’ fiioi recitan- 
ti hà prefo à far piti parti in comedia-. • 

Vna 


.Digilized byjCooglc 



del C o N c t A v z.f ‘ ir 

Vna pdtfona cunofa haucndo veduto.», 
eh’ il Signor Cardinal Imperiale per 
metter in ballo il Signor Cardinal Bo- 
nelli gl* infegnauuà caminar Iciancato, 
e col collo torto , fi animò à chiederne 
la caggione, Imperiale rifpofe > eh’ co- 
lendo quella vna adunanza cThuomini 
acciccati da diuerfe PalTìoni, edouendo 
elegger vno per loro direttore, fperaua, 
che con quel artificiopotelTctoccarela 
forte al fuo Caro Bonelli, già, che l’ofi- 
fcruationi à bella polla facce nell’ olpe- 
dale di S. Siilo gl’ haucuano infegnato, 
che Tempre per guida dei Cicchi fi dà 
vn Toppo. 

Quella Dama vedoua fà in quelli 
giorni à render la Vilìta di Condoglian- 
za al Cardinal Rofpigliofi, s’è raccolto, 
eh’ hà feco grandiìfimo genio, e che gl’ 
hàdate buonilfime iperanze per l’auuc- 
nire , in tanto l’hà auuertito con grand’ 
amore , che riformi quella Limarzona 
noneflendo decenrc,che vn’huomo del" 
la fua qualità fi lafci reggere per le ma- 
ni, che da tanti Bali 5 che fi riformi tanti 
tellimonij dattorno, per operare da se, 

A 6 elTendo 


M Discorso Primo 
cltcndo cola pericolala ad’ vno , che 
pretende d’cflèr lpofo , Thaucr biiogno 
dell’ ajuto altrui. Pafsò poi (eco à do- 
lerli in confidenza di quei Miniftri , che. 
rhaucuano tolto dal Ino ripoftiglio al- 
cuni Bicchieri da frate, ch’crano inuen-. 
cariati nella lua dote , c che gl habbino 
mercanteggiate con vna leudeila di 
Creta, la quale infrantali il lecondo gioì'-, 
no in mille pezzi , ella reità hora priua. 
di quella, c di quelli , ed’ i Miniih'i li lo-, 
no prò Lied uri per i loro Banchetti di 
Chriihlli di Venerisu 

Il Signor Cardinal d’Eftc , quando fu 
à complimentare con detta Dama gli cl- 
prefe i Tuoi amoro li dclìderij , eli prc- 
lentò vn mazzetto di gigli del fuo pro- 
prio giardino ; ella nipote benignamen- 
te dimohrando la Itimi di tanto fog- 
gerto , ed’ accettò volontieri quei fiori 
per ornarfene il leno , come fauori d’vn. 
Cauaiiere, mi non di ipoio , poiché vo- 
leua, che tra loro quei gigli follerò ve- 
ramente /imbolo di perpetua caftità. 

Ne i giorni pailati fu dal Signor Car- 
dili al. Chigi limitato à dehnarc il Signor 

* Cardinal 
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Cardinal Vifconti > e gli fù polla auanti 
certa giunta di Carne tute olIo,mollran- 
do però egli di haucre buoni denti ne 
Ipolpò quanto potè , e per dare à co- 
nofcere , eh’ egli haueua oue fitolarfi à 
ilio modo 3 quando s’alzò dalla menla, 
andò à drittura dal cuoco della natione 
Spaglinola, e li fé mineftrare vn piatto 
reale di macaroni Siciliani. 

EfTcndo andati i Signori Cardinali 
Ralponi, e Nini in habito di Gala biz- 
zarra , e con arneli ftrauaganti à batter 
al’Vfcio della Dama Vcdoiu ; Quella 
ollcruatili per vn bucco della gclolia, 
mandò alla porta la fila prima Dami- 
gella nominata Religione à dirgli, che 
li merauigliaiia, come haue'Ièro ardire 
di venirli auanti con quei vediti da 
fghcrri, ed’ in vece di ventaglio andaf- 
fero (con inucntionc tanto impropria) 
cacciando le mofche dal nafo con vn 
bullone. 

Il Signor Cardinal Acquaviua li pofe 
vn di inPajjtalia di gioccare al palone 
per il corridore di 3eluedcre. I Romani 
infero in vederlo pretender piu di quel- 
lo*» 
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lo, che le lue forze comportammo, s’of- 
fcriflèro pero di tenerli gioco; Chi col 
gonfiarli il palone, chi col mandarglie- 
lo à Tauo lato, c chi col figliarli le Cac- 
cie; Penetrato ciò dal Signor Cardinal 
de’ Medici, e riconofcendoui il gioco 
poco accurato al negorio della Corona 
Cattolica gli ledile vn Biglietto rifen- 
tito, che gl’ arriuò quando appunto Ita- 
lia fbracciandofi al gioco, letto appena 
in elfo per ordine di fifa Mnefià , che 
Dio guardi, fubiro (gonfiò il Palone, e 
andò à chiederli perdono feufandofi, 
che non potcua così facilmente mode- 
rare quei pen fieri baggiani ; Perche ogni 
% fuo Paefano nafee con ella ; Mentre i 
Spagnuoli vogliono, che tutti i Napo- j 
lira ni fi Palchi no di cibi ventofi , cioè 
gl h uomini di Broccoli teneri di quelle 
pali udi , e le Donne dei Rauanclli (odi. 
di Spagna. 

Sucgfiarofi il Signor Cardinal Piò | 
vna mattina tutto intcrezzito all’impro- 
uifo, e con impedimento di rc(piro,che 
Io ftrangolaua, come veleno de fonghi ; 
fi fé viiirare dal Medico Francefe del Si- 
gnor 

•J 
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del CONCLAVE. 

gnor Cardinal Antonio , il quale dille; 
eh’ il luo Paefe mai haueua villo lìmi! 
forte di infirmità. Venne poi vn Medi- 


gnor 

O 

eh 


co Spagnuolo, egli fece animo, dichia- 
randoli , ch’era vn Naturale effetto, eh’ 
à tutti quelli che la prima volta man- 
ganano in piatto di porcelana dell’ In- 
die, nafea attorno al Collo vna golilla, 
e che Pinterizzimento 11 
chiamaua el mal della giauemiu. 

Il Signor Cardinal Conti hà pregato^ 
il Signor Cardinal Gualtieri à riconos- 
cere nel fuo orofeoppo, fe in quell* an- 
ni vi Sano lignificati di matrimonio 
con Dama Vedoua; Gl’ e flato dal mo- 
derno rifpolto, eh’ haucndolo ben con- 
federato per tutte le Regole di Tolomeo- 
v’ hà ritrouato, che fua Eminenza può 
confolarfi con vn lungo , e buon ap- 
petto» ^ • 

Si sà, eh’ il medefimo SJ^pàr Cardi- 
nal Gualtieri vine con ftraordinaria fi- 
ducia di se ftclfo ftante, che doppo ha- 
ll e rfi ben riabilita , ò ratificata con gl’ 
accidenti panati la fua ihfiftcnza della 
Genitura pròpria, fpira per le prcroga- 

• tuie 



Discorso Primo 
c deliaca belliffima figura d’cller vn. 
'giorno cllaltato alle ftellc. 

Il Signor Cardinal Chigi per far go- 
dere perfetta fallite al Signor Cardinal 
D’Elei gli va preparando molti Coletti- 
ni di poluere fimpatica^ed’ vna prefa di 
Pilolc del Gran Duca per preferuarlo da 
ogni lofpctto di morbo gallico , acciò 
non habbia occafione quella Dama di 
riddarlo per fuo Ipoio. Quella perche 
abbgrifce di congi ungerli con tal huo- 
mo per ellèr d’vn Paefe , oue rutti pa- 
tifeono del male della Lupa. 

Eflendo fin qua dentro penienuto à 
notitia del Signor Cardinal Gabrielli, 
che fia pallate à miglior vita vn Ferra- 
vecchio, che reneua bottega su i muricr 
cidi di Ponte quattro capi, hà dato or- 
dine al fuo Minillro di Cafa , che s’in- 
formi fedirli’ heredità v’è qualche mo- 
bile da ftgbnduftriòfo arbitrio.. 

IlSigSnrfcardinal Bonuifi , e Ipada 
hanno concepita buona Iperanza per i 
Ipro defiderij da alcune cole accadute- 
gli. Il prim odiali e ndo fentito più volte 
untare. ve&vdijku j^aki^SaUi con vp- 

• Vce. 
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ce chiara, crede, che ciò lignifichi do- 
uere la Gallina far fono dentro la fua 
Camera. 11 fecondo dall’ hauer veduto 
vn feiamo d’api fuolazzarli intorno, hà 
interpretato , che col miele 'gufterà le 
; • dolcezze, che brama, e con la ceca ha- 
ueua quanti voti bifognano per la grafia 
di San Pietro. Vn buon fpirito però hà 
porto ad’ ambi due vn fcnipulo di con- 
lcienza il predar fede à quelle fuperfti- 
: doni- 

li Signor Cardinal Odefcalchi, Car- 
pegna. Santa Croce, Barbarigo , Man- 
cino, e Carlo Barberino han diretto vn 
Oratorio , oue fi recita giornalmente la 
dottrina Chriftiana , fi finno difcipline, 
ed’ altre opere pie. In quell’ Oratorio 
ha fatta inllanza d’eflèr ammelfo il Si- 
gnor Cardinal BonaccorfI pcracquiftar 
vna volta concetto d’ellèr huomo di ipi- 
rito , ed’ hà volfuto vertire di facco bi- 
gio, e di Zoccoli , difpenfandoà tutti 
cerre fue imngini di Carta pcccora. 

Haueua moftrato dertderio di predi- 
care in quel oratorio il Signor Cardinal 
. AlbizLmà non hebbe poi effetto, per- 
che 
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che i belli della Compagnia non vole*- 
uano, che li ricercaflè l’elemolina , ed 1 
Albizi rifpofe , eh’ era folito da tutte le 
Tue dottrine , ò in voce , ò in fcritto di 
cauar qualch’ vtile. 

Stando però col Tuo folito zelo reli- 
giofo vn giorno il Signor Cardinal Bo- 
na predicando il premio à buoni, ed 5 il 
Caftigo à gl* empi fu veduto trà l’vdien- 
za il Signor Cardinal Maidalchino , ri- 
dere feorrettamente , onde per fofperto 
di fede fufubito chiamato dall’ alTeflbre 
del Sant Officio, il quale hauendolo ef- 
faminato lo trono credulopiù del bilo- 
gno in tutte le co fe; Bcn/i allenila non 
poterli aecommodare à credere, che per 
lui douc/Iè in alcun tempo venire il 
giorno del giuditio,cilèndo però quello 
vn punto rilèntiale per non pregiudica- 
re alla ftima, che li deuc haucrede Car- 
dinali, hebbero per bene pallàrlo in fi- 
lentio, fenza fune Cafo alcuno. 

Il Signor Cardinal Sforza hà Ipediro 
lettere rifentite al coniglio di Stato di 
Spagna, rappr dentando, come fpeflo il 
Cuoco, che gli porta la pila d'olla podrì- 

da 
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t da va per la via rubbando del graffo* 
lecandofi le dita in ftn prclcnza. Per 
f vendicarli però di tale offela in.anuenirc 
' al meno con chi li portarla la detta pie- 
tanza Tua Eminenza s’è preparata d’vna 
gran Trippa per battergliela lui gru- 
gno. 

Il Signor Cardinal Brancaccio per 
ellcr in quella congiuntura promolfo 
alle nozze, hauendo rapprefentato mol- 
te Tue raggioni, e difcolpe alli Spnguuo- 
: li, e particolarmente il merito della Tua 

dottrina. Hanno quelli rifoluto col 
Conlìglio di Stato di farli venire dallo 
{Indio di Salamanca vna patente di li- 
! cenciado. 

Finalmente per follieuo del lungo 
Tedio , che reca Potio di quello Con- 
ciane fi fecero vna fera poche hore di 
veglia, oue comparile in habito lugubre, 
mà pompofo. La Signora Vedoua , la 
quale doppo hauer danzato con moire 
i perfone n riuolfe ad’ vn Cantone , oue 
flauano attilandoli il Cappello i Signo- 
ri Cardinali Borromeo , e Palazzi , ve- 
dendola quelli venir verfo di loro le 

Uri n l'ero 
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ftrinfero Ja mano , ella però ricufando 
i’inuitro predò aaanti, e per quella cag- 
gione eilì reftorono grandemente mor- 
tificati, e con vn palmo di nafo. 
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DISCORSO SECONDO 


SOPRA 


» • % 


LELETION E DEL 

nuouo Pontefice. 



per età , che pollono 
_ giuftamcntc pretendere ' 

al Pontificato, ed eilcn*- 
do probabile, che in vno di quelli cada 
Pelenonc, deue ogn vno defitferare per 
beneficio vniuerfalc il migliore , non 
tanto in riguardo della bontà , quanto 
del fapere, ellendo neceflàrio, che que- 
lle parti vadano congionre inficme , e 
Ipecialmente nel Secolo prcfentc , che « 
hà neceffità d’vn Pallore atto à collier-* 
tiare la pace trà le Corone , cd à fouue- 

nirc 
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nire à i bifogni della Chiela,e dello Sta- 
to Ecclclìaltico ridotto all’vltima ago- 
nia. 

Fu queftionc in altri tempi fé fiiflb 
meglio eleggerlo attempato, ò pur gio- 
uanc, e parue, che la maggior parte de 
Prencipi lo defiderafiero cadente , cosi 
in riguardo del Nepotilmo, qhe firen- 
deua più trattabile , come per sfuggire 
il pericolo d’esaltare vn foggetto , eh* 
all J opre riufciflè poi diuerl'o dal nome, 
cd era fìlla nella Spagna quella Maifima, 
che quando per vltimo non poteuano 
hauere vnaperfona di loro dependenza, 
e fodisfattione , poco curauano, che fi 
lacefie cletrionc d’vn nemico , purché 
lolfe confiimato dall’ età. 

La Francia, che non pofiedeua Stati 
nell* Italia, e che fino al tempo di Maza- 
ri no haueiu fatto poca liima delle cofe 
di Roma per ellèr altroue occupata, 
era Hata indifferente circa gl’ anni, e 
purché hauelle anch* ella qualche parte 
, nella Creati one de i Pontefici poco cu- 
raua , quali eglino fi foifero , pcrliiala, 
che ogni Papa per lei laria fiato buono, 

. , ' ■ ' e che 
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5 c che quanto meno ricercale l’amicitia 
» de i Nepoti , tanto più quelli doucilero 
corrergli dietro per renderli benemeriti 
j delie fue lod isfattioni, ad effetto di po- 
j ter hauer la fua affi (lenza in calo di dil- 
; pareri cò Prencipi vicini. 

Roma fola era Hata quella , che in 
i ogni tempo haucua trafeurati i proprij 
j vantaggi , col farli bene fpelfo artefice 
del proprio danno, mentre con adhcri- 
{ re alle altrui paffioni haucua molte vol- 
i te contribuito aneli’ ella alla defneffio- 
( ne del merito. All’ Inhdie fatte alla vir- 
; tu, concorrendo à promoucre, e l’igno- 
ranza, e ad elaltare gli abbui! introdot- 
ti dal Nepptilìno , mà come gl’ Autori 
di limili concctti,pafciuti poi da i benc- 
ficij, e dalle grafie, erano quelli, che di- 
fcndcuano,e lollcncuano gl’ altrui man- 
camenti, li contentaua di haucre hauuta 
rimaginationc, e poche volte doue non 
interueniua il prezzo, ò la fperanza d’el- 
io ellàltaua la virtù. 

Se vn huomo era llimato Meglio del- 
le fupreme Dignità, non lo fauoriua per 
anteporgliene vn altro di minor vaglia. 

Se 


24 Discorso Secondo 
Se haucua Nipoti di merito rinfidiaflè, 
apprendendo di non haucr parte nel Tuo 
Goucrno, fe era lolo vn fol nemico, eh* 
egli haucHc, battana per rouinarlo, e fi- 
no almoftrarfi grato nocelle ne’ trattori! 
tempi, relttr fuddito d’altro Prencipe 
fotte motiuo ballante per cileni e efclu- 
fo ; onde à ragione filile detto , eh’ vii 
Papa poterla ben fi elfere pieno di vini, 
mi non mai ignorante perche à faper 
deluder l’arte d’huomini cotanto artifi- 
ciofi, bifognaua, che folle anch’egli 
molto deliro, e fcaltro, e che in tutto lo 
fiipcralle , quindi non fulfe poi meraui- 
glia , fe conleguito il Papa riufcilfeto 
poco grati verfo di loro, che Uiaucuano 
cttaltati , mentre tutto attribuendo al 
merito , al calo, ed alla lorte abborriua- 
no , anzi chi vi fi era adoprato , come 
teftimonio del contrario, e quali ttimal- 
fero atro d ingiuftitia l’etter gra:i fauo- 
rilfero folamcnte quelli , che mai haue- 
uano conottiuti. 

Grafie à Dio non ettendo più quei 
tempi, ne i quali fi rendeuano limili ino-* 
truolicà ; l’intcreltt di Roma hora fareb- 
be, 
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bc, clic il Pontefice non folle tanto au- 
uanzato negl’ anni, che potelle mancare 
fui principio del iuo Regnare, hauendo 
Fefperienza di inoltrato in ogn’ età quan- 
to pregiudichi alle Monarchie, ed à Po- 
poli la mancanza de i Prencipi, benché 
iiiccelfiui, e che ogni Papa, che non hà 
vilfuto per lo meno dicci anni hà lalcia- 
to il dominio impouerito, c defatigati i 
fudditi, benché ottimo, e finto. Poiché 
douendo la Camera fupplire al loiiuc- 
niinento de i Nipoti. Alle ipclc de i 
Conclaui, ed al prouedimento di tutto 
il retto, le fole ìnnouationi battano à fi- 
nir d’opprimerla. 

La Coftitutione delle cofe in oggi è 
tale , che non è Roma fittamente , mi 
tutto il mondo Chriftiano, che defidera 
vii capo grato alle Corone , e che au~- 
uczzo à maneggiare finterei!! de’ Pren- 
cipi, e delle Corti ftraniere, fi renda ca- 
pace di confcruare la pace tra di loro, 
eilendo più necellaria qncfta parte, che 
l’hauer notitia del dittretto di Roma, c 
delle materie Legali. Si tratta in oltre 
'’vn Principato , che hà per lo più la 

B fua 
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jfua giuriiHirfone in Cafa d’altri ; onde fi 
richiede vn capo, che fiippia viiierc pili 
con la Cortefia, e con la raanfuctudine, 
che col deprezzo , e con l’orgoglio : 
Perche finalmente i Reggi fanno farli 
amare, e temere così nella guerra, come 
nella pace , c quando tono violentati à 
valerli della loro auttorita, ne (accedo- 
no quei pregiuditij , che li fono veduti, 
c che per troppo Roma iftellà hà pro- 
uati. 

Horfe è vero, come confetta Roma, 
che cfli fiano i veri Cardinali della Chie- 
ia , e qual raggione vuole , che poi ne 
faccia poca fi: ima, mafiimamente, quan- 
do potendo panare buona corrilpon- 
denza con efii , può renderli arbitre di 
tutta la Chriftianirà, conforme, è fuccc- 
duto alla fanta memoria di Clemente 
nono,fommo anche in riguardo di ciò 
tra i Pontefici, il quale hauerebbe ope- 
rato ancora di uantaggio à beneficio vni- 
uerlale, e de i propri) ludditi , fc la mor- 
te non hauellc recifo il filo di fua vita, 
c fe tutti quelli , che gli fiauano alianti 
hauelfcro compitato ad vn jnedefi/^; 
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fine, Il che è ranco più da commendar/! 
Jn fefTo,quaiito[fi sà non hauer egli hauti- 
ro maggior oftacolo per operare con 
celerità nel breue tempo , che c vi/Futo 
di quelli, che fupponeua doue/fero cller 
mezzi cihcaci per contribuire alla lua 
gloria. 

Se doppo hauer lodisfatto alle Coro- 
ne fi potclfe far elettione d’vnfoggettoj 
che per l’età , per li coftumi , e per le 
qualità de i Parenti conifpondellc à i 
voti dogli’ vno , col lappi ire à i bifogni 
vniuerfali , c dell’ impoucrito, c più che 
mendico Stato della chiela,forfe quefto 
farà il tempo , che i fuddiri di c/la po- 
rri ano fpcrare di cominciare à goder 
qualche refpiro ; mentre nella pace, che 
gode regge il ChriltianefiImo,non ellcn- 
do d’vopo impor gabelle per manteni- 
mento d’elferciti, ne tampoco Decime 
per quelli , che altrouc s’impiegauano 
contro il Commuti nemico, tutta l’ap- 
plicatione del Pontefice porrebbe ad- 
àattarfi al follieuo de i Popoli, lenza im- 
pedimento veruno. 

Se il facro Collegio ( fpogliandoli 

B 2 d’ogni 
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d’ogni pallio nc ) rifletterà à quelli mo- 
tiui, ne i Prencipi lì douranno, clic egli 
habbia fatta clcttionc impropria. Nè il 
Popolo di Roma lì lagnarà di veder ef- 
pofte le lìie follanze al Capriccio, ed al- 
la rapacità de i Nepoti. 

A tutti quelli motiui s’aggiunge , che 
fe bene il Turco hà lopite le lue diffe- 
renze con la Republica di Ve ne ria, non 
per ciò hà dcpollo l’Armi , c che anzi è 
da temerli horapiù, che mai, menrre Uà 
tuttavia col ferro in mano, pronto à fe- 
rire la Iproucduta Italia, con quell i loia 
differenza che la doue prima la Repu- 
fclicamedelìma era quella, che col man- 
tenimento della Candia lèruiua d’ante- 
murale à quella Prouincia , hora non 
vorrà muouerlì, nc dargli alcun’ ajuto, 
così per non romper la pace , ch’ella 
con tanta fua gloria hà ftabilito col 
Turco , come per non cfler in flato di 
cominciare vna nuoua guerra , e che 
quando anche potcllc farlo ( elfendoll 
veduta abbandonata da tutti ne’ Puoi 
maggiori bilogni ) hauerà imparato 
anch’ella ad elici* Ipettatrice de i fuc- 
^ ceffi. 
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ceffi, che feguono in Cafa d’altri. 

E ancora da fa perii , che fpirail ter- 
mine dellaparola data al Rè ChrUtianifi- 
limo intorno à i trattati d’ag^iuftamen- 

CO 

to per le contro uerne , dipende varia- 
mence, e la Guerra, e la pace, e fopra tut- 
to Ja tallite dell’ Italia non dlendoui al- 
tri, che polla foccorrerla , eflendo faci- 
le , che mentre le Corone terranno al~ 
rrouc impiegate le loro forze, il Primo 
Vifir (che tuttavia fi trattiene in Candia 
con l’Efièrcito , proludendoli di Legni, 
c di Ciurme ) non fi raglia di quell’ otti- 
ma congiuntura per occupare Ja Sicilia, 
ed altri luoghi , doue è gran tempo, che 
vien defiderato , e chiamato. Hauendo 
pur troppo dato à diuedere la Spagna 
ì’applicatione di quel Confcglio, e che 
fe bene era di fua raggi one la difefa del- 
la Candia , hà permeilo , che cada nelle 
mani del Turco, come lece l’Imperado- 
re di Varadino, e del Principato di Tran*- 
fi! vania, col fuppoilo di fcanzarc vna 
guerra , che fu poi affretto di mantenere 
in Caia propria. 

Moli’ altre raggioni potriano dirfi 
, B 3 intorno 
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intorno alla granczzadel Cafo’prefcnte, 
cd à quella importantiilìma materia; mà 
come ne appare l’euidcnza à gl’ occhi 
più addombrati, none verilìmile , che 
le pur tal’ vno lì troua tra gl’ Elettori, 
che habbia fentimenti concrarij , non 
pretiaglia il numero di quelli , che per 
fenno , per esperienza, e per zelo fono 
tenuti per l’eminenza dei grado loro à 
fare vii ottima elctrione nè vaglia il di- 
re , che compie più à Roma la guerra, 
che la pac€ tra le Corone , per che la 
conflitutione delle vicedìtudini del 
mondo, è tale, che fe non fi penfa non 
fi olTcrua , e non lìprouede à i bifogni 
correnti con feleuatione d’vn buon Pa- 
llore, non goderà di quella pace, ch’el- 
la lì figura nello fconuòlgimenro degl’ 
altrui Paefi , e làrà la prima ad efperi- 
mentare quelle miferic, che ella fin ho- 
ra non hà fofferte, lenza fperanza di ri- 
medio, ed fallite. 

Parerà forfi vn ParadolTo, che il Papa 
migliore, e più vtile al Chrillianilmo, 
ed al feruitio di' Dio , faria quello, che 
folle più defidcrato , e più grato alla 

Francia, 
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Francia, c pare chi eliminerà dillapaf- 
fionatamentc quella propofitione fro- 
llerà, che Fiderà Spagna doueria voler- 
lo tale, fe non per altro , perche feruilk 
alla medefima di pretcfto à facilitare 
cjLiellc cofc, che potellèro riufeire infu- 
pcrabili , quando venirtelo maneggiate 
da altro Pontefice ; mà perche Telcttio- 
ne del nuouo Pontefice fia egualmente 
grata all’ vna , ed all’ altra Corona farà 
iempre ottima. 
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DISCORSO TERZO 


SOPRA 

DIVERSI SOGGETTI 

Papabili in numero lì. 

Gì uditi o intorno al primo Candidato . 

A e qv e il Cardinal Barbe- 
rino Decano del facro Col- 
legio Panno 1597» à 23. Set- 
tembre in Firenze, la bontà 
ai tnu , ~ Vipere, F efperienza , la vigi- 
lanza, il zelo , la carità verfo de Poueri, 
e Veliere indefello nelle fattiche , Tono- 
parti cofi lodcuoli , che alle medefime 
fe non ci filile il contrapofto dell’ ofti- 
natione, del Capriccio della volubiici- 
tà, e della troppa prefuntionc di le ffceT- 
fc> , che lo rende vano , ed irreToluto 
farebbe nonfolo meritcuole del Ponti- 
ficato, 
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ficato, mà neccllario in elio, (tante i cor- 
renti biiog'ii ; mà lì come Pitlclla noti- 
ti! , ch’egli hà del gonerno e dell’ inte- 
rcidi de’ Prencipi,e quella che hàmani- 
fcftato à i medelìmi la tempra della fuà 
natura, coli anche nè quelli, nè il làcro 
Collegio lo vorranno per Papa mentre 
cllèndo Nipote regnante fu ballante à 
fconuolgcre il mondo; In oltre elTcndo 
egli pronto all’Ira li liima, che quando 
anche lì troua (Tè con la Tiara in re/la, e 
con gl’ habiri PontiHcij indolfo , non 
falle per ri iparm farlo à tutti coloro, che 
le del fero à canto, quando llimallc,chc 
le Corone non and alierò à modo fuo, ò 
filile forprellb conforme à fuo folito da 
vna (regolata Impaticuza. 

Ci ne tri Vellctrano nacque il 6 . d’A- 
prile del 15S5. non hà cccettione efpref- 
la. Hà l’inclulìua de Barbarino, l’adhe- 
rcnzaae Medici, e tra Chiliardi Pagi ut o 
di Caraffa Zio del Nipote del Cardinal 
Ginctti, li Spagnuoli lo piglieranno più 
che volentieri , e quando il Cardinal 
Chigi non polla hauerc vna delle file 
Creature , anderà in quello più, che in 
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ogn’ altro , cofi per non torgli la Spe- 
ranza di poter tra poco rimettere il 
Pontificato in vna di elle, come per non 
contribuire alla gloria di Rofpigliofi» 
andando in vna delle lue. Per quelle 
confidcrationi li rende riguardcuole più 
d’ogn’ altro vecchio, aggrondili, anche 
l’integrità de Suoi coftumi , ne potergli 
nocete la decantata l'uà Parfimonia in 
vn Secolo, che hà bifognò d’vn Ponte- 
fice, che ripari le pallate liberalità, pro- 
fuSe con grande inauerrenza. Il Sogget- 
to è mcrìteuoliflimo, in oltre per hauer 
haimta gran parte ne’ maneggi degl’ in- 
rercfiidc Prencipi fino al tempo di Vr- 
bano, dal quale fu mandato Legato à 
Latcrc airimpcratorc l’anno 1655. d° us 
fi trattenne molt’ anni. E indefelìb nel- 
le fatiche, ed ha vn Nipote, ch’c il mag- 
giore, che li rroua in Prelatura. Quello 
e Chierico di Camera, di ottimi collu- 
mi, liberale, e beneficio, onde Sarebbe 
in quella parte contrapollo al Zio, gl’ 
altri due lono aneli’ elfi d ’ificlinarionc 
à fare Scruitio. Il II. c Prelato, ed hora- 
votante di figliatura di Giuftitia, el ter- 
zo. 

\ - -, . J 
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zo tanto ciuilc, edobliganre, che non 
l lafcieria> che deddcrard di lui intorno 

0 alla Cortefia. 

I, Brancacci Napolitano nacque à 5. 

; Febraro del 1592. Hà rccccttioiic aprr? 

ta delii Spaglinoli in onta de quali fu 
t creato Cardinale da Vrbano Vili, c mal* 
animo de Cardinali Compatriota, che 

1 fono Acqiiaviua, Caraffa, e Caraccioli, 
i quali mal volentieri fopporteranno di 
veder inalzato vn loro Pari , Barberino 
ioporta, come fua Creatura, e quando 
conuenga à Chigi vfeire delle fuc Crea- 
ture, vi andarà molto volentieri quando 
però non lo trattenga il riguardo dclli 
Spaglinoli , che vanno prefentemente 
vniti feco, coll’ includila di 4. foggetti, 
che cflì mededmi gl* hanno nominato 
del Collegio d’Alelfàndro. Hà molti 
amici nello fquadrone tra quali Azzoli- 
110 , c Pio. Il foggetto non può dird , fe 
non ftudiofo follecitò nelle fue opera- 
tioni , ed’ indefedo nelle fatiche, ed i 

; Ncpoti , che fono gentili , ed affabili 
j riulciriano grati alla Corte, purché (a- 
pelfe adulare la loro naturai baggier.ina. 
, - B 6 Sono 


ir 



$6 Discorso Terzo 
Sono I. comprefo ii Prelato , clic fup- 
plir potrebbe alla infuificienza del Zio* 
circa riiiterefli politici i Franced lo pi- 
gliaranno più che volentieri, per hauer 
hauuto la (lui Cala particolar dipenden- 
za da quella Corona. Quando Rolpi- 
gliod non polla confcguire i Tuoi hni 
aneli’ egli vi concorrerà, fé non per al- 
tro, che per render la pariglia alìi Spa- 
glinoli , che di lui fanno poco c alò in 
quello Conclaue, e pare anzi, che non 
inoltrano- molto fo disfarti. Quindi de- 
pender polla allolucamcnte dal Cardi- 
nale Chigi l’cfalrar quello loggetto. 

Carpegna VTbinefe li accolla all’età 
70. ed è Tempre (lato il Papa de Fioren- 
tini; è vn buon Signore, che non ha 
molt’ aura, c quando le Corone appren- 
dellèro d’hauer vn Cer sei làccio, potria- 
110 deliramente andare in quello logget- 
to, deuro > che egli del certo non intra- 
prenderebbe nouicà pregiudiciali à i lo- 
ro interedl : Non gl* odurebbe Fellèrgli 
di già Hata farri la l 'eludili nel Concla- 
ue d’innocenrio al qual tempo fù pollo 
&.] Tauoiicre incontrapoflo di Facchi- 

netei^ 
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netti; Poiché ben fanno Barberino, e la 
Quadrone ( che all’hora vi fi impegna- 
rono per riflcfio de Medici , che lo por- 
tauaiio) che quello perfonaggio non vi 
è mole’ habile , che per la Ina naturai 
bontà fi contcntarebbc di viuere, e laf- 
ciar viuere ogn’ vno in pace; che egli 
poi lo (fé {ufficiente à mantenerla tra i 
Prcncipi Chriftiani , non fi crede , fe il 
Medico, lo {pedale, c fi Giefuita con- 
fellorc non gli ne fomminiftrafiero i 
mezzi : Haueua vn {rateilo chiamato il 
Conte Mario , huomo ardito, ed c(pcri- 
mentato nelle Corti, il quale non è mol- 
to, che fe ncpàfsò all’altra viti; lafciò 
ben fi vn figlio fch’è l’vnico Nipote,che 
habbia quello Cardinale , d’vn Idolc 
cofi amabile, viuacc, c fpiritofo, che fu- 
perando con 1 intelletto, c con la pron- 
tezza deir Ingcnio , l’età fu i di 15. anni 
in circa , fi renderia gli toccalle in for- 
te d’cfièr Nipote di Papa. Hà due Ni- 
poti di Marito educate nella Corte di 
Tofcana , ed vna Cognata di coflumi 
angelici, genero{a, affabile, c di nienti 
£aperiori alla fua nafeita, benché Dama 
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( ii altiflima condirionc , c (fendo la fua 
Cafa imparentata con le prime d’euro» 
pa, ed bruendo qualche colleganza con 
alcune di Francia quella non fi allonta- 
narcbbe di pigliarlo per ogni cafo do- i 
ue^e concorrere in vno depofìto debo- | 

le, e fiacco. i 

Facchinetti Bologfiefe nacque a 27. 
Settembre dell’ 1608. fu mandato Nun- 
rio in Spagna da Barberino , e fu facto 
Cardinal per opra fua nell’ anno 1^43. 
Quello è il fuo Cuore, e non altri vor- 
rà per quanto farà in fuo potere, il fog- 
getto hà femore mofirato viuacità d’in- 

. r , r . . 1 

gegno in tutte le lue operati olii , e mi 

tempo della fua Nuntiatura feppe incon- 
trare il gullo di quella Corte , la quale 
adelfo non può non ri cu farlo, in riguar- 
do all’età , non ancora adequata alle 
maflime principali di quel Configlio. 
Quando Medici non polla hauere TEI- 
ci, ò Carpegna,k> fauorirà con lo Sfor»* 
zo di tutti i fuoi parti ali, non oftante che 
ha Creatura di Barberino , perche in 
ogni tempo è flato fuo partialiffimo. 
Elle auch’ egli lo YOfrà per la corri£. 

pondenza^ 

* J 
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pondcnza , eh’ è pallata tra di loro , Io 
Iquadrone farà diuilo , e fe Chigi farà 
ben coulìgliato lo rigetterà con tutte le 
Tue forze , ne fi fiderà delle pi omelie, 
che le potellero elTèr fatte , perche oltre 
airclfere di età, e di complellìone capa- 
ce di fopraviuereà tutte le fue Creature, 
faria 1 ditello, che far Papa Barberino da 
cui conofce vincamente tutte le fue for- 
tune , e fi fà gloria di publicarlo con i' 
Francefi ancora à i quali complirà fem- 
pre ( quando non pollino confeguire 
l'intento) di concorrere , conforme fa- 
ranno li Spagnuoli , in vn vecchio per 
le raggioni montiate poco anzi. Il ri- 
bombo delle qualità ambi di quello 
Cardinale rifuona in ogni parte, hauen- 
dogli fatto particolare fiudio di catti- 
uarfi l’aura, e la benevolenza vniuerfale 
sii F elièmpio del Cardinal Giulio Rof- 
pigliofi, il quale con farli compare di' 
chiunque lo ricercaua , e col non man- 
care di lifpondere fino alle Lettere delle 
pedone più ignote, e vili (ripiene dell* 
iltellà Corcefia, ch’egli vlàua con le per- 
sone qualificate ) lèppe guadagnarfi i 

cuori ì 
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cuori di ciafcuno , in modo che meri 
credevano e (Ter (eco in guado d’altiffi- 
maconfidenza, edamicitia; onde Fa- 
chinctci hauerebbe poi a neh’ egli altre 
tanti amici , quanto hebbe Rolpigliofi 
Commare ; mà come limili tratti lono 
per lo più d’huomini aliai ingegno/! fa- 
rebbe da temerfi, (quando non lì conofi- 
ceirc la di lui virtù) che afcelo egli poi 
al Pontcficato non reflalTeio ancora i 


confidenti di quello, negletti, c dplufi. 

Grimaldi laria vn ottimo Pontefice, 
ina rdlèr del partito Francefe lo rende 
disdente à g!’ altri la Chiedi, lo Stato di 
ella , e fi può dir il mondo tutto , non 
hauerebbe che dcfiderarc , fc quello 
grand’ huomo fulle efaltato. Solo la 
Francia potrebbe haùerlo contrario ncb 
le Aie imprefe, e certamente le gli Spa- 
gnuoli potellèro arriuare à comprende- 
re quella verità non vorriano altro Pa- 
pa, che quello. Egli nacque in Genoua 
nel 1Ó03. à 6‘ di Gennaro nè potendoli 
di lui dir tanto , che balli , fi tralafcia 
per ciò di farne qui oltre mentionc. 

Gabrielli Romano hà gran numero 

di 
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dì Parenti, e curri Romancfchi, e fcSan 
Paulo fjifc (laro il Vicario di Chrilto, 
egli per hauerne qualche fomiglianza 
nell’alpetto porria pretenderlo di giufti- 
tia : la lua origine è Portughefcje lo di- 
inoltrano i luoi tratti fordidi al maggior 
Se g no. Nacque in Roma alli 8. di Mag- 
gio 1607. è portato da Barberino, come 
Creatura Tua con vna fuperficiale adhe- 
renza de Medici. Il (oggetto non hà 
veruna Ipcrienza delle colè grandi $ ed 
in quello non lo dclfrauda il concetto 
vniuerlale, perche non hà nè lliina, nè 
aura veruna , che è quanto in rillrettoiL 
può dire in elio. 

Odcfcalchi le qualità fu e rare circi 
la Santità (aria vn ottimo Pallore, quan- 
do pero tutte falere parti correfpondef- 
fero à i bilogni prelenti della Chielà : è 
ami cidi ino dello (ludio, di buona inccn- 
tione, ed elemolìnicro per quanto com- 
porta la liia potabilità i mà (lirico , e 
lcrupulolo al maggior legno , l’età non 
palla i cinquant* ott’ anni , ed è talmen- 
te robullo, che potrà moralmente viuc- 
re yn pezzo, il che gli può nocereap- 

prctta 
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predo le Corone, e le faccioni, e parti- 
colarmente, quelli, che non vorranno 
fortoporlo ad dfer informati in vii Pon- 
tificato di lunga durata, nel quale fi Ca- 
riano più di (cip li ne, e digiuni, che con- 
fulrc , li Spagnuoli non lo piglieranno 
per diuerfi riguardi , ed i Fiali cefi non 
vorranno concorrere in vn foggerto 
tanto auftero , c nell 5 opre , e nel fem- 
biante. Il Cardinal Imperiale èfuo ca- 
pitai nemico , e quella confidcratioiie 
in vece di nocergli porria giovargli. Ha 
vn fratello di finta vita, c coli amatore 
de Poucri , che fi compiace di ieruirji, 
de affi fieri i del continuo con vna Cari- 
tà efemplare , mantenendo à fue (pefe 
vn Ofpitio in Roma, onde hauendofi à 
rimouere la virtù, quelli dui fratelli cor- 
reranno rifichio d’efler eflaltati , mafli- 
mamentc fc vaieranno li voti del Po- 
polo. j 

Albici alPincontro e vn ceruello af- 
fai gagliardo e non molto partialc della 
Caia Chigi, e nato in Cefena, e la fua 
natura è co Ci impctuofa , che non vi t* 
alcuno nel facro Collegio, che non Io 

tema. 
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i tema, e non delidcri hauerlo per amico* 
’ li Spaglinoli alToluramcnte non lo vor- 
ranno per diuerfi riguardi, ed i Franccfi 
ali’inconrro lo piglieranno femore, vo- 
lentieri non hauendo, che perdere nell’ 
Italia. Barberino <d’ è amico hauendo 

O 

contribuito alla fua elfil ratio ne. Se i 
Fiorentini non ne haucllèro tanta paura, 
aneli’ cdi ci concorrebbero , inà il par- 
tito Chinano con quello di Rolpiglio- 
fì , feniprc lo rigetterà , come huomo 
troppo terribile e lommamentc dotto. 

Il Cardinal Cibo fratello del Prcnci- 
pe di Malia farebbe tutto diuerfo , coll 
nelle madìme , come nella fuavità de 
Collumi ; Quello è vii foggetto degno 
d’ogni maggior eifiltationc, e polleden- 
do virtù Eminenti, riufeifà accettiamo 
à i Prencipi, e vtilidumo alla Ghiefa. 
Supplirebbero all’ età fua non ancora 
Sellàgeiiaria le prone, ch’egli hà date del 
iuo fommo valore in diu crii maneggi, 
lì che farà vno di quei Pontefici ; che 
ciafcuno delìdcrarcbbe, che viuelle lun- 
gamente i Barberino doueria volerlo 
per ellere vn Signore da bene , e fenza 

veruna 
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veruna dipendenza , lo (quadrone * che 
riccuc gran fplendorc dalle virtù di 
quello Ino Collega potria egli pregiarli 
di vederlo cfaltato. 

I Medici non li (ariano contrari) , e 
le Corone potrebbero in lui non cller 
tanto rigorole nella inaHima del fettua- 
gcnario j noirhà vcrun Capo di (arcio- 
ne, che lo porti, e perciò bifognerà,che 
li raccomandi alio Spirito Santo , che 
Taggiuti poiché eTcndo egli aliano da i 
patti (imoniaci , non cercherà dacqui- 
llarfi voti col prezzo. 

D’Otthoboni Venetiano parlano tan- 
to le feritane, che (ì legono per Roma, 
ch’è fuperfluo il dare altro raguaglio, ed 
cllendolì manifellatd in tutto il tempo, 
che ha gouernato la Dataria, auuerlo à i 
Prencipi, ed agl’ huomini di merito, fa- 
rà di/Hcile, non ollantc il fuo Ghignerto 
che arriui mai per alcun tempo à conlc- 
guirc il Papato. 

Spada Luchefe nacque à 25 . Agofto 
1 597 ' Quello foggetto è dcfidcratillimo 
dello lquadronc , e Barberino doppo 
Facchinetti lo dclidera fommamente, 

5L ellendj 
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cflendo (laro farro Cardinale da Inno- 
cenzo ad indanza /uà , già clic non lo 
potè fare per mancanza di vira d’Vrba- 
no Vili, dio Zio; Lo fquadrone è rutto 
vniroin volerlo, così peri propri) fuoi 
ineriti , come per non leuar la fpcranza 
à tutei gl’ altri protetti da dio, e quando 
non gli odino i Frane ed , ed i Medici 
riufeirà malagcuole à Chigi l'impedire 
la fuaefaltationc,poichc farà cura d’Az- 
zolino di tirarli Ro {pigi io fi. 

Bonuilì Luchcle nacque à gl’ 8. di 
Miggio del 1607. è di natura candida, 
facile à piegarli liberale, amoreuolc, e 
/incero ; Polficdc vna piena Noriria del- 
le Corti , e dell’ Intcrelli de Prencipi, 
ancorché la fua parricolar applicatione 
lìà Hata intorno alle materie Legali, co- 
me Chierico di Camera , ed eilèndo na- 
to auuezzo à commandare , c ben in- 
fialerò del modo di trattare con i Pren- 
cipi per la particolar premura, che ne 
hanno i Lucched ; che da ogni banda 
fono beniiìimo auuifati di ciò , che paf- 
sò altroue. Et ellèndo in oltre queda 
j Natione, indudrioia affabile, e cortcfe, 

riufeirà 
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riufcirà di fommo proficco allo Scaco, 
cd alla Cicca di Roma per cucci quei ri- 
flefij, che concernono il gouerno poli- 
tico, elpiriruaic, l’eccettione ne mag- 
giore, che danno alcuni à quello degnii- 
Ììmo loggccto , c la croppo habilicà di j 
Frali edeo Tuo Nepoce ; ranco è depra- 
uata rhumana condicionc ^cgli iaria or- j 
cimo per far concrapollo al Zio, che per 
la fua incerca fallire potria riufeir Len- 
co, c croppo facile nell’ operare, ellen- 
do Frali ccfco di gcnicr pronro , ardito 
grato , lchietto , auerfaco in ogni ftudio, 
c maflìmamenre nelle maceria politiche, 
c negl’ affari de i Prencipi, de i quali re- 
quifici fi doueria dcfidcrarc, che fullèro 
proueduti i nuoui Nipoti. Sarebbe Fran- 
ccfco in oltre indefcllo nel negotio , c 
fpeditiuo nelle faciende,fi che congion- 
ca inficine la loauicà del Zio , con l’au- 
torità del Nipote , faria tal comporto, 
che piacerebbe à tutti, eccettuato quel- 
li, che defiderano gente nuoua, e di po- 
co valore , per poterla infthiire à modo 
loro. Chigi non lo vorrà : fc non dop- 
po dTlci, e C elfi, li Spagnuoii,&: i Frali- ; 

cefi 
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celi non l'oppugnaranno, c lo fquadro- 
ne farà verfo di lui di u ilo , ma quella 
medema confiderarione potrà giouarle 
appreffo tutti coloro, i quali naukati de 
i recenti auucnimenti desiderano di ri- 
parargli con la prouifta di pcrfone ca- 
paci del goucrno, lenza l’altrui Minillc- 
rio. ; * > 

Vidoni al contrario non hàNepori di 
fratello, mà belili tre di forella, e li può 
dire , eh’ egli folo pollieda tutte quelle 
parti , che fono necelFarie ad vn Gran 
Pontefice. L’aufterità dell’ afpetto non 
gli coglie, che egli non ila fommamen- 
tc affabile , e cortefc con tutti , c chi lo 
prattica , e lo tratta lo troua molto di- 
uerfb da quello vien foppofto di chi non 
io cotiofce, ò non l’ama , la lua celebra- 
ta parfimonia, faria vna parte lodcuole 
della fua virtù , quando pur filile tale, 
non hauendo lo Stato della Chiefa bifo- 
gno d’vn Pontefice tanto liberale , che 
finifea di diftruggerla , hauendo l’efpe- 
rienza dato à chiùdere quanto falerni 
prodigalità pregiudichi à Popoli. Riuf* 
ciria vigilandlìimo, e zelante nelle cofe 

Egcle- 
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Ecclefiaftiche ed indefcllb nel negotio, 
non crudele, come vieti diuulgato, mà 
troppo facile nel condonare i delitti 
conforme fece nella Lcgationc di Bolo- 
gna , onde gli ne faccino rimprouero 
anche adelfo i fuoi contrari] , quando 
altro alferifce il medemo tempo , eh’ 
egli l'aria crudèle, c fanguinario;Quc/lo 
io gg etto è auuezzo à maneggi grandi, 
nè i quali s’è gouernato con grand’ at- 
tcntione , e prudenza , c ipccialmente 
nella Nuntiatura di Polonia, douc die- 
de faggio d’vn zelo , e di vn iapcr pro- 
fondo, conforme fi può vedere tuttavia 
da 1 reziftri della Segretaria di Stato 
, Pontificia , operaria per ciò cole grandi 
à beneficio di tutto il Chrillianefimo, e 
Barberino non douria elicigli contrario, 
hauendo già beneficato la fua Caia con 
dar il Cappello ad vn Zio fuo , leder 
(lato mandato in Polonia da Innocentio 
non doucria noccrli apprello lo (qua- 
drone l’hauer contratta grand’ amidi 
nella Corte di Cefare in tal occafione 
potria forfè ellergli dauantaggio con li 
Spaglinoli, e fellèr flato fatto Cardinal 

ad 
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i &d inftanza del Rè di Polonia , fenza 
» che egli nè meno ne ricercale la nomi- 
t na, potria ellèrgli ancora di gran profit- 
t to con i Francefi, trouandofi hora quel- 
» la Maeftà in Francia, ne i prelènti bifo^ 
1 gni riufeiria ottimo , e circa l’età fi può 
dire, eh’ egli nacque in Cremona li 18. 

1 di Nouembredetióio. 

Il Cardinal d’Elci nacque in Madrid 
nel 1600. a 28. Giugno. Fu Nuntio à Vc-r 
netia , & à Vienna e riportò aura cosi 
grande da per tutto , ftante la fila fingo- 
► lar bontà , che meritò fin dall’ hora d’e£ 
i fcr comprefo trà quelli che afeefi vn 
giorno alla Porpora, poteuano alpirare 
degnamente al Ponteficato. I Nepoti 
fono quattro comprefo il maggiore Ar- 
ciucfcouo di PiS cognito in Roma', e 
perciò llimato auftero, critico, e di/fici- 
le nel contrattarlo, ch’è Telcttione mag- 
giore, che habbia. Il Gouerno di elfi 
riufeiriaottimo eflcndo ciocci dilfinceref- 
i Iati , e molto correli , mà non adeguato 
alle prefenti Congionturc, & à i bifogni 
j della Chicfa , che ricerca vn capo inde* 
j fello , vigilante , grato , à i Prencipi, e à 
1 C tutte 
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tutte le Corone, e non tanto fiacco nell’ 
operare. L’eflire nato in Madrid , c 
Thaaer la fila Cafa riceuuto molte mer- 
cedi da quella Corona che fono fiate 
poi continuate in lui fi che fia il Predi- 
letto di quella Natione. E che Chigi lo 
voglia (opra ogn’ altro per ellcrgli ami- 
co) Creatura , c Parente, e che anche i 
Medici lo fauoi’ifchino fommamentc 
come bene fattori delle prof ferirà della 
fuaCafa, che gli ha Tempre fèndei con 
grande attcntione j e fedchà. Quindi 
viene celebrata tuttavia nella Tofcana 
la memoria del Conte Orfo Padre del 
Cardinale, e perciò folle facile che ella 
rutta fi fpopolafTVper applaudire, e fer- 
uire in Roma quefio digniffimo Sogget- 
to, quando folle efaicato al Pontificato. 
Mi fi come gl* accennati riguardi lo 
rendono degno di riilefib, coli anche i 
tnedefimi hanno’ tali contropofti, che il 
Cardinale Chigi non Ì*efporìà inai al 
Cimento fenza f caìdenza del fuccdTo. 

Celli Romano è nato à 18. Nouem- 
bre del ióoo.quefio foggetto potria cor- 
rere vna beila lancia , Te haueffe meno 
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tiotitia de i Paragrafi delia Rtiota,e piu 
{perie *1 za degl’ affari del mondo. La ta- 
ma de Tuoi poco ritenuti collumi gli. 
pregiudica non poco appreilo li fcru- 
pulofi , mà niuna cofa lo dannifica tan- 
to quanto l’amicitia di Rauizza. Li Spa- 
glinoli fono quelli che nel prefentc 
Conclauc lo defide'rano con anzietà ad 
Inftanza di Savelli, Vifconti, e Roberti» 
che farebbero le tre tefte, che gouerna- 
riaiio il Mondo, Barberino per quelli, c 
per altri ri /petti gli farà contrario, moi- 
ri dello fquadrone non Io vorranno , c 
TiftelTa fattione di Chigi farà quella, che 
gli farà l’ c fclu li ua, fi che di e fio non oO« 
correrà parlarne , fe non in termini di 
d liberata fallite . 

Litta Milanefc , fu fatto Cardinal fui 
modello di Brancaccio, e perche li Spa- 
glinoli per l’apprenfioné, che hauranno 
del fuo indifcrcrro*zelo , Ultima fupcr- 
fiuo lo Iperare , che pcrmettino addìi* 
la fua elalsarioné. 

Bonelli è nato in Roma il z$. Giu- 
gno del 1613. cdal certo fc il Pontefiea- 
to fi|t&ttfeguillc con laudare à Caccia, 

C z * egli 
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egli faria vicino à conleguir la Preda. 
Ma fe dà eccctcione à Bonui fi il riguar- 
do di Francel co luo Nipote, quanto più 
jfì dourà temere il genio torbido, & im- 
pctuofo del Cardinal Imperiale, che fa- 
ria il Nipote dominante , c che già hà 
dato à conofcerc quanto poco Itimi i 
Prencipi , e di fconuolgcre la Cincia. . 
Barberino con tutto ciò lo piglierà col 
fuppofto di far cofa poco grata à Fran- 
cefi. I Cardinali Gcnouelì vi and a ran- 
no per elici in Parcntato con curri loro. 
Lo fquadronc gli farà fuiorcuolc, c per 
filler Creatura di Chigi farà portato an- 
cora da quella fottio ne , e quanto alli 
Spagnuoli, effondo flato Nuntio à Ma- 
drid , diranno di dciiderarlo per hauer 
fàuoreiiole Imperiale ne 5 loro premedi- 
tati dillcgni. 

Altieri è Romano , e li accolla à gl’ 
80. 11 fuo tratto è nobile , e di collumi 
Angelici : tutto benigno, tutto affabile, 
generofo, & integerrimo al maggior fe- 
gno fu Nuntio à Napoli , & hauerebbe 
prima confegrato la Dignità Cardinali- 
tia, fe la Diuina Prouidenzanon hauef- 
t ‘ fe 
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fc rilerbato à Clemente I X. fommo trà 
i Pontefici di riconofcere, c premiare la 
virtù Tua rdercione , che Tua Santità ne 
hà fatta nell' ingreflo del fuo Pontifica- 
to * tutta auidadi gloria , e dcfiderola di 
dar faggio del fuo alto intelletto, nel fa- 
pcr fciegliccc homini di merito, e di va- 
lore, balta per Canonizare quello bùon 
vecchio', benché trafeurato ne paflàti 
tempi , à coitili fio n e di tutti coloro , i 
quali portati daH’inuidia, dall’ ambino- 
ne , e d.ill’ im creile pei favorire i loro 
partiali , lacerano , c colpeftrano tutti 
gl’ altri.L’eccettione maggiore chehab- 
bia fi riduce all’età, mà egli è così fallo, 
robufto, e gagliardo, che potria viuere 
moralmente mezza dozzina d’anni, len- 
za che i Prencipi dubitaflèro , che egli! 
intraprehdefiè nouità pregiudiciali alla 
publica quieta. I Romani anch’ elfi , c 
tutti gl* alrri Cardinali fudditi della f 
Chiefa farebbero certi d’innalzare la 
virtù, cl merito, e finalmente di rendere 
à Roma l’antico fplendore, inoltrando 
ch’ella tuttavia produce foggetti capa- 
ci , e degni d’ellèr fucccllbri di Pietro, 
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quello faria vno di quelli , appreilo del 
quale la fraude,e rinrcrcflenon haucria 
luogo , le Corone non le faranno con- 
trarie. Medici lo fuio ri rà. Barberino 
anch’ egli doueria torlo , hauendo egli 
finalmehte tatto Cardinale vn filo fra- 
tello. Erte non fe ne allontanai , e fe 
nella tatrione del Cardinal Uiigi vi fi- 
ranno malcontenti , anderanno tutti in. 
quello. 

Nerli Atciucfcouo di Fiorenze, eh uo- 
mo Integerrimo, c di tanta vita., e ben- 
ché habbia qu irtr anni meno d’ Altieri, 
tambra più attempato di elfo. Fu Segre- 
tario del Cardinal Carlo de’ Medici, ad 
InfUnza del quale Papa Innocentio la 
fece Prelato, e luogotenente del Tefan- 
re re , c fu tatto dàimtdefimo Papa Se- 
gretario de Breui à Prencipi dòue lem- 
ure sè mantenuto. Il foggetto è buon 
Canonica, ma quanto all’intereili poli- 
tici, e del mondo , non hauendo hauuto . 
maneggi grandi, e per la (ua età, c debil 
complcilione , tcrria fornaio bifogno 
d*vn buon Configlio. Hà tre Nipoti, 
il Prelato, che è il maggiore di eilì è 

così 
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così hippocondriaco, e teftardo, e diin- 
cile nel negorio, che non liufciria' mol- 
to grato, al contrario di Filippo , clic e 
ben veduto dà ogn’ vno,onde fé la genti- 
lezza goiiernaìlè il mondo , egli faria 
raro. 

Nel Padre Bona hoggi Cardinal con- 
corrono virtù tali, che chi volere biafi- 
marlo , ò non lo conofeerebbe , o faria 
peggiore di vn Momo,la fua Santità, 1 
fuoi integerrimi coftumi , Fhaucre vna 
profonda cognitione de Sacri Canoni» 
e Fefière vn gran Theologo lo fadeiide- 
rare da tutti quelli , i quali defiderofi di 
riparare rimmincnti danni della Chie- 
fa, conofcono ellèrui più che necellària 
Fallì ftcittza d’vn Capo, che ne fcacci gl , 
abuiì, e proueda all* Ateiimo , introdot- 
roui, prima che più oltre lì auanzi, non 
eilendoui empietà, che non fi adepti per 
mancare alla Carità verlo del Proffimp» 
e per manifeftare all’interdlì hcretiei» 
che quella Roma , che fù già Santa » c 
diuenuta horal’afilo dell’ Erefia 3 meu:re 
r 'ù non fi temono le Ccnfure de fommi 
Pontefici.il Culto Dittino non fi ofiìèrua 
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fi laceranfi fanti , e fi calpeftrano Flnt- 
magini, fino al termine di ridurre à Paf* 
^ninate,e Canzoni l’Inni,&i Salmi con 
i quali in altri tempi fi lodaua, e firin- 
grariaua Dio, e la fua Santa, Se Immacu- 
lata Madre. 


E qual merauiglia fia poi , che fi per- 
dano i Regni , che il Turco fi auanzi, 
TÈrefia fi accrediti, e che Chri fio flagel- 
li il mondo con la pelle, con la guerra, 
c con la fame, ed in fomma fi pretaglia 
de’ Turchi Tuoi più implacabili nemici 
per caligare, chi di buono torna à met- 
terlo in necellìtàdi purgarlo dal Popolo 
Chriftiano diuenuto peggiore dell’ 
iddìi Hebrei , che lo meilèro in Croce 
fé à quello centro tendellèro le Iiuee de 
f penfieri de i facri Candidati, fenza ri- 
flettere , fe più compia fodisfare à i loro 
priuati Interelfi , ò pure à quelli della 
Chiela , facciano elcttiòne di vn Capo 
proporrionaro à i bifogni di elfa. Pre- 
ceda con tutto ciò ogn vno, che fi co- 
me il Gouerno de i Frati fù Tempre odio- 
fo à Preti i- cosi anche non vorranno 
efaltare yno ade/lo , che Tappi a loro 

riwedere 
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riueclerc i Conti , e correggere i difetti 
douc fono. I Prencipi ne faranno anch’ 
efTì alieni per la fua grande auflerità, ef- 
fendo probabile , che riufeiffe troppo 
feuero , & infleflìbiie nel mantenere 
rimmunità Ecclelìaftica , al che ag- 
giungendoli l’età robufta, e facile à du- 
rar tanto, che tornaiPe di nuouo il Sacro 
Collegio à riempirli di frati. Quindi fra 
d’vopo il raccommandarli di Cuore al- 
lo Spirito Santo, che infpiri nelle menti 
Cardinalizie di far elettione di vii Papa* 
che riefea migliore. 
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DISCORSO POLITICO 

Fatto dalli Signori Cardino. 1 ' Buglione y 
e Duca di Sciovie, intorno agli emergenti 
hi fò^ni della futura elettione del mono 
Sue ecfore . 

Buglione. diteggi -piriti 

SSsPrHsSt P 61 <J ucfta ’nol- 

trataftagicne in 
cofi lungo viag- 
gio,mi hanno di 
tal maniera confala la mence , che non 
fàprci punto render conto à V. E. di vn 
minimo difeorfo fatto tra di noi per gf 
affari di tanto rilieuo,ed appartenenti, no 
folo alla Corona di Fraucia,mà à tutta la 
Chriftianicà. Sia dunque di meftiere> 
che l'E. V. , acciò io rimanga à pieno 
inftrutto auanti la noftra entrata in Ro- 
ma, che non può prolongarfì , che à vn. 
giorno mi honori delia fua aififtenza, e 
più diftintamente parliamo intorno alla 

futura 
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futura clcttionedel nuouo fuccellbic, e 
gir ordini che tiene V. E. da (uà Maellà, 

'Sciane. Poiché V. E. m’impone al 
feruirla, non rrafgredirò punto focca- 
iìonc , che ella mi porge de’ Tuoi com- 
mandi, mentre in prima rammemorare) 
il Cordoglio fentiro dà Tua Macftà per 
il funefto auuifo che hebbe della morte 
del Papa Clemente nono , mentre prefe 
•adirmi vh giorno, che meco difeorreua 
per certi Interelli Ipettanti TAmbafciata 
al Sacro Collegio, che fé (ària più tolto 
contentato di hauer perlo vn Regno* 
che la perdona di Papa Clemente IX, 
con dirmi che'hatieua hauuto più confi- 
denza con quello pallore , che con la 
Regina Tua Moglie , e che era per ciò 
nccelEariofar buone pratiche in vn altro 
(oggetto, che potellè ellèr limile al Pre- 
decefiòre per non hauer poi ad incon- 
trare difgufti* come fece con Papa Al eA 
fàndro VII. per il fuo mal gouerno > e 
cattiua amminiitracione de lupi Mi- 
-niftri. 

Bugi. Non fenza occafione fua Mae- 
IU concepì con Clemente affetto non 

C $ ordì- 
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ordinario, e particoiar cornTpondcnza, 
poiché hà conofciuto, che nel corfo del 
Tuo Pontificato hà dato ad intendere al 
Mondo , che la Ina fortuna deriuata da 
altro che per mezzo d’aiuto foprabon- 
dante fomminiflratole dal Rè di Fran- 
cia , con hauer à confufione di molti 
Potenti, edinlpcciedi Spagna permez- 
zodclla fuadcftrezza, ed e/lìcacci trat- 
tati pacificato l’animo del mio Signore 
in quell’ iftante, che minacciaua la to- 
tal rouina di Spagna con rutti quelli 
vantaggi però , che erano necelfari) ad> 
ingrandire la Francia, e fminuire la Spa- 
gna, ellendoà quella conuenuto per mi- 
nor danno ceder à quella le Piazze con- 
quidiate , che erano le megliori della 
Fiandra con altre particolarità notabili, 
che non permettendomi la breiutà del 
tempo, letralafcio, mentre folo mi iella 
di fapereda V. E. come le la palsò nella 
iua AmballìatainRoma con Clemente, 
c Tuoi Nepoti. 

Sciotiè. Dopò chehò hanno l’honore 
di feruirc à fua Madia in varie Cariche, 
non. è fiata per me la più felice con mia 

parti- 
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particolare lodisfatione efercitata quan- 
to è (laro la mia Amballàrìa pallata fot- 
to il Pontificato di Clemente IX. non 
hauendo mai haiuito contraditione al- 
cuna alle mie propolitioni , ma benlì 
ottenuto col timore di apportargli te- 
dio, egli impaciente mi attendeua con la 
brama di fàper qualche nuoua di Sua 
Maeftà nelle funtioiii della Chiefa,douc 
fi richicdeua la mia aflìftenza , non ha 
mai trafgrediti,nemai mi è Hata negata 
quella precedenza, che mi fi conueniua, 
mentre rapprefèntauo la perfona del 
mio Rè,ben è vero,che T Ambafciadore 
di Spagna alle volte mancarla d’interue- 
uirui perla maifimachehà d’cileriifuo 
s* Rè il primoj?roccttorc della Chiefa. In 
quanto alli Nipoti gl’ ho trouati tutti di 
mio particoJar genio, mallìme il Cardi- 
nale hauendone Tempre riportato alle 
.Tue vdienze fodisfàttione immaginarie, 
.mentre per lo.più mi tratteneua ccfhdiT- 
corfi domcftici à conofcere per polia- 
mo, e pattico del Tuo maneggione! retto 
mi promettala piu che non gli chiede- 
« ua , e m’amaua come Te lidio. Il Bali 

Camillo- 
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Camillo l'ilo Padre non era troppo ah on- 
dante didifcorlì, mà di quello non mi 
fendilo fe non per complimentarlo ben 
che non mi corrilpondelle fe non con 
gcfthquali mi dauano à conofccre la fua 
icmplicirà , e bontà. Fra Vincenzo fuo 
figlio ho fempre conofciuto in lui tratti 
da Caualliere riguardcuolc nel dilcorlo, 
nelle file attioni , & corrilpondente a* 
mici gcnij, con vna difinuoltura troppo 
viuace, mà tutto affetto verfo di mè. 

Degl’ altri- tre Nipoti Tornalo, Giouan ni 
Bardila a e Felice non ho hauuto occa- 
fìonc per la quale ne douelli ritrarre 
confideratione alcuna per cller quelli 
fempre Ilari fotto l’obedienjea del Padre* 
c poco da lui diicofli per il Zelo che 
haueua d’alleuarli nel rimordi Dio, mà 
per quello ho potuto dal dilcernere gl* 
hò trouati priui di quelle vanità, che Ib- 
gliono regnare ne Nepoti de’ Papi Pre- 
deccl lori, mà beni! amici della conuer- 
fatione, egufleuoli nel difeorrcre, X 
Bugi. Aliai mi (piace non eller flato 
partecipe di quella fortuna, che s’è ino- 
ltrata coll fauorc itole all* E. V. c coli 

facile i 
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fàcile incontro di quelli perfonaggi, ma 
forfè che la breuità del tempo non hà 
permeilo a quelli farli conolcere, cpmc 
fecero li Nipoti di AlelFandro N^tl. i 
quali li vantauano di poco curarli dell* 
Ira del Rè di Francia, che gli minaccia- 
ua per gl’ accidenti occoili al fuo Ara- 
bafciatore Duca di Crequy. 

• Scionk Mi perdoni V. E. , che tutto 
fu il contrario perche AlelEuidro diibi* 
tando di qualche inualione nello Stato 
dalla Chic fa , e cafligo al li Nipoti , li 
jconuenne mandare il Cardinale Nipote 
à Parigi per chieder fommiflione à fua 
Maeltà de ftioi misfatti , e credo le feco 
jion. «auelle portato la Croce non gl’ha- 
ueriano li Franceli faluata la Ghinea. 

Bovi. Come potè quello hauer fron- 
de dapprelentarli auanti fua Maellà, co- 
rrofceiidoii tanto Reo, e che fcu(a n’ap- 
porto? 

Scione. Per mollrarli queflolnnocea- 
te, gettò la broda, come fuol dirli lift 
tCapoal Cardinale Imperiale, che era in 
.quel tempo Gouernatore di Roma , e 
credo, chefe il deto Imperile non fug- 
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giuainvn Coniicnto de Frati lì haueria 
riportato il caftigo adequato alla colpa 
calunniataui da Chigi. 

Bugi. Dunque non occorre far fon- 
damento ne’ voti di Chigi , e fue Crea- 
ture per il mal affetto che dcuono por- 
tare à Luigi. 

Srione. Anzi ne riportò da quello cor- 
tefìdimoflrationi, e Teppe tanto benefi- 
carti Tammo di Tua Maeflà, che li pro- 
filile perpetua corri fpondenza alla fila 
Cala, oltre li regali, che ne riporrò, che 
/limo afeenderanno alla {omnia di 
joooo. feudi, e perciò non dubito di ri- 
durlo a concorrere conTaltre fue Crea- 
ture nel foggetto, che più in eli narà fila 
Maeftà. 

Bugi. Dcfiderarei anco ( fe à V. E. 
nonferueà tedio ) fa pere che /lima era 
quello Cardinale Chigi appreflo il De- 
fonto Pontefice, e fuo Nipote Cardi- 
nale. ^ , ' 

K S rione. Stimerò Tempre mia fortuna 
l’ accrefcimento de Tuoi Commandi , e 
1 occafioni, che mi porgerà di fcruirla,e 
diro che cfjèndo flato Clemente huomo 

* pefantc 
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pefante nelle rifolurioni , ed amoroTo 
con rutti non Teppe mai ritrouar occa- 
fione per laqualc lo necelfitallè àpriuar 
il Cardinale Chigi di quelli maneggi 
che gli erano Ilari da Papa Alcllandro 
Tuo Zio conferiti , benché ne li a più 
volte (lato (limolato dal Sacro Colle- 
gio, ed à viua voce da tutta la Città , à 
caufadell’ angarie pratticate nel tempo 
del Tuo Gouerno. Adunque Clemente 
in vece di farfegli conofcere Tenero , e 
per (editore della Tua Cala, chiufe li oc- 
chi allo fdegno , c tutto am oro lo con- 
coide volontiere nella di lui prima Pro- 
motione alla nomina del Cardinale Si- 
gifmondo Chigi Tuo Cugino,e non con- 
tento Tua Beatitudine di quella djjmo- 
ftratione hauendo conoTciuto il Cardi- 
naleNipore nonellèr habile à foftener 
quel pelo lenza l'aiuto di vn Politicone; 
ordinò al ludetto Nipote, che fion ter- 
minillè alcun Nepotio lenza l’inter- 

u 

uento, e participationedi Chigi , men- 
tre però quelli vnìti doucireroconferi- 
re tutto ad Azzolino , ed attenderne il 
Tuo Decreto, ellèndo, che quello era in 

concetta 
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concetto di fiu Santità del più prattfco, 
ed efpcrimcntato Vuolpone della Cor- 
te, e lucerna fuificiente ad illuminar tut- 
ta la Città. 

Bugi. Quello le non m’inganno era 
Secretano di Stato, e come tale per con- 
fèquenzadoucuanoperle Tue mani pac- 
ifere tutti gl’ iarerelfi fpettanti allo ' taro 
Eccleiiaftico, e farne quelle Ipeditioni 
che gli erano ordinate da fila Santità. 

Scione. Mà qui non batte il punto b 
mio Signore Cardinale, poi eh? Rofpi- 
gliofi, c Chigi erano dependenti d’ÀZr 
zolini vi fi aggiunge anco Azzolino de- 
pendente di OrtoBonocome Datario, e 
fra quelli due non vi fragongo le pree- 
jninenze per le Cariche , dlèndo, che in 
comm une manganano à tauola roton- 
da, ollèruando quel Proucrbio chg dice. 
Qui potefl capere copiar , òr fine ncbis ni - 
hit fiat.** ■* • 

Bugi. Si che à quello detto vado con- 
getturando, che Chigi, Azzolini, Otg> 
boni con loro adhercnti , formaranno 
vn Papa di fua lodisfattione al loro ge- 
nio per ritornare ne i loro polli di pri- 
ma, 
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ma, e/Tendo quella , com intendo la piu 
numerofa fattione , che Ci ritroua hoggi- 
di ne i’ Cardinali, efc noi vorremo crea- 
re vn Papa, che partialc di Francia, info- 
gnerà per ogni rifpctto ricorrere al loro 
aiuto, altamente vedo dilperaro il calo, 
e rollinoli i nolm difegni, in girili. tale, 
clic Dio sà, le mai più haueremo vote in 
Capitolo. 

S rione, Non bifogna Signor Cardi- 
mie , lafciarfi coll facilmente vincere 
daliaprima penfarne più al fundo , e ca- 
uarne dalle congiunture gl’ accidenti, 
che ne polfono auuenire , per che fe be- 
ne la fartione Chigiana è la più numero- 
fa di cutteraltre, come credo io, lì deue 
anche aunertire , che in quella vi liano 
Perfonaggi inchinati alla diuotione di 
Francia, e che quelli di gran longa fo- 
prauanzano aili meriti degl’ altri, le pre- 
rogatiue de quali pollono neceflìtare 
Chigi,eriam non voglia concorrere con 
le fue Creature alla loro nomina, come 
{limo per appunto non polla fuccedere 
in altra maniera , e fuccedendo quello 
il laurei , che à prò del mio Rè folle 

r'n.ico 
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rinato vn altro Clemente nono , e che 
Chigi, Azzolini, ed Otthoboni rellafi- 
fero delufi di c]ue!le fperanze,che fi van- 
no nudrendo di viucre vfjue in aterratm 
dominatori de Tuoi Padroni , e lue cefi- 
lori. 

Bugi. Il fcicglicre dunque in quelle 
vna perfona > che fia di volito genio ; lo 
ftimo facile , mà io come novitio in 
quello Collegio , fà di bifogno auanti 
entrare in Conclaue faccia vna buona 
prattica , e m’impoficfii di ciò , deuo 
trattare per non parer tra gl’ altri vii 
quondam huomo, fc bene vi fono cola 
dentro molti Cardinali miei Amici , trà 
l’altri d’clfi, che lo llimo il piu efperto 
di tutti , e piu denoto alla Corona di 
Francia d’ogn’ altro , e quefto quando 
vedellè le cofc incarni nate à mal parti- 
to, fiaria huomo di metter fotto fopra il 
Conclaue, mentre per altre occafioni li 
è fatto conofcerc di gran fpi rito, hauen- 
do prefe ri Ile con li primi Potenti dell* 
Europa , e riportatone Tempre vittoria, 
& accrefcimento di gloria alla fua Caia. 

Sdong , , Il Calici lìere d’Efic mi è fieni*- 

pre 


^ * ■ 

Digitized by Google 



del Conclave. 69 

pire flato il più caro amico , che habbia 
liauuto ,, e l’hò Tempre tenuto in con- 
cetto d’huomo prudente , e delli primi 
Soggetti che in quelli giorni fiano nel- 
la Corte di Roma , e quello lenza fili- ' 
rione, m’ha Tempre Tuclato il Ìlio inter- 
no, Se è douerc farne gran (lima, e non 
ico/larfipuntodel Ilio parere per la gran 
politica, e dcflrezza, che hà noi maneg- 
giare qualfiuogiia intereflc, e fon certo, 
clic mediante il Tuo aiuto,e quello d’An- 
tonio Barberino nonpotremo che reflar 
cgnTolati d’ottenere quanto defidcriar- 
ino. Potrà anche V. E. fi ir altre prati- 
che con diticrii Cardinali che faranno 
li più Capabili , cioè Bonuili , DElci, 
Bona, Celli, Bonelli, Albici, (jabrielli. 
Altieri, c FranceTco Barberino , c quelli 
per ciafchcduno à parte complimentar- 
li, ed elibirli in cifra il -Tuo voto per Tcr- 
uarielo poi à quello , che più incli- 
niamo. 

Bugi- Doppo tanti difeorfi Tatti in 
quello particolare, defidcrarei che V. È, 
ini honoraflè con celerità di Tuelarmi il 
Cuo interno, cpiù non tenermi in lpe- 

xanza. 
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raiiza, pei che già damo villa della 
Cirtà , e non haucm.o tempo di dar fine 
all incominciato. Però in tanto di que- 
lli nominati tarai dcfidcrofo fapcrc chi 
corfe più veloce, c chi larà il Vincitore 
di quello Palio. 

2>'t l’ione . Io per verità non faprei dire 
à V. E. di quelli nuóue Piatti , che hò 
podi in Tauola, quale mi debba fcruarc 
per quella fera, mà maneggiando tra l’E- 
minenza Voftra & io parte di quelli ben 
rollo potrà venirne alla cognitione del 
più riguardeuole , e proportionato al 
noflro appetito. Per il primo io non mi 
fcolleria da Honelli , elfendo di l'angue ' 
nobile nudrito frà buoni coflumi, c co- 
piolo di molte qualità, che lo rendono 
atto al -maneggio di vn gran Regno , e~ 
fe la prattica d Imperiale fuo Zio non li 
nuoce, farà dclli primi , fe non nomina- 
to, almeno con/iderato, mà {limarei me- 
glio di quello farne la riferita per vn al-* 
tro palio , poiché col tempo li renderà 
più ftaggionato, emafticabile à propor- 
tionc del nollro genio, mentre li anele- 
ranno in tanto liquefacendo'qucll’*ec- 

ce trioni. 
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ccttioni,che fo gl’ ottano alP attuntionc. 

Bugi. Retto molto confuti) nel icn- 
tire V. E. dare Pefelu/nia àquefto Perfo- 
ìraggio , hauendo più volte à dire, che 
egli ila diuoco aiP vltimo fogno. Indifo 
peitto io. mcfi dell’ anno , riferuandofi 
Paini due per la Caccia, e quello, che 
deue co nfiderarfi , e che ChigMo porta 
più d’ogn’ altro, fé non in fatti, almeno 
in apparenza, e forfi fermarei qui il mio 
penttcro, fe non mi dalle qualche rimor- 
dimcnto di con/cienza in far gualche ri* 
fiefltonc nella perfona di Albici , qual 
dal mio .credere iperarei ritraherne 
buon frutto, c ben che fia Romagmiolo, 
nulla dimeno fi moftra affettionato alla 

Corona di Francia. 

-♦ - * 

Sciane. Ancor io £irèi dell’ ittetto pa- 
rere, e concorrere idr ici genio, tutta 
volta, che le fue qualità, e dimoftratio- 
ni ìton firìforo in erba, mà Polo la voce 
di Romagnnolo mi fpaueiua perche non 
fono mai fedeli , ed in vece di farci dei 
bene , ci faria del male , in fomma per 
qiielionoccaàme l’efcludo, anzi prego 
V. E. in qualfivoglia ahro dif cario non 

mene 


yi Discorso Qv arto 
mene moti uare, mà più torto applicare 
à Bona, perche e/Iendo PicmonteTe na- 
tionc tirante alla Francia , huomo vec- 
chio, c Tapientc non potria, che riufeir- 
ci di gran fodisfattione, cd vtile al mio 
Re, e le Tcllèr frate, & vtile al mio Rè, 
e fc l’eller frate non lo pregiudica, cor- 
rerà vna buoniffima Lancia , e quando 
non potremo fpontarla per altro , bat- 
teremo il Chiodo, e ci faremo forti. 

Bugi. Ho Tempre intefo dire per pro- 
uerbio, de fiati Libera nos Domine a per- 
che qucfti hanno vna boccia, più dura 
delle muraglie , e quando li piegano in 
vna parte , non li volgerla iqo. para di 
Bufali,e però e meglio l'cortarlo,e gioc- 
care più al he uro , c fondarli in vno di 
miglior grado , e conditione , quale fti- 
marci Bonuih per qjfèr in vn concetto 
buono alii Franceh, edili particolare al 
Rè, tenendolo per huomo /incero, e do- 
minatore di fe Hello mentre per altro 
non làprci à chi volgermi per trouar vn 
che pollìcda tante habilità, come quello 
Cardinale, c lo prefercrei Tempre à tutti 
quando però hqu mi tratrencllè la con- 
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fideratione del Nipote. 

Scione . Quello fi, quello fi 

Bugi. E immutabile quello detto* 

Scione. I Commandi R,egij mel per- 
mettono. 

Bugi. Due affermatine formano vm 
efclufiuo. 

Scione. Sono effetti del Cuore. 


Bugi. Vollra Eminenza mi piglia a 
fcherzo. 


Scione. Pregiudicarei al mio efiere fe 
cadelfi in tali ec ceffi. 


Bugi. Come amico lo puoi fare. 

Scione. Come feruitorc la verità fc 
fuelo. 

Bugi. Stimarò dunque fortunati i 
mici detti. 

Scione . Più faggio di V. E. non hò 
trouato. 

Bugi. La fupplico della dichiaratig- 
li e. 


Scione. Sarà mio debito il fornirla, c 
dirò, che Bonuifi è il mio Melfia, il mio 
diletto , la pupilla di quell’ occhi , la 
tromba rifonantc di tute’ il mondo , e 
per fine vn Dio ia terra , acclamato dal 

D mio 
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jmio Rè , &C adorato farà da tutti l’viii-* 
uerfo, mentre direi di vantaggio, fé rin- 
contro della Nobiltà Romana che veg- 
gio appreilarfi mel permetterebbe , ma 
deponendo il fiientio , darà Campo ab' 
cuore che efaggeri quelle particolarità 
piu riguardcuoli non efprelle, e che po~ 
triano apportar maggiorgloria à quello 
Campione, & à me, e finito il debito di 
narrarle. 
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DISCORSO QVINTO 

Raguaglio de y Conclavìfti alla Maefla 
Chriftlamjjìma di Francia , del Signor 
Cardinal d'Ffte nell anno 1670. 

SACRA 

Chrijlianìjìima Maejìa 

Ell Elcttionc del nuotio 
Pontefice rinterrile c com- 
munc, ma per Volila Mac- 

W Uà, eh* attcnc ^ e >à Tubiimi 5 C 

belli cofi difegni, farebbe coniiemcntifi- 
fimo , che folfc quello ben affetto alla 
Francia , ò almeno poco intcreilato alia 
Monarchia di Spagna. Il lus pero trop- 
po antico , che tiene Volita Maellà fo- 
pra il Ducato di Milano, e le preterito-; 
ni nella Fiandra non mai fodisfatre han- 
no Tempre nodrito nel Tuo petto Tenti** 

D 1 menti 
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menti guerrieri , onde à ridurre à capo 
l’importanti negotij li conuicne mante- 
nere i Prencipi dilliiniti , e prilli d’ogni 
Trattato di Lega ; Che fc lordile alla 
Santa Chicfa vn Pontefice di natura non 
dilfimilc à quella del non ancora à ba- 
ftanza deplorato Clemente potria Vo- 
flra Madia prometterli ellito felicl/limo - 
à i Tuoi deliri , c fé bene le collegationi 
fcanfar li deuono , non potendoli per 
l’ordinario guftarc vn Prencipe fenza 
dilpiaccrc à due , l’i «differenza non di- 
meno fodisfà à tutto y Vengo à inferire, 
che quandunque vn Papa nel inoltrarli 
affettionato à gl’ mterelfi di Vollra Mac- 
jftà fufeiti nella Spagna non so , che ti- 
more di paliioni legrete, puolc con tut- 
to ciò palefandoli da i detrimenti di 
quella {barbicare i fofpetti da quelli 
Monachi geloli. 

Dunque a primo ad vltimwn conuien 
dire eirer più, che nec diario l’hauer vn 
Pontifice geniale, affabile, cortefe, ed ili 
particolare non depende in alcuna cola 
dalla Potenza Spagnuola , li perobligo 
diVafallaggio, come anco per neceffità 

d'honori 
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d’honori per mezzo di quella acquiftati. 
E perche da i Commandanti di Voftra 
Maeftà fono affretto à ragguagliarla di 
quanto fi opera nel prefcnte Conclaue, 
fono con la prefente à fodisfare i Tuoi 
ordini. E per dilucidare con fincerità 
ogni feguito difcorfo , mi sforzerò rap- 
prefentare à Voftra Maeftà i medefìmi 
Perfonaggi che in elfo inreruenero. 

Giouedi adunque palfato giorno de- 
dicato appunto alla folenne feftiuità di 
S.Stefàno, mi ritrouai non so come con 
i Capi Fattionarij vniti aftieme per de- 
correre fopra la malaria del Signore Car- 
dinal Vifconti, che ritrouandofi aggra- 
uato inietto da febre con non poca ab- 
bondanza di Catarro* daua che penfare* 
c dubitare alli più vecchi, c più mal Pa- 
ni di lui. ’ 

Saranno ben noti àVoftr. Maeftà ef- 
fere felli Capi Fattionarij, Barberino, il 
Cardinale Flauio Chigi , il Cardinal 
Rofpigliofi , il Cardinal Imperiale , il 
Cardinal de Medici, ed Io vnito al Car- 
dinal Antonio, che del Cardinal Sauelli, 
eletto Capo dello fqtiadrone Romano, 

D .5 x per 
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per anco non ne po/lo decorrere, auuenr 
ga che la fua faccione prima di venire 
alla luce fi è rifoluca in fumo. 

Se bene pare, che hoggìmai cominci 
à prender piede, ed à far folpirarc più 
cfvn Capo , nel mirarli priuo di moki 
voci, laliuccsì costclèméhrc doppo al- 
cune cerimonie dilli. 

Bfle . L’inquietudine deirAnimo,che 
ci trauaglia, la ftreccezza del luogo, che 
ci angustia , rincemperie della Staggio- 
ne che ai affligge, fono tacce occalìoni 
di noftro male, come li è veduto acca- 
dere nella perfona del Signor Cardinal 
-Vite oliti , c di molti altri , che digià in- 
cominciano à lamencaclkedad fufpirare, 
come languenti. 

Pmper. Quell’ è arte infegnata dall* 
ingordigia di comandare, non di difetto 
netto da naturali indifpolitioni. 

Jmp. Sia come li voglia, parmi bene 
|pcr tutti i Capi vfeirne prello da quelli 
: intrighi. 

Barb . Ed io per me vorrei vedermene 
fiiilupato, e per dirla troppo naufea mi 
cagionano quelle comnuuielle affettate 
e malidof^. j Rojp. 
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Rojp. Se ftctfe à maneggiarfi il* nego- 
tio al Signor Cardinal Azzolino > di già 
godcrelfimo il Papa, ediorvolon.tierimi 
ièarci alla fila eletrione , difendo quello 
accorto j intendente nelle materie Poli- 
tiche, auucduro nelli affari di Stato; in 
fomnia atto à portar à capo ogni nego- 
rio, benché diffìcile. 

Chigi . Signor Cardinale idolatrate 
troppo quello voftro Politico , non è 
quale vel prefiggete , il genio vi fupcra, 
lapaflìone qi ufi dilli vi accieca , & in 
quanto à me parmi , che fia huomo di 
parlare fecondo, accorto, c Uifinghiero, 
di co/fuini piacccuoli, d’ingegno vario» 
accorto all’ ingannare, pronto al fingere» 
-onde parmi, che appunto egli fi conuen- 
•01 quella defcrittione , che fa il laito di 
.A.CiO. ' ■ -iti- ^ 

Alcte è vn, che da principio indegno 
trà le brutture della Plebe, è Cotto , rnà 
inabrarlo à i primi honorì del Regno, 
parlare fecondo, lufinghiero,e accorto, 
picgleuoledi coftumi & vario ingegno 
al fingere, pronto all’ ingannare, accor- 
to, granfabro di Calunnie, adorna ùt 

D 4 modi 
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uuoui, che folto accufe, e paion lodi. 

Imp. Si di graria , che l’imperiali 
non poflono auuerarfì le medcme pie- 
rogati ue,quefto mi fembra vn di quelli, 
che con ftratagemme fegrcti, con afcofi 
configli, con mezzi doppi), e mezzi fur- 
bèfchi fi mandano ben predo in preci- 
pito, pofcia chevfano ogn’ arce acciò, 
che il riualetemeil nemico, vada in ro- 
vina , non modrano Tempre vn* ideilo 
• volto , ma cangiando à tempo atto , e 
(èmbiante più, che feimia , imitando i 
fuoi affetti con ie parole, e con i fatti 
infamamente fi tradifeono, e parmi bo- 
ne che in lui rifìieda quella fraude dall’ 
Ariofto deferitta. 

Hauerà piaceuol vrto , habito hono- 
jio, vnhumil volger d’occhi, vn andare 
graue,vn parlare h benigno, e fi modello, 
che pareal Gabriel, che dicellc Atte, era 
brutto , e deforme in tutto il redo, mà 
.nafeondea quede fattezze praue con 
lungo habito , e largo , c fotto quello, 
attonicato hauea Tempre il cortcllo. . 

&0JP . Io nou so Tcorgerc in neflitno 
di quedi tali qualità dcdatibilc, e l’eilèr 

quedi 
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quelli mal trattato , è folo perche fon 
poco rifpettati nel decorrere nelle Con- 
gregationi contro di chi Ha. Tenera fi 
qaidem aures habent Principe^ , nec quid 
ipfitm audire pojfunty nifi qua placenta di- 
ce vn certo. 

Chigi. Io non so tante cole , pollo 
ben dire con quel Poeta , che Regum 
v alt ui Imagine Regnorum legnar , onde 
nel mirare il Popolo tutto intento à dir- 
ne male, à Pegno molto probabile, fe 
non euidente , eh 5 efli non habbino co- 
ftumi merireuoli di lodi. 

Rojp. More Populurn non Natio trahit: 
onde perche in Roma fi coftuma die 
male di tutti vogliono aìicor mettere la 
bocca in quelli, che furono eletti dallo 
Spirito Santo per Cardini della Chic fa, 
e luminarij del Mondo. 

Ed è impolEbile il chiuderla bocca 
colloro, poiché vbi omnes delinquer unt, 
nemo pie Aitar , e perche exernplù exern- 
jpltt tr Minar , & trahimts retro , reggen- 
do, che per l’ addietro è detto mal di co- 
floro, ogn* vno anche par, che non pofc 
fa ilare fe non fa, il limile. 
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Efte. Le cole non deuono per vfo, 
ma per validi, l’vfo non è da acce tradì 
quando fi a non gioucuoìc errore , nel 
quale moki inciampano conformando- 
li più rotto ad elfo , che alla raggi one, 
credendo d’haucr ben farro anco roui- 
nando, che vtile mai hanno cottolo nel 
dir male de Perionaggi?S’e non che sfo r- 
zandoii di parer vimiott , acquattano il 
titolo di Maledici, c poi vigilata in om-- 
7ies fulmina culpa* > porrebbe ettcre , che 
con limili dlfcoylì lì prcgiudicatlcro in 
gran parte à i loro proprij intcrcfli, feri- 
rono per piacere ad altri Tetterro di 
mente corrotta precipitar la propria 
fortuna per appagar gl’ altrui Capricci. 

Imp. Turco bene, ma il Cardinal Az- 
zolino merita quetto, e peggio , non la- 

pete, Come èpoco.ottcruante.-nel decor- 
rere de r Pedonagli ? Vi ricordate di; 
ciò, che dille il Signor Cardinal Ginnet- 
ti nel Conciane d’Innocentio.Decimo,, 
all’hora quando fi confili tana l'opra il 
numero de ^Facchini, ed hauendo Cing- 
uetti ra^cornmandato vnp fenza lice-. 
lIer ne la grada fi y di intuonare da Azzo- 

lui 

* 
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lini q'uc/lc (concertare parole > Hor ve- 
dete Signor Cardinal , fé vi vògliono 
per Papa , mentre non vi vogliono ne 
meno per facchino. ^ 

Rojp. Eh quello fu in fchcrzo gio- 
cofo. 

Chigi. La riputatione non delie o£- 
fenderfi nè meno per fcherno , m^voi* 
Signor Cardinal Barberino ve ne ftate 
malenconico fenza difeorrefe? 

Barh. Acatifo Fiiofofo ritrouandosì 
in vn conuito non proferì parola con 
ftupore de i conuitaci, cd interrogatodi 
ciò rifpofe, Molto meglio è all' huomo 
il Papere à che tempo egli delie parlare, 
che non è (blamente il laper parlare, per 
che nel buon raggiornile la meddìma 
naturali loda, mà il lapere conòfeèrem 
che tempo lì deuc parlare procede dalla 
laidezza, lei' dii corre di Satire, cd io non 
ho genio alle maledicenze,1viremo aliai 
meglio à discorrere della C icario nedcl 
lommo Pontefice, che perderedl tempo 
nel fcruttinare Pattuii diifètti. 

Chigi . Per me tanto vorrei già ado- 
rarlo. 

I> 6 Ep: 
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Efte. Ma chi à da cllere l’eletto? non 
vi è nellun» che ci garbuggi. 

Chigi. Non vi è veruno? eleggiamo 
Elei. 

Efte. Oh quello nò » fé vi acconfen- 
tilTi troppo pregiudicarei à gl’ intere® 
leali. 4 

„ Chigi. Come à dire?- . * • j • ■ 

Efte. Il Signor Cardinal d’Elci»come 
parente d’AlelIandro » è coniequente- 
mente partecipe d’ogni difhonore pro- 
uenuto alla voftra Cala dal rigore di fua 
Maellà , ChrilHaniilìma: fdegnata per 
l’accidente occorfo al Tuo Ambafciato- 
re qui in Romane perciò allumo à quel 
foglio non tralafcieriaoccalione di ven- 
dicar l’offefa. Il defiderio di vendicar 
l’offefa > l’odio verfo gl’ofFenfori fono 
palfioninate con noi compari bili» anzi 
ne i debiti tempi nec diarie » foni non 
vorrà irritare il mio Rè ? ma li vede li 
frequente la refolutione tanto al cuore 
repugnante diuentata li facile» come i’el- 
fe cuti otre. 

Chigi . E Signor Cardinal febene egli 
!taue.rà penliero di vendicarli» il che non 
& credo». 
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credo, non vorrà farlo, perche repugna 
troppo à i fuoi propri) intcreilì- Neftu- 
no fi lafcia vincere dall* opinione,quan^ 
. do ci fono argomenti per l’vtile, non è 
laudabile attaccarli à vn male per ripa- 
rarli l’altrojE. non è prudenza incontrar- 
ne moti di sfuggir e , e non tollerare va 
folo. 

Efte. E certo, che col lume della fa- 
pienza quelli mali E pollòno precedere, 
e preuedurì fcanlàrli, ma la verità è, che 
non fi lcanlano,non perche nonpreueg- 
-gono,mà perche non lì /limano. Adello 
mi perfuado, che mentenga fupiri idif- 
fegni , mà fe vien pollo in quel foglio 
frangit virtutis ftimulos> ed in poco tem- 
po taciti# vinditta perftitit via s. 

Chigi . Lei fupponc , che il Signor 
Cardinal d’Elci voglia dar di mano ad 
vua yendetta di gran rilievo per il per- 
sonaggio in cui deue eseguirli. Concilio 
Arma temperanda, dice quel Politico, e 
perciò etiamdio ch’egli delideridi ven- 
dicarfi , non vi fono contingenze, che 
gli porgano occahone proportionata à i 
fuoi delìderij. * 

Efte- Se. 
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E fi e. Se prima di operare fi pc» Me- 
ro tutte le co fé contingenti, credo, che 
per il timore , il Mondo morrirebbe 
nell’ otio, fpelfe volte le molte confide- 
rationi ingombrano in vece d’illumina- 
re, e le cole fatte con ogni regola non 

m o o 

ri e fchi no, come per il contrario le dubi- 
tarne , e fpelfo fornicano buon fine, 
egli nell’ alìhntione d’AlelIcndro fù af- 
frontato e .danneggiato in maniera, che 
eccitano non folo, ma prouocano alla 
vendetta, la quale non può vn grande 
rrafeurareed obliar molto meno, elfen- 
dol’offcjfa fin che giace inuendicata. 

La Potenza del Rè Chrillianillimo, 
il fuo Animo riloluto faranno limulare 
al Cardinale ogni littore concepito ver- 
fo quella Corona, per tema di non rice- 
ucrc nuoui affronti da quella mano, che 
mai leppe viuorc inuendicato. 

Chigi. E viltà indegna di Caualiero, 
molto più. dVn Prcncipc il tacere affron- 
to, ed il Emulare per tema di nuoui af- 
fronti. Parmi inconuenicnte il voler 
offendere quella Maeftà, che inuigila al 
bene della Chiefà> come fi è villo nelP 
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agititi di Candia, eiaria di gran danno à 
i Nepoci del Signor Cardinal per tirarli 
adollo odij di li gran riiieuo; 

Efte. Io delio cortliderare la vendet- 
ta non dannolà > mà con uè ni ente vtile, 
ed honorara , quelito delio c congiunto 
alla natura e per coli dire inlepara-r 
bile. . ‘ » 

Chigi. Mi creda però, che in moki 
’ di icori! farti tanto con me , con aitti 
Prencipi , egli Tempre hà giouato , e 
promeilo.di non valere molellare neltlin 
grande molto meno la M'aeftà di Fran- 
cia, mà di lolo attendere al benditi o ed 
vtile defudditi. 

Efte. Oh mlli iattantiits fidem fi am 
ohlìgant y quarti qui maxime vi olant > an- 
che lui farà, come gl’ altri afeeio al lò- 
fi 1 * 0 , non ii ramen caria delle prosncilc, 
ed interverrebbe al mio Rè , come jfuc- 
celFe à Filippo Rè di Francia il quale 
poic,, come per forza , eperafturia. A 
Rimondo Vefcouo di Bordeos nella Di- 
gnità Pontilieta , clic fu poi Clemente 
quinto,' mà Filippo per la morte di Al- 
terco. Primo edere eletto Imperatore, 
* * Clemente 
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Clemente {'cordatoli d ogni beneficio* 
fu il primo j che indullè gl 5 Elettori ad 
eleggere Enrico Conte di Lacemburgo, 
vi lo no tanti efempfj limili, che mi per- 
fuadono à non concorrere nella elerrio- 
ne d’Elci,per non pregiudicare all’Inte- 
rdlì del mio Rè, in oltre nonlàpete, co- 
me cantò quel Poeta , Concurfits rnotiu , 
or do pofitura figura cum permutant-ur mu- 
tziri x Rex quoque debet. Cangiato, che ba- 
llerà la fua Berètta in quel Triregno dc- 
fìderato , mutarà anco penfiero, ed in- 
tuonando fpeilo quel Rex eft qui metins 
7iih\ly vorrà operare à fuo modo. 

Chigi. Lei dunque vorrebbe vn Papa 
à fuo gufto, è meglio, che facciamo Bu- 
glione per far in quella maniera il vo- 
ftro Rè Vicepapa. 

Efie. I® non dico quello , dico però 
che nell* eletrione d’vn grandejOgif vno 
riguarda alli luoi inrerellì, le raggioni di 
Stato coli infegnano , la prudenza cofi 
ci detta. 

Chigi. Dunque il noftro d’Elci è gito 
in fumo ? 

Bari/. Li FranceE non yi concorro- 

* no* 


Digitized by Google - 


del Conclave- 

no > io Tefcludo , li Volanti non lo vo- 
gliono ànelfun conto non so , clic dir 
' altro. 

Chigi. Si di grada y clic vogliamo fa- 
re il voftro Spada ? 

Barb. E perche nb ? egli hà gran qua- 
lità meriteuoli di quello grado. 

Rojp. Regere , e p afe ere , non tiranni 
dem exercere in Populum Chrifli item fo- 
le citudinem gerere , vt qui praefì in foleci- 
tudine defendere prafirtim in Pupillo s > vt 
‘viduas pracavere perì cui a, ha junt con - 
ditiones Principi* boni ; ollèruiamo Ce 
nell* otiolà natura di Spada vi fiano qiter 
fte condidoni , egli è lodato per log- 
getto degno di tal Carica. 

Barb . E che otio riconolce Voftra 
Eminenza nel Cardinal Spada , perche 
tali* hora (ì fk vedere giocare à boccet- 
te , quello è vn picciolo follieuo , che 
egli Ci prende ne i luoi graui negotij , e 
ftudij continui ; Torio vitiofo nafee da 
viltà d’ Animo, e fà ritirare Thnomo dal- 
le fatighe, e da tutte le lodeuoli opera- 
tioni, e proprio di coloro che fono inu- 
tili al Moneto , e temono il Sole , e la 
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pioggia, ne ad alerò fono riuolti, * che 
alli penfieri occidioii, ed al fa enfi ciò di 
Venere, e Bacco ; S. E. à quell’ orio fi 
folle foggerrato il Cardinal Spada, ha- 
uerebbe ràggio ne chiunque lo taccia 
per otiofo , mà in follcuarfì con leciti 
pamrcinpj cotio honorato proprio del- 
li huomini valorolì , c dico, che tutti i 
negotij apportano Ecco fattiga , e ftan- 
chezza ; onde bifogna vfare à luogo , e 
tempo per medicina il ripolo j il pia- 
cere, quali fono tanto uccellari; alla vita 
nolhra, che fenza cflì non potrebbe lun- 
gamente durare, c per ciò è cola giufhi, 
c fopramodo necclEuia il darli alcuna 
volta ripofo, c richiamare Y Animo da i 
grandi, e continui piaceri, immutando 
in ciò rinuitto Ercole, il quale per rifro- 
.ro delle lue fatriche li mcfcolaua, e trat- 
tenerla alcuna volta con fanciulli , e 
■fchcrzaua con ehi come Fanciullo , cd 
anco il Re Agelìlao , il quale non lì re- 
carla à vergogna doppo le lue noiole 
cure di calnacare vna Canna in Com- 
pagnia del Ino figliolino. Dunque il 

Y i 'intende di M»duuij:o } e Chi^i 
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Cardinal Spada fi tal volta gioca perif- 
pafio à boccetta, non deue perciò tac- 
ciarli d’otioio, e coiloro, che ne dicono 
-mule fono di quelli , che dant venirne 
Coruu i'vexant cenfura Columbus j quanti 
ne i loro Palagi] ritengono le mercedi 
jalli operavi] , e poi {pendono lenza ter- 
mine attorno alle loro lardi, rubbando 
à più d’vn Vria ramare Berfabee, à quan- 
ti quei roedefimi paggi, * che gli fono 
fornitori di giorno,. Temono per Concu- 
bina di notte ì ne fi fnndo fcrupulo de i 
loro mis fattile poi vogliono cenfurare 
i galant’ huomini in cole di poco ino- * 
mento. 

Med» Siaui concedo ciò, che voi di- 
te, e Lucchefc Signore Cardinale tanto 
vi badi , troppo nuoce al Gran Duca 
mio fratello l’hauer vn Pontefice à fc 
contrario , lamier/ione naturale , che 
confcrua quella gente contro i noftri 
Vallàlli ci ammaefira, c fa penfàrci à ca- 
li liofili, ringrandirc vn proprio nemi- 
co, farebbe vn clporlì volontariamente 
4 mille infulci, e nouità, cola sfuggite ad 
* S'intende Chili» 

ogn 
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ogn’ huomo raggioncuole, non che da 
fagace Politico. Alcune Città non so 
per qual caufa Idolatrando quel pnbli- 
co detto, non bene prò toro Liberti, vcn- 
ditur auro, veggcndo vn Pontefice Pri- 
mo grande d’Italia figlio di quella Repu- 
bli ca , che è malnodrice delia Libertà 
con nuoui dilfordini, e ribellioni, 0 im- 
pcgnaranno mio fratello à guerre intefti- 
ne, e fanguinofe ed oftinate, e lo necel- 
fitaranno alla diuiiione del Dominio 
con li Lucchelì , ch’c l’ordinaria rag- 
gione delle rouine delli Stati, perche di 
liganti fatti Corpicciuoli deboli con 
quell’ ideila mano che vnita poteuano 
raggirare vna Spada , disuniti non pof- 
fono lanciare vna freccia; Io credo, eh* 
ogni Pontefice afpiri all’ vtil de’ Tuoi 
Concittadini ed à quello del Prencipe 
di cui fu fuddito , lenza curarli d’irritare 
li fdegni di qualche grande. E bene te- 
nerli lontana la guerra di fuori , mà fà 
di mcfticre hauer inconliderationc i Vi- 
cini Potentati, quella etiamdio lontani, 
che (tendendo vna mano, c dilungando 
vn piede li poflbno apprellàre all* albi- 
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trio, ftando in petto d’vn Prencipe mar- 
nale il portar la guerra ouumque l’iii- 
drizzano li ferini appetiti, e la nafcentc 
libidine dell’ Imperio, onde per mante T 
nerlì totalmente licuri , non è douere 
eh’ io acconfenta all* clàltatione di Lue- 
cheli, ne deue prefupollo , che la Sede 
di Pietro iia già occupata da Spada , o 
da qualch* altro Lucchefe , mio fratello 
per conferuarli pacifico, tenere in Arme 
i Vafiàlli, e ben guardati i Confini, poi- 
ché chi ama la pace non bifogna dar fofi- 
petto di Guerra, nè in Terra, ne in Mare . 
coli apparecchi fuperflui d’ Armate -, li 
Prencipi rroppo gelofi delli Stati loro, 
e in confequenza infofpettiri non da- 
ranno con le mani alla cintola , ma li 
eleggeranno, come deuono di morir più 
collo in Battaglia, che di vincere in vna 
tormcntolà pace,& in continui timori. 

Jmp . Sia lodato il Ciclo , che nella 
perfona del Signor Cardinal Bonclli 
non vi fono quelli rilpetti , è amico à 
cucce le Corone, vnito con tutti li Pren- 
cipi, affettuofo verfo li Popoli, amatore 
della Giuilitia* conferuatore della Pace, 

, 4 ' c dell* 
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e deli’ vtile di Santa Chiclà- 

Efle. Dunque al Tuo parere à lui delie 
preftarfi il Triregno. 

Barb. Ohibò, ohibò, pare che fij tut- 
to fragido, ftruppiato, e cadente , ma a£ 
funto al folio diuerrebbe forfi vigoroio, 
e fori! chiuderebbe gl* occhi di più d’v- 
no di noi.Habbiamo pur veduto il Car- 
dinal Panfilio, che fìi Innocentio Deci- 
mo fpacciarfl per vn Cadauere , e poi 
appena hauuta la prima ado radon e ca- 
minar ledo, e baldanzofo, come fotfc 
■ vn Giouinotto di primo pelo,mà quefto 
farebbe nulla, fc l’ambitione, che in lui ‘ 
regna halle Ile fatto qualche poco di 
Tregua. ^ ■ *** 

Mcd. A quel, che io veggio voi vo- 
lcfcche l’ambitione partorifca mali c£N 
fetri. 

Barb. Echinolsà? 

Med. Il non io vedere, che ella ope- 
ri altro , che bene , poiché rifueglia i 
Cuori addormentati, /caccia l’otio, c 
la viltà , infonde alti,' e genero/i penfie- 
ri, li chiama all* intelligenza delle coic 
lodcuoli, ed alle magnanime imprefe. 

Barb, 
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Barb. Mentre che l’huomo (la fofpin- 
to, oltre quelli termini non meriterà il 
fregio deli' ambitiofo,mà più rollo il ti- 
tolo di magnanimo , con ciò/la che, 
quelli fon tutti effetti lodevoli e virruo- 
fi , mà non (i potrà già dire coli di quel- 
li, che nafeono nella mente dell’ Ambi- 
rione, la quale à quelli, che non pongo- 
no termini alli loro inlatiabili dclìdcrij 
de quali vno e Bonelli , vota il petto di 
quiete, lo riempie di Ibllecirudine , gl* 
aecieca l’Intelletto, li lena in alto, e li- 
lialmente rompe loro il collo , c mife- 
ramente li confuma. 

Rojp. Tutto c vero, ambino PefUs Rei - 
■public&i il Regno per il più vien fatto, c 
fodisfatto da chi lo comanda, fc egli 
pio, Religiofo , forte, giùfto, liberale, e 
magnanimo , non hauerà mai picciolo 
flato, contentandoli del ilio, 6c egli pie- . 
gha à genio totalmente contrario alla 
fopranominata virtù, per quanto habbia 
grande f Imperia , come co.nfiderabile 
rifehio d’impicciolirlo , e per alienano- 
ne de i (additi, e per l’inuafioni de i Stra- 
nieri. Non è grande chi nell 1 Amore di 
- „ - pochi 
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pochi commanda ad Innumerabili , mà 
chi nella benevolenza di rutti , benché 
in molti il vede preuenuti i commandi 
dall’ vbedienza. Per Pambitione, fan- 
guine gloriarti vnimui pares obi mia ; Per- 
che Pambicione toglie il lume alla rag- 
gione medema, onde fé Bonelli è ambi- 
tiofo, non è douere à nellhn conto, che 
fi crei fucceilore di Pietro. 

Imp. Il Sole Eccliilàto Terne d’am- 
maeltramento à i Grandi, che come non 
vi ila chi. rimiri quello gran Pianeta, 
quando' nel fupremo, mà Polo all’ ho r a, 
che nel declinare vibra languenti, e qua- 
li fpontati i Tuoi raggi , coli i iuoi raggi, 
coli il grande , tutto , che ottimo per 
Patrio ni , e Incidiamo per Pefempio, 
non è pero guardato d’ale uno affine 
d’immitatione , mà quando come log- 
getto alle debolezze naturali, feema per 
qualche fragilità il Tuo iplendore, tutti fi 
rivolgono alle cenfure, e ne difeorrono 
con iudiferetto Liuore, e con preiun- 
tione loquace, e pure altri à tempo de 
Pontefici, melcnn, feordati, ed infenfa*- 
ti, operano in maniera col loro Prenci- 

pe,e 
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pe> e fupériore , che puoi dirli con rag- 
gione. 

Que nona corrumpit noflros clementi* 
moresy 

* Rojp. Il coniglio di quel Pòeca che 
dice. 

Vìndex reponas verba caltimmis 
Erit loquaci! Pulchra prot ernie 
Viridi Ha rifilici & Tereno. 

Ad agnmimum tacuijfe vultnrn. 

Mi chiude la bocca per non rilponderui 
nel retto so anche io, che vi lono de i 
Prencipi, che di lettere poco li curano* 
e freddamente le fauorifeano ricercan- 
do l’apparenza fàcile, e non la fatticolà 
profondità di fapcre. Se li pongono fpc£ 
lo il Càpello.roflo in fella per tema forli, 
che non li lìano feoperte l’orecchie 
d’Alino, quali cercano di coprire, come 
dille Ouidio per bocca deli’ Anguillaia- 
Così mofiro che al Re ficomenia, 
D'ornar la tefìa di Corona, e d oro. 

Per ricoprir con -qualche leggiadria 
Val hor l' afinita d' alcun di loro. 
FèMelenfo il mio Pontefice è vero* 
raà le altri nel Goucnio di vnafola Città 
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fi paleforono auucduti, fi morirono fo- 
lamenre accorti per fottrare le Puttane 
dalle mani dei Padroni, fdegnati, c tan- 

* ro vi badi; ma Signor Cardinal Chigi di 
-Vidoninon nehabbiamo parlato? e pnre 
è foggetto di gran eSlimatione. 

Chigi. Anzi di poca , L’auàritia Jo 
x louina , e vn gran diffetto in un Prenci- 
pe Paiiaritia, laquale , come vna volta c 
entrata nell’ animo del Prencipe, non vi 
è alcuna indignità, crudeltà, impietà, ò 
altra fccleratezza, che non pcr/uada in/I- 
aioà venderei Magistrati, Se la giufeitia, 
cd a fargli imbrattare le mani nel vii 
guadagno d’alcune cofe, le quali l'areb- 
" tono vergogno fe in qual fi fia priuato. 

Efte.' Ah, il Signor Cardinal Vidoni 
c prudente, faprà fupcrare il luo genio. 

Chigi. Oh, che auar itici excecat oca - 
los prndentium , non Papere come cantò 
Virgilio ? Quid non mortalia pecora cogis 

* attiri fiera fame s ; Non Ifcà bene ad vn 
Prencipe hauere ogni picciola cofa fui 
nafo col inoltrarli fantastico, e bestiale, 
e fevno gli rompeSfe qualche piatto , ò 
bichierc volergli ritenere il prezzo fo- 
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prà la paga, e trattarlo, come vna beftia, "* 
mà diifimularc molti mancamenti de* 
Cortcggiani, e particolarmente quando 
fono lopportabili. 

Barb. Di Gabrielli nelluno ne parla? 
che vuol dir quello? 

Imp. Oh 'quello fi, che è {uccido» 
tien coli llretta la boria , che è prodigo 
quando li vede vfcirne vn quattrino. 

Barb. Se volete, che le ricchezze a-*' 

« . 

iutino la nobiltà, bilognerà bene anco 
andare rillrctti per poterla lungamente 
mantenere , perche fecondo il detto di 
vn Poeta. 

Non e 7/iìnor virtù 
Il confemart che acquìftar ricche 
Imp. Io non bialimo la conlideratio- 

• ne della conferuatìone della facoltà, per 
- che li fuol dire, che ricchezza mal dilpo- 

Ha à pouertà li accolla , mà biafmo la- 
uaritia nemica della Nobilcà,e degno di 
virtù , e qui riuolgeteui per la mente 

• Gabrielli, il quale pollèdcndo jnolte ric- 
chezze, non laida vfeire di Cafa fé non 
il fumo,e come le ■folle flretto da necef 
litàfene và con la cappa lenza pelo, 

E 2 co- 
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con la. berretta fmultata da fuccidumc, 
con le calze bifunte , e ripezzate, nc vi 
'àòdire altro, che tutti fiamo conofciuti. 
Echehauendo Caualli in Italia puole 
•con commodo andare à piedi. Dunque 
è meglio di non decorrerne. 

Barb . Rafponi veramente farebbe al 
•Ofo. 

Med . Ne meno fe vogliamo credere 
à quei Politico. Ad parendum iunenìa- 
iis, ad imperandum firults etns accomrnò- 
ta eftj fi maxime filata efi CruitM, vbi con - 
fili a finitim^ & imtemrn arma obtìnent 3 la 
Troppa giotìentù lo danneggia. 

[* Rojp. Che vuol dire, che de Cibo non 
fe ne difc-orre? 

Efie. £ troppo riggido, nullum Cle- 
menti a ex omnibus rnagìs quarti Regern , 
aut Pnndpem docet , hauerelEmo vn 
Prencipe troppo Tenero. 

Chigi. Credefi dunque egli d’acqui- 
llar fi la piaceuolezza col dilpreggio? 
Ifamore con la feuerità ? e rvbedienza 
con l’orgoglio ? gran confusone fareb- 
be la fua, fe nel rie e ue re vna mano che 
lo tributi nel vedere, vn ginocchio, che 
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gli fi picghi,e nell* vdirc vna lingua, che ^ 
lo fu b limi, folle conlàpeuele à le mede- 
fimo, che il vafiàkggio è violente, fa»» 
clorati one mentita, c la lode bugiarda. 

Bfle. Poco fi curarebbe di quella con- 
fufio ne , quando folle intronizzato fili 
Vaticano, vero è che haucrebbe che te- 
mere de Sudditi , perche in tutu* eft qni 
tìmet caliti meri vult . e per ciò c fo- 

li a à penfarci, non che a decorrerne. 

Bàrb. Sin hora habbiamo pallàto il 
tempo fenza alcun frutto, il giorno ci 
lafcia, farà meglio, che ci ritiriamo* 
Vorrei fidamente fe Iddio vuole l’elalrar- 
tione d’vn intorno buono, che per dirla 
fra di noi in confidenza non ve n’è pur 
vno. 

Ro(p. Io me ne ftarò a tacito» finftiiùr 
tic Reuer enfili* vìjumde aFlis Dcorum cre- 
dere , qutim feire. Crediamo,che PAltilIi- 
rno voglia dare alla Chiefa vn Pallore 
Zelante, enon vogliamo inueftigare i di 
lui fegreti, vero è che noialtri Cardina- 
li nell* eletti one d’vn Papa non riguar- 
diamol’vtiledella Chiela,mtàil pròprio 
e quello de i Nepoti, ogn vno tira à fuoi 

" E j incercfli 
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fntereffi per ingrailàr/ì con le rendite 
Eccleftaftiche,chi hà dà peniàre ci penll 
à riuederci. 

E qui terminato il difcorfo ci ritiria- 
mo alle proprie ftanze. 

Ecco fodisfàttoilmio debito, ed vbe- 
dita la Maeftà Voftra ne fi rocchi mara- 
uiglia 3 che le del Cardinal ; Pio Capo 
Fattionario della Spaglinola non nè ho 
difcorfo nè meno per imaginatione , il 
perche non vi interiienne, come per non 
entrare nelli fatti di quella. Faccione ge- 
lo fa 3 e per hora non mi coninone par- 
lare de i loco fegretri a e conueutiotfi* 
Attendo dunque altra occaftone > per 
agguagliarla di tutto, ed à Voftra Mae- 
ftà fò humiliflima riuerenza 

t ^ ^ ^ t * 

D. V. Tvlaejìd CkrifliamJJìma \ 

> i* * * 

Humililf e Dciiotilf. Sernid. 
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DISCORSO SESTO 


Del Conclave per la morte della fe- 
lice memoria di Clemente l X. ; 
. fornmo Pontefice . 


Vanto ila difficile j>cnc- 
rrar de’ Grandi eli aitali di 


trai de’ Grandi gli aitali di 
molto rilievo 3 ogn’ vno* 
che non è privo di felino 
ne potrà dar giuditio fufììciente.Mà par- 
ticolarmente coloro che il trovano rirv- 
chiufi dentro quefta ftruttura del Con- 
clave deir anno 1669. per la morte «lei-; 
la felice memoria di Clemente nono 
fummo Pontefice della famiglia Rofpi- 
gliofa da Piftoia, per fervile a’ Cardina- 
li , nell’ clettione d’vn nuovo Papa ef- 
fendo la più diiScilc, ite importante, co- 
ià che il faccia dalla Corte Ecclefiaftica, 
di cui molte volte le Parti medefime ne 

E a reftano 
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reftano ingannare , poiché fono pochi 
quelli, c’hanno la viva confidenza in li- 
*nil ficenda. 

Trafcorrono due meli , Se non fi fà 
principio d’alcun nego ria co lodo , e 
riufcibile, le Fattioni fono moke, ben- 
ché fi rivincano à due Capi vniti , che 
vanno quali del pari ; ed in ciafcana di 
loro fi trovano foggetti Papabili , c ta- 
lenti di molto valore, efagacità, con at- 
titudine per maneggiare vn’ affare di 
moka importanza. 

Si vedrà in quella feena far da Fran- 
oefe lo Spaglinolo , e lo Spagnuólo da 
f. l'ancefc. E. quelli che vi aderifeono de- N 
yono haver qualche fodisfattione, poi- 
ché fe non potrebbono rouinarla , po~ 
trebbono almeno doppo qualche Uret- 
ra pratica impedirla, con prctcfti di difi 
pacci, e di rifpofte, ed effer ne celli rati di 
cominciar da capo , che farebbe vn’ an- 
dar in infinito. 

Tutti pretendono, che Chigi accalo- 
rato dalla Voce, che corre di gran Poli- 
tico , e dalla fupeifiuità dell’ Azienda, 
àebba tenere il bacile alla barba , non 
■' - folci 
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folo all’alrre Faccioni, mà fuperar cucci. 

E fé non folle dato , chiìia pratica del 
gran valore di Barberino lì farebbe fac- 
to ‘il Papa fenza replica , cadendo in 
quello errore anche alcuni Cardinali, li 
che à quello fomrno ardire fi oppole 
Barberino , con pr incip al riguardo , ( cc- 
cone le parole precife ) del firvigio di 
Dio : e con battere quelle llrade lolite, 
particolarmente nel lecolo prefente, di 
far Papa vna creatura del defunto prof- 
ilino Pontefice : come anche di tanta 
grana ne pregò Luigi Rè di Francia : il 
Pontefice Clemente nel fine di fua vita, 
che con elpreffiva di vero amico lo pre- 
gò di ha vere alla fua Cafa doppò la fua 
morte , Paffetto folito- 

Laonde prefe in nota il detto Cardi- 
nale lafcielta delle Creature Rofpiglio- 
fe , havendo riguardo fra quelle anche* 
ad vna che non haveffe niun oflacolo. 
Havendo ben’ cfamihato, che opponen- 
doli à Chigi, come ogn' vno sà che ha- 
veva concertato di far Papa vna fua 
Creatura,ò di morir dentro;h darà prin- 
cipio à quella fo danza di racconto fo - 

E, 5 pra 
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pra quella materia che pollo penetrare 
con l’ajuto anche de’ più confidenti, 
quanto fi potrà raccogliere dagli anda- 
menti, dalle parole tronche , dalle rela- 
tioni , e da divede congiunture che mi 
potrà infinuare la longhezza della Cor- , 
te,e l’eilcrmi trovato più volte in limili- 
rinferramenti. • - 

Si trovava il Cardinal Chigi in Fi- 
ienze,quando vi ginnfe l’auviio dell’ ac-, 
cidente mortale del fomino Pontefice 
Clemente IX. e coinè in quel viaggio 
haveva havuto il dileguo di fi; tinger fi 
col Gran Duca , ed ii Cardinal di Me- 
dici nella congiuntura di vn Conclave,, 
c.ofi Pentitoli auvicimr il tempo lì p ope- 
ro à far vn nuovo Papa fu’l tavolino, e 
formarono il con cerco , che folle total- 
mente in loro arbitrio , connumerainio 
Chigi le lue Creature , Medici i iuoi de-^ 
pendenti con gli Spaglinoli: E tanto pre- 
fumette Chigi di quella vnione , che 
volle clprefiamenre ne venille delirio 
Barberino , tutto che nel . pallàto- Con-, 
cjave leryillc , e eaminalìc bene con Ih 
^pagr^uoli > Ed in qiicfioi’Ambafciato— 
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ree vfcico dalFilfrutione, c’naveva, e 
quale doveva olici: vare, benché ellafuf- 
fe del pallàio Conclave , già che altra di 
nuovo non gli era capitata, e non dove- 
va attendere in vna alteratione il gran- 
de, quanto portava la volontà di Chigi,, 
per fu* llar per vno di più Barberino q. 
riderli de Squadronici : Alle quali due 
Cole facilmente inclinarono li Medici 
per le raggioni vecchie, Bitte piaghe in- 
curabili. Al tavolino dunque in Fisen^ 
ze fecero i conti lenza Folle, che riufei- 
ro no à lor modo , e fermarono, che la : 
forte folle per Elei in primo luogo. Cel- 
li in fecondo, Bonvifì in cafo di forza, 
Vidoni per empitura. 

Si che Chigi nominò quelli quattro, 
foggetti al ritorno di Firenze all’Am- 
bafeiadore di Spagna, che per compli- 
mento, c gala approvogli con la mira 
più in Bonvili, eh’ in tutti gF altri. 

Chigi haveva ^ negotiato con belle 
parole, e buone intentioni con li Fran- 
celi,i quali gli hebbero credenza, e che 
lia il vero lo inoltrano Finftruttioni por^ 
tate all* Ambafciator Duca di Scione. 
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quale giolito in Roma , anzi prima di 
arrivarvi , s’auvide non potergli fervile ^ 
per la novità di haver trovato Chigi 
collegato colli Spaglinoli , e quello è 
flato il maggior" errore di Chigi , che fe 
entrava in Conclave (volto, almeno in 
apparenza, ogni fattionehaverebbe cer- 
cato di fervido, &cgfi arbitro farebbe 
flato di far Papa , chi havelle voluto. 
Grand’ auvertimento per rinvenire à 
quei, che haveranno vna limile fortuna 
ci haver Cardinali , danari , talento , e 
huomini, che pollano guidarli , à non 
mai legar/Tper godere la potenza* e l’ar- 
bitrio, 

Il rroppo confidarli fè, che difprczzò 
ancora l’offerta dello Squadrone, che fi 
eifibì di caminar’ vnito , come fece nel 

p allato Conclave , fi che tutto quefto 
fecero Chigi, e Medici co’l concetto di 
haver in Papa Elei* 

Prefumè ancora Chigi , che Rofpi- 
gliofi dovclfe haver per grada d’vnirfi 
ìeco , e tal* opinione , malfìme le have- 
ya, prima che feguiilè l’vltima promo- 
i^one, la quale diede grand’ alteratione. 

Mi 


del Conclave. 109* 

Ma non fù paventata dà Chigi, facendo 
vn riflcflo, che alla fine tra ella promo- 
rione, vi erano Acciaioli, e Bnonacor- 
fi, à lui tanto obligati , e fi fondava nel- 
la bontà iltellà di Rofpigliofi, fi che nè 
fu paventata , come ho detto da Chigi 
la fudetta promotione , nècaiculata in. 
Firenze , perche ella non era ancor fe- 
guita, la gran voce però eccitata d’Elci 
con fi varij difcorfi. {limarono venillè 
vn poco depreda , onde in quei nove 
giorni. d’Efièqiiie fecero parlare aliai di 
Celli, c che poi Elei re Halle fuori à cau- 
ta di malaria, acciò poi eufralie à cofe 
più di gerite.Entrò dunque Elei in Con- 
clave pochi giorni prima dell* arrivo 
de’ Franeefi, che feguì sili 14. di Qenna- 
ró; Credendo Tempre Chigi haverli le- 
gati con le belle lettere fcrittc à Parigi, 
onde egli medefimo acconlcntì all 3 af- 
pettatione delli medefimi Cardinali 
franeefi. 

Entrati quelli in Conclave > furono, 
feoperti à pieno li penfieri di Chigi , e 
Medici mutati ', non circa il foggetto,. 
mà circa il modo di portarlo, il primo 

< . . ■ . * era. 
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era à dirittura portarlo fn ledia, e vedu- 
to qualche ondegiaincnto mutarono il 
modo, cioè di tenerlo in riferba,iafcia~ 
re , chi. haveva pretenhone fi fiacche 
avanti Se efii di mira gettar tutti à terra, 
quindi legni, eh’ erano feorfi cinquanta, 
giorni oc io fi Unni , e li pretendeva vin- , 
cer alla (ìracca, conforme furono le pa- 
role di Chigi c Barberino, l'vno valeva 
mangiar dentro cerage ; 1 altro fichi . 

Quella poca /lima del proilimo , fe- 
ce flringer lega tra Barberino , Rolpi- 
gliofi, e Squadronilli. follavano inde- 
pendcnti i Franceli, ma conolccndoùni- 
pedito il profeguire alcuna prattica, per t 
Evinca opinione d’havcr Elei Papa, cili 
che facevano non vi poter concorrere, 
c che fin dal paffuto Conclave lo fece- 
ro vedere à Chigi, tcntorqno à molti le- 
gni di confermarglielo ; màfia fiordo fi- 
no al parlare , che gli fece , con arte di 
gran politica c con nuòva foggia Fran- 
cefe il Cardinal di Buglioli, in congiun- \ 
tura di vificar Chigi in quei giorni, che, 
flava rifientito dà infiammagione di go- 
la. e tocco da: leggieri termini di fiebre*. 

Buglione* J 
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Buglione, come nuovo Cardinale entrò- 
lòpra i ioggetti Papabili , e toccandoli 
Elei diile» già fì sa gl' impedimenti mede- 
fimi deti ’ altro Conclave. Dilpiacque à 
Chigi, e fi dolfe di quello parlare, ac cic- 
cato dalla pafilone , e lufingandofi con 
vnareiponfiva dei Duca di Scione'fo- 
praquelbo Sogetto , che haverebbe ce A 
cato firvire fina Eminenza , e quando vi. 
h folle parola, conveniva Eolici vai li nel- 
le debite maniere, e circollanze, che 
al tre fi Chigi non fi folle allargato coli- 
li Spagnuoli , nè lo di Prete fare feijoa 
gli altri , oltre che in matiere fi gelofe 
come di fare vn Papa bifogna pigliar 
ri/polèe categoriche y malEme la dove 
era preceduta qualche ombra , alle belle 
parole fi rifpondè con altre limili , c co- 
sì appunto fattoli dal Duca di Scione,. 
ed’ altri Miinftrj di Francia in propofito 
di Elei , Chigi dille poi à più d'vno fuo, 
Amico , che Buglione era giovane , e no - 
vitio \ ma che lo fi ùrgeva per vn miraco -• 
lo della Francia , volendo dir non effir fi-> 
Ifii negotiar con flemma. - - 

Vedutoli per unto dà Francefi p che, 
^ * ' noa. 
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non fi voleva inrendere , à {carico an- 
cora delle loro confcienze risolverono, 
coinè dii dicono , di Jpicciare il Corfo> 
acciò fi delle principio al Conclave. 

Tanto Segui à capo di cinquanta gior- 
ni , che citi , cioè Efte à Chigi , Rcts à 
Medici andarono à dichiarare aperta- 
mente l’efcluliva , che il Rè faceva al 
Cardinal Elei. 

Tale fentenza giunfe al vivo , & ecci- 
tò (ingoiami ente in Medici tanto fenti- 
mcnto j che proruppe in rispondere à 
Retz con gran calore : Se dunque cjclur- 
do?jo li Francejì Elei ; Spagna cjcludcr a ■ 
Vidonij vendetta molto tranfverfale, co- 
noscendoli vn grand’ errore , e animo* 
appallìonato non meno , che vn conto 
di farlo Papa , fenza riguardo d’altra 
Creatura. Che per facilitar à Vidoni la 
Strada al Papato fi folle concertata l’ef* 
clulìva d’Elci in Roma , era noto alle 
pietre medelìme delle pareti Vaticane, 
non che à gli huomini di qualche dif* 
corfo , i quali fi allicurarono non ag- 
giuftata quella partita dall’ elicili detto, 
che in pallare , che haverebhono fatto 

TAm- 
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F Ambafciatore di Francia, c li due Car- 
dinali France/i da Pila fi farebbona ab- 
boccati coi Gran Duca , che Fh ave l ì a 
aggiuftata, e ciò fi credeva ftante già il 
frefeo ritorno del Gran Prencipe da Pa- 
rigi che fi diceva , 1 ne have/Ic parlato à 
quella Maeilà con qualche affé trio ne*, 
tna che, P Ambafciatore , e li due Cardi- 
naii Retz , c Buglione non vollero ne 
anche entrar in Pila, e fi feuforono à ti- 
tolo di follecitudine, per non abboccar- 
li coi Gran Duca, qual legno dunque 
maggiore di dubitare d’Elci ? Ogn* vno 
sì beniflimo , che va anche nelle publi- 
che Gazette , che è troppo fervidorc 
della Cala d’Aullria , e Penfionario del 
Rè Catolico^ Quanto à quello , che fi 
può giudicare fin ora* 

Quanto à ciò, che proruppe Medici 
contraVidoni , tcntorono elio Pio , e 
Medici d’impegnar F Ambafciatore di 
Spagna à rifarli con Fefclufionc di que- 
llo, benché fuddico di Spagna,neporen- 
dolo fare FArUbafciatore fenza efprelli 
Ordini della Corte, volle che Medici li 
ùtrattallè comefccc, con Rctz, chetati 
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altrimente nè à Vidoni, nè ad altri fi da- 
va fi efelidi va ; Quindi poi a replicate 
impnlfe de me de fi mi Cardinali ordinò 
r Ambafciatore vn Viglictto , che Vido- 
ne fi lalciallè à parte per le difficoltà che 
s ? in cóntrauano, nulla parlando di cfclii** 
fiva, benché la filma fullè, che il Bigliet- 
to fofie vn 5 efeiufiva aperta, e per tale la 
publicarono. 

Dell’ efclufivadi Elfi fi diede fubito 
parte al Gran Duca dà Medici,che à no- 
me anco de gli Aderenti fu riducilo di 
far fpeditione di Com'ero in Francia 
per ritirarla co’l fuppollo, che dà Parigi 
non fia venuta ; mà non ballando le fu- 
dette evidenze, fi legeva à‘ pochi giorni 
doppo nella Gazetta ftampatain Amlter- 
dam fiotto li 30. Gemi. 1670. che l’Am- 
baficiatore, e Cardinali di Rctz, c Bu- 
glione portavano iViclufionc di Elei in 
Roma* « - 

Creficiuta per tanto la piccade Frali- 
cefi, quelli fi fono veduti auvenzare all’ 
vnione con triplice Lega , Barberino, 
Roipigliofi , c Squadronilli , tanto più, 
c % le loro inilrucioni, e volontà Regia 

portino 
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portino di alfifter particolarmente à 
Roipigliofi, per la gratitudine, che deve 
alla felice memoria di Clemente I X. la 
Corona diTfancia,che fi generofo è (la- 
to con ella di tutte le maggiori grane, 
che ha desiderate, eobligati li Fra ncefi à 
maggiormente allìflcrli , quanto che 
Chigi ha parlato apertamente , contra 
Rolpigliofi,e di lui dolutofi,quanto più 
dello Squadrone; Ma tutto quello con 
pochilTì ma prudenza, fenza fondamen- 
to , e ingannato dal crederli quello non 
è in quello Conclave ; Poiché è vero 
che è riguardcvolifiima la Fattione Spa- 
glinola; Ma hoggi primieramente è di- 
vila tra loro ; Medici è il capo ; mà no- 
vitio ne Conclavi, e non ha altra prati- 
ca che dalle letture d’altri Conclavi, e 
che in primo luogo rimira il fcrvitio del- 
la fua Cala, e vorrebbe rifufi dello (qua- 
drone, che le bene Teppe Ilare à fronte 
di vn Zio, e di vn Fratello, ambi Cardi- 
nali , va’ aereditata politica vole, che 
gli (crvino li Spaglinoli , e li Medici, 
E (Fo Medici ha per diffidenti Lantgra- 
vio , Acquaviva , c Raggi > banche dei 
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partirò di Spagna; nè qaefti tre fono mai 
chiamati alle Gongregationi, che fi ten- 
gono nella Cella di Sforza; Mà folo rag- 
gionato Medici j Pio, Sforza, ed alcune 
volte è chiamato Vifcontì. 

Sforza poi, che non può digerire,che 
Medici le habbia levato il Segreto, eh* 
egli maneggiò nclpaflàto Conclave,noi\ 
fi avanza molto, e fi tratta dicendo, U fi- 
no Officiate riformato , con gran paflTone 
efprimendo tale aavenimento ; fi che 
Medici, c Pio fanno guelfa mala vendet- 
ta. In guelfo gode Raggi per la mala 
Corrilpondenza / che palli tra elio , e 
Sforza. 

Con l’ordinario vltinio di Spagna^ 
partito Sabbato paf&to di Marzo -c con- 
venuto tanto all’ Ambafciatore, quanto 
à Cardinali della ftttione dare giuftifica- 
tioni dell’ impegni , prefi per Elei non 
bene inteli à Madrid, & in confeguenzà 
non piaciuta la Lega con Chigije lafcia- 
to Barberino, che ha tanto merito coli 

, è gran meravi- 
glia voleri! per cosi dire il Cardinal 

Barberino 


la Corona di Spagna. 

E vaglia dire il vero 
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Barberino forco i piedi ? 

Iddio lo fa Ilare in queflo Conclave 
con ranca riputarlo ne, con fi valida afiì- 
ftenza, fi rispettato, fi ammirata la di lui 
elfemplar Bontà , che rende confufione 
à chi pensò opprimerlo, e conloiatione 
à gli amarori del giuflo. Egii viene {li- 
mato in maggior vantaggio ora, che di 
Vrbano non tono, che vndeci Creature, 
coinprefo egli medefimo , che quando 
nel$*rimo Conclave entrò con quaranta 
quattro Cardinali creati dai Zio. Mi ri- 
tornando allo flato dei prefentc Con- 
clave ed al feguito à capo di fettanta fei 
giornee doppo la detta efclufi va dichia- 
rata à Elei fi cominciò à moverfi qual- 
che negotiato perfentire le ine! in ari o ni 
à favore di Celfi j mà piò infuperabili le 
di/ficultà Tue delle medefime Concrea- 
rurc , alcune fi feufano à carico di loro 
cofeienza, efièndo frefea la Caia , dove 
m olirà la Porpora, che non dourebbefi 
far pompa, che dellaSpada;mà di quello 
foggetto hor fi è prefo , hor fi è lafciato 
ildifcorrere, benché vive reflanole fue 
fperanze. 
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La maggior applicatone è fiata in 
Bonvifi', che è il terzo foggetto nomi- 
nato da Chigi in cafo di forza.» cioèMe- 
dici, e Chigi non lo defidèravanoj mà il 
tener fi Bonvifì tra i più cari à i France- 
fì, e così in cafo mancatfcro li due primi 
in quello per forza fi fermacela form- 
ili, concorrendo con Chigi, 8c Medici, 
che vuol dire li Spagnuoli , e ancora li 
Fran celi; dunque non può mancare d'ef- 
fer Pap a. 

Mà flravaganti fono f’hnmane dcli- 
berationi. Il gran vanto di far Papa Elei 
à difpctto di tutti , e le longhèzze con 
le quali hall creduto giungere à tal fine 
con mille altre mal configliate maniere 
hanno obligato , non tanto à maggior 
attentione, quanto à più collegarfi infic- 
ine Barberino , Rofpigliofi, e Squadro- 
nifti, &: in quell' vltimo li Francefi, che 
hanno dato l’vltimo {pavento à Chigi, 
e fortuna à Rofpigliofi , fi che ferviti 
quelli in allecurare i’efclufione di Elei, 
fi fono vie più obligati à non far sforzo 
in favor di Bonvifi, quantunque dà loro 
defiderato, e con prudenza fè ne fono 

aflenuti 
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attenuti, poiché Rolpigliofii dichiarato- 
ri non concorrere in Bonviiì , memore 
de dilgufti fofFerti da Francesco, hoggi 
Monfignor Bonviri nel viaggio di Fran- 
cia fatto dal Cardinal Chipi , alFhora, 

u 

che andonne Legato à Lacere nel Pon- 
tificato d’A lcllandro lettimo. Monlì- 
gnor Bonviri lo fcrviua di Maettro di 
Camera s e Giacomo hoggi Cardinale 
Rofpigliori di Coppiere. Non era ra- 
gione , che li Franceri tanto obligati al 
Zio., ed à lui mede/imo gli facettcro par- 
tito contro , tanto piu, che non have- 
rebbono vantaggiato Bonviii, ma bensì 
fereditate le loro forze, quando alle lue 
efclu rioni ballavano le tré Fartioni , e 
amici di Barberino, Rofpigliori, e Squa- 
dronifti. 

Si feufarono dunque liFrancefi > di- 
cendo, che per loro defederà vano Bonvifì, 
ma l'efelufione che h avevano per i altra 
parte ben fienra , e forte non v alena , che 
s' impegnale la rrpntrttione del Re, e di lo- 
ro medefimi in vn imponìbile, e con cfneflo 
fi dejje maggior longhegja al Conclave in 
preginditio della Chriftianita , ed in fo~ 

mcr f 
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inerito dello fiandald , che fi dava in tante 
dilazioni a tutto il mondo. 

Trà gli amici di Bonvifi euvi il Car- 
dinal Caraffa* il quale s’incende col Car- 
dinal Delfìni, e lo move à rotai Tuo ar- 
bitrio effetto lodevole di gratitudine, 
che la deve à Caraffa, come quello, che 
io inlìnuò à Papa Al diandro , acciò tra 
Prelati Veneti lo fccglidle, come il mi- 
, gliorc, più dotto, c di maggior paren- 
tado in Veneria, il tutto vcriffmo ; mà 
non corri (poli dente al di lui lem b fante, 
onde Alellandro in vederlo redo for- 
prefo dicendo , che fi havejfe fiaputo la 
deformità di cfuel volto , certo non dilave- 
rebbe fatto Cardinale. Delfino dunque, 
meffo da Caraffa su i folti, c quello che 
è andato avanti , e in dietro , e che ha 
indotto TAmbafciatore di Venetia ad 
intrometterli per fare, che allieme li ab- 
bocchino li due Ambafciatori di Fran- 
cia, e di Spagna. Quelli lo delideraua, 
quegli datane qualche iqtentione, con 
piu giuditio fi è attenute dall’atto , col 
quale certamente non li potala, che to- 
gliere al Sacro Collegio quel folo Ius 

rimatole. 
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rimaftole di far elio i Papi > là dove 
quella volta il negotiato tutto vedcfi 
raggirarli trà Secolari fuori del Concla- 
ve ne’ banchetti* e converiàtioni di Da- 
me , il che accrefce fuor di mifiira lo 
fcandalo. 

Quanto poi all* Ambafdarore di Ve- 
netia farà il primo, che fiali mollo, coli 
apertamente , per entrar in quella faccn- 
da , nella quale li fono Tempre mante- 
nuti neutrali li Tuoi Antecellori , ne tal* 
, Yno ha mancato di far glii nfinuare, che 
dalla Rcpublica potrebbe non ellèrc 
bcn'intelàtal novità. Tendeva dunque 
tal* abboccamento à favor di Bonvifi; 
Quel di Spagna cllendo guadagnato dà 
Monfìgnor Bonvili, ben* infinuatofi trà 
allegre converfationi coll’ Eccellenza 
fila. „ 

Con quello di Francia haveva nego- 
ciato per parte di Chigi Monfignor Ra- 
vizza, il quale diede calore alle fperan- 
ze di Bonvifi con la relationc, che fece 
alla Rota al Tuo Padrone. 

Che l’Ambafciatore di Francia have- 
va mutata frafe di parlare, diceva prima 

F dim - 
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d’impojfibìlìra, & hora, che vi erano del- 
le difficultà, li che quelle , e non quelle 
poteano fuperarfì, ed elio Ravizza con- 
figliò farne i sforzi , e quella relatione 
fucceflc la mattina del li 5. Marzo. Ap- 
piglio però quelli, che ben conofcono 
quello Perlonaggio di Ravizza , e che 
fono fp alilo nati ; è ferma opinione, di' 
egli più degli altri habbia deiiderato il 
tracollo di Bonvilì , e gli habbia data 
quella vltima Ipinta col Ipcranzarlo lo- 
prail parlare dell'Ambafciatore di Fran- 
cia, il quale è per inoltrarne Pentimento 
contro Ravizza, che ha alterato , e ag- 
giunto molte cofe , per le quali anche i 
Cardinali Retz , e Buglione tono feco 
non ben polli, c di ciò attendiamone il 
fine. 

Allegri dunque li partiali di Bonvilì, 
che pure. su. i fallaci conti del tavolino 
nella Cella di Caraffa crederono dila- 
varlo Papa.j lì accreditò l’opinione per 
qualche detto del Cardinal Pio , e per 
l’intrigo della notte,, ed in vltimo per 
ellèrfi veduto per tempo Monfignor Sa- 
grifta far portare la calla de gli habiti 

Pontifici] 
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Pontifici) dentro la Capella delio Scru- 
tinio, cola non .fattali in fettantafd gior-’ 
ni di Conclave, chetantifono al giorno' 
di cinque Marzo, fi che in tal maniera (è 
eccitò bisbiglio nelli piu non però in- 
formatile vfcì per Roma la voce di elle* 
fatto il PapaBonvifi, mà fvanita non è 
piu per ripigliati! con buon fondamen- 
to. Son tra tanto avanzati i’impegnij 
ftrettc le vnioni , riconfermatele elclur 
fio ni per Elei, Celfi, e Bonvifi. 

Medici Conduttore de C bigi lo ri- 
duce, al follo di filtar fuori delle fiié 
Creatine; la rifolutione è grande non la 
farà Chigi , fe apre gli occhi per la fila 
riputatione,eirer entrato col Papa fatto* 
e poi neceffitato vfeire dalle fue Crea- 
ture,la peggiore delle quali riufeiràfèm- 
pre la migliore d’ogn’altra , fuori della 
lua , e quando ciò accada vn Papa non 
fila creatura lo mirerà come sforzato ad 
ellèrvi concorfo , c tutte le obligationl 
fatanno verfo coloro che lo afhingono 
à faltar quefto follò. 

In capo dunque di fettantafètte gior- 
ni, come fono alli 6. Marzo ; ftanno 1« 
- '■ * Fi cofc 
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oofe più che mai in confusone , e lun- 
ghezze , non vi èchi polla tate da me- 
diatore, ogn vno è intcreflàto, h Papa- 
bili fono molti in ogni faccione , e nella 
rUuifionc puoi fperar tal vno piu gio . 
t di preferirli à vecchi , fi che ancorali 

ftà. fuori di fttada* 

Si aggiunge toccante li fondamenti, 
delle fperanze di Bonvifi , come vn ita 
Abbate Melani , di profeflione Medico, 

Corte di Francia vi lianvanzo, e pei 
Scflione del fiso Medierò , e per ,1 
Lon giuditio, che dami anche nelli a.- 

fudpotè prender diedi qualche info- 

,Z lon. J toni» 

fermatura , hafaputofodcneila, co 

quali per tal rifpetto , » 

fi trovaffe rimunerato d. vn annua p e 
finnedal Rè di duecento doble, lcguita 
l’efaltationcdi Clemente. Comparve da 
ParieUn Roma quell’ Abbate con pre- 
mendone di far da qual chc 
sù le fccne del nuovo Pontificato , q 
: non di poco egli vi havelle contribuir 

\ nella Corte Chtiftianilfima ; le nor 
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hcbbe dalli Rofpigliofi , quanto defide- 
rava, ed ambiva fuor della fila sfera % fìk 
trattato meglio, che non ricliideva il di 
lui mancante Capitale , e sè vota per 
Tempre vna borfa, lo providdero gcne- 
rofamentedi contanti, e lo trattarono, 
come fcrvitore attuale del Cardinale ni- 
pote; morto Clemente per le dependen- 
ze della Francia entrò in Conclave, con- 
dottovi dal novello Cardinal di Bu- 
glion , predò di cui però euvi l’Abbate 
Bfgorrc,prattico di quella Corre perche 
vi flette Sccretario del Duca di Scioli- 
ne, perii tempo delladi lui Ambafeiata 
ordinaria , partì col medefimo Duca , e 
di nuouo rimandato in Roma ad affiflc- 
re per follecitare il Capello di detto Bu- 
Bug!ione,ondc per il felice efito de fuai 
prudenti negotiati , ne riporto dal Rè 
mercede, fi che quello ha il vero fecrcto 
del negotio della Corona. 

** Tutta via il i lid etto Abbate era ftima- 
to qualche colà, vedendoli fuor di bifo- 
-gno entrato in Conclave, egli partialif- 
limo di Bonvtfi non ha faputo contener- 
li, e apprender gliauvercimenti datigli. 


Digitized by Google 


ii 6 Discorso Sesto 
c ollervarele conditioni, con le quali fu 
condotto di non ingerirliin nulla. Nel- 
le pratiche di Bonviii diede tanto calore 
fegretamente , che accertò gli amici di 
elio à progredirne vivamente la piattica, 
f c perche ridotta à buon legno egli alli- 
€urava s chel’Àmbafciator di Francia ha- 
verebbe dato precili ordini per il con- 
certo de’ Cardinali dependenti, che non 
volea farlo, che per vlcimo; mà farebbe 
flato certo, non volendo mollrar la lua 
prontezza, acciò gli altri Co llegici non 
voltallèro la loro per vendicarli à favor 
di Elei. 

t Credendoli in fatti con facilità ciò, 
cheli brami, crederono i Bonviliani al 
buon Callrato ; la machina era quella. 
Fecero precorrer voce di arduo di Cor- 
nerò di Francia, che portalle ordine di 
accudire Bonviii. Che le Creature di 
Rolpiglioli li follerò dichiarate voler da 
lor concorrere in cjueflo lbggetto> quan- 
do egli non vi folle andato, e che Capo 
di dette Creature folle Acciaioli, il qua- 
le hauellè fatta l’elpolkione di tal rifolu- 
tione almedelimo Rolpiglioli > la matti- 
na 
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n a delli 3. rimafli c/fi, come in effetto fu 
à difcorrer fi lungamente in (ala Regia, 
che appena ritornarono à pranzare , e 
che finito fù tempo d’etfer di nuovo al 
fcrutinio del doppo pranzo , fparfero 
ancora grido , che molti de feguaci di 
Barberino già fi erano offerti per Bon- 
* vifi , ed à ‘fi alto fegno fi tennero certi 
dell’ efaltatione , che Pio Capitan de 
Principali di quella Condotta là matti- 
na delli 5. fu le 12. hore màiidò per il fuo 
Conclavifla Signor Pier Carlo Capez- 
■fcetti à far intendere à Monfignor de 
Maffimi Governatore del Cottela ve,che 
fi portafie alia rota di Belvedere , come 
la meno óflcrvata, ed ivi comunicolli il 
gfàn fecreto ch’era fatto il Papa , che 
prcvcnitfè con mandare à rallegrarli con 
‘ Monfignor Bonvifi. 

*11 tutto fece il^noii Prelato Maffimi, 
'Compatibile in vero , non meno per il 
" giufto credito , eh’ egli prcllava à tal 
-Ambafciata; ma più credibile, perche 
in diremo la defidcrava , per fottrarii 
dalle grandi fpefe , come Governatore 
del Conclave è poterne Iperare domita 
rfcnuneratione. _ F 4 A 
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A corrifpondenza del concerto «li 
dentro operò di fuori Monlìgnor Bon- 
vili , che in detta mattina del li rutto 
brillante fe n’andò dall’ Ambasciato re 
di Francia, ed elponcndoli, che furto il 
Sacro Collegio era difpolto per Belai ta- 
tione del Zio , valendoli deili due con- 
cetti , che le Creature di Rofpigliofi li 
erano dichiarare , e buona parte de Bar- 
berinifti offerti , folo reità va, che S. E. 
con due righe delle ordini aio’ Cardinali 
Francefi di dar Fvltima mano , che altro 
non mancando,, da ciucilo haverebbe ri- 
conoftmcp le fue fortune. 

L’Ambafciatorc lafciò , che piena- 
mente elponeffe tutto il fuo Capitale, 
poirilpofegll,c/jtf i fioi pari non poteva- 
no ingannarlo , come ben facevano quelli , 
che li /tip ponevano qnefle facilita, e di fio- 
fit ioni buone, mentre V afficur ava , che fuo 
Zio fi flava in vn profondo di preci pi ti o, 
non altrimente vacillare , non che efferfi di- 
chiarate le Creature di Rofpigliofi , che 
2/no , o due non tiravano gli altri , che de- 
gnamente feguirebbono il loro Benefattore. 
Che esaurito d Barberinifii lo afiicurava 


del Conclave. n*h 

clic ne pu r vnofi era fognato efjerglt favo- 
revole y fe rifai, l loro Capo , de Squadroni - 
fii non glie ne diceva niente , perche eJ]o me- 
defmo fapeva la loro coftanfa in noti vo- 
lerlo: Si che quefti tre partiti gli attv an- 
imavano per efluderloyche però non voleva 
cimentar li Cardinali Franceji , e che di 
ente fio ne flejfe ficnriffimo. 

Darò tal difcorfo di Monfignoi* Bon- 
vili con l’Arnbafciadore pcrduchore , e 
ne vfd coli diverfo in fembiante 3 e tan- 
to in effo comme nell’ animo turbato, 
guanto altri può figurafrii. 

Dà qui poi ii Coprirono le intelli- 
genze dell’ Abbate Metani , contro il 
quale erano per farli de rilcntimcnri , c 
come odano le Bolle vfcir di Conclaue 
per altra cagione , che di male , non po- 
tendoli far balzar fuori , TAmbafciator 
* * 

introdullè dentro vn Viglietto , acciò 
contro di lui li publicalle , come fello 
fpac ciato r di Carote. 

E benché le di lui operationi f mitre, 
piò d J ogn altro intere ifeto offendano il 
Cardinal Rofpiglipli » che è il difeoper- 
to cancro Bonviln& che per foftener lui 
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operano li Franceli contro la loro vo- ! 
lontà, egli Ròlpiglioli couli foli ti effet- 
ti di benignità hà trattenuto, e fa diife- , 
rire vn publico ftracco , con che l’At- 
to di quella Gommedia, in quella li 
rfonchi. 

Quello poi tocca al negotiato di Ra- 
vizza non è meli curiofo , e va del pari 
coli foggetti di li bade conditioni,epro- 
portionate al concetto , che di lui Ra- 
tizza hail mondo; può ben Chigi farlo 
comparir ricco ; Mà nonché li anoveri 
fràperfone, cheli lìano acquiftato efti** 
marioli e predo i buoni, e che habbia ca- 
lumato pèrlodevole ftrada e fervitiofi di 
convenevoli mezzi nella C hriftiana po- 
litica v eppure mirali caratterizzato di 
Arcivefcovo. Mà fermiamoci , ne pat- 
iamo piu óltre , perche troppo vi fa- 
rebbe adire. - 


Stiamo fui negotiato per Bonvili- Il 
detto Ravizza nel iiegotiare colf Am- 
bafeiatore di Francia, perfeminare Ziz- 
zanie ( medici: fuo «ahirahìfimo ) trà 
riio, eli Cardinali Franceli, gli ditte 3 che 
c& n Spinola bavelle detto , che la 
- , * trancia 
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Fr, nc m n ) i voi cva fili Borivi fi. Co 1 no- 
1111 ilare Spinola hebbe mira di porre 
(picfto degno logerto , e grand'huomo 
dà bene à cimento, erouinarlo, nomici 
pigiente /lato ; ma in ogn altro * che 
filile piu maturo degli anni- 

Se^iu da quello parlar di Ravizza, 
che Mmbafcrarore né diede parte à 
Retz, il quale con quel /pirico grande, 
noto al mondo, portoifidaChigi la ma- 
rina deìli S. Marzo, gli ridulìe à memo- 
ria il difeorfo da lui fattogli foprà Bon- 
vifi, che fi riducera elfer ben fi de fiderà-* 
to dalla Francia; ma chcperla forre op— 
pofirione.de gli altri Altri Cardinali co-’ 
nofeendo/i infuperabile , non volevano 
e/fi intraprendere vna impo/fibilità , nè 
pregiudicare al ben publico, con vn iii- 
friittnofa o/lentatione , e impegnare il 
Rè ed il filo nome. 

Confe/Iàndo Chigi, che tale era /lato 
il parlar di Rets quello ripigliò à dirle, 
come Ravizza haveva ardito parlare all* 
Ambafciatore, che la Francia efcludeva 
Bonvifi. Chigi in difefa del ìlio Privato 
cadde nel medejno detto, dìèr cofi flato 

F 6 riferito 
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riferito da Spinola. Retz fentitoli della 
natura Franeefe prefe per la mano Chi- 
gi, ed altro non replicò , fenoli andiamo 
dal Cardinale Spinola, che lo trovarono 
in cella , e foprafatto dall’ rftanza di 
Retz dille giungerli nuova tal materia» 
non haverne 1E. S. feco difcorfo,ne egli 
parlatone con alcuno;, s’arrofsi Chfgf,ed 
ammafticando l’errorevfe da Spinola , o 
S. Croce, Retz tenendolo fai do per la 
mano le dille andiamo da SanraCroce. 

Quelli hà la cella nella penultima 
Stanza dellappartamento di Borgia,ovQ 
Cogliono li Cardinali pranzare la Setti- 
mana Santa, Spinola hà k fua cella nel- 
la fala Ducale, fi che il tratto è lungo» 
cambiarono due terzi di llrada coli per 
la mano , mà lenza. parlare e penfando 
Chigi ai cimento fermolIi,e pregò Retz 
benvolerlo efporre à ral: paragone. Reta 
Con tutto l'o Ipirito le riipofe : Soli con- 
tento , e mi lodisfq, che V. E.- medema» 
créda eilèr bugia quanto ha detto Ra- 
vizza. . 

t 

Quello gran Raggiratore più mire ha 
feavnto, non merlo quella che li è accen- 

; nata,. 
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nata, di pregiudicar iempreà glihnomini 
da bene, come Spinola è era i primi; mà 
per caricare li Francefi di vn odio gene- 
taliflimo, che efil faccino tutte le efclu- 
fioni, di che, e F Ambalciatore, c li Car- 
dinali fono piccati, ed e da credere, che 
Ravizza havera terminato fi negotiare 
più con loro. 

, L’efclufion di Bonvifi t fatta da Rof* 
pìglioli con li fiioi Collegati Barbe- 
tino e Squadrone , ne euvi bifogno 
de Francefi : Il Pre.ncipe di Palclti- 
na sà bene le lusinghe fattegli dall’ Am- 
bafeiatore di Spagna., che fi impegnava 
-ftringer parentado di vna fila figlia con 
Bonvifi, e perche replicò efièr tropo te- 
nera l’età della figlia, ne trovarli i danari 
per la dote,sà anco il detto Prencipe, fe 
habbia patito qualche violenza , acciò 
egli difponclle Barbatino filo Zio. Per 
difpotre gii huomini:, in qucflo mondo 
ad acconfentire in alcuna colà, pare che 
yi frano, due ftrade, lamore,*) il timore. 

Il Cardinal Chigi con le aperte di- 
chiarationi contro lo Squadrone jdàque- 
ftp ha 


allontanare yi’amore col 
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quale fé bea l’hanno fervito , che eli] 
portarono Alclfandrò al Trono, effe lo 
leguirono nel padàto Conclave, Se ili 
tutte le occajfìonf, fi che obligo di grati- 
tudine- trovarli per parte , di Chigi , nel 
più alto legno , non havendo dunque à 
ìlio favore Tamor di elfo meno esercitar 
può tanta autorità che quelle s’inducéfc 
lero per timor alcuno della fua Potenza: 
Egli C higi fe la figurò grande con vnirlì 
cò Spaglinoli, e Medici entrò col 5 Pa- 
pa fatto in Conclave , e piaccia à Dio 
non elea fenza alcuna fua creatura j fe 
tale, e fi cattiva èia vendetta che di elle 
egli fiì ed il fine del negotio lo dimo- 
ftratà evidentemente. 

Intanto , abborrendo i Squadronilli 
ha tentato guadagnarli col mezzo della 
Principelfa di Rofiano,& intorno à ciò 
fatto ogni ima ginabile sforzo à pio di 
Bonvifì il quale fu tenuto Papa da fuoi 
in quella niatin a delli 5. Marzo à tal le- 
gno , che Bichi cominciò à {parare la 
celiare Nini à dar ordini corrilpondén- 
ti à tal’ allettativa , perii che quelli due 
Cardinali fìfonò # ltabiliu nel concetto, 

nel 
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ilei quale fono tenuti di elfer poco in- 
torniati e pratichi. 

Compirono del Conclave ottanta 
giorni li 9. Marzo, che fu di tanto tem- 
po ricordevole quello di Alelfimdro, 
parue alfhora gran colà * e pure di pre- 
lèntc, à pena può dirli cominciatojmen- 
tre dal primo giorno li dille Tefclu/ione 
di Elei dalla Francia, darli l’oppoiitio- 
né di Bonvili e Cardinali medelimi. 

Per render più ricordevole i’ottanté- 
fkno giorno del Conclave alli ^.Marzo, 
Cóme , li è detto de veli fapere , che trà 
Retz, e Sforza, pallòrono in tal mattina 
parole, non poco pungcnti|nella mede- 
lima Cappella dello fcrutinio, de in oc- 
càlione di pallate in mezzo à fottoferi- 
vere le Cedole. 

Sforza è del partito Spaglinolo, ed ap- 
paifionatilfimo per le Fortune ed i Bon- 
vili, egli dà fe medelimo dice, io fono 
Officiale riformato , perche il fegreto, 
thè hebbe da Spagnuoli nel palFato 
Conclave j in quello fhà ricevuto Me- 
dici , come fempre è (olito quando vi 
franò Cardinali di quella Gala, ciò non 

ottante 
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aliante non può digerirlo , madame clic 
in Umili cali di Cardinali di Firenze, gli 
Ambafciatoii hanno praticato di dar il 
medehmo fecreto à qualche altro Car- 
dinale , fé vi è Natiouale di Spagna ò 
altro # piu confìdente,il quale vien fodis- 
£itto con tal’ honore,e li Spaglinoli lo 
fanno per loro interelle, acciò che que- 
llo. Si ollcrvante de^li andamenti del 
Cardinal di Medici ; mentre l’efperien- 
za ha Tempre loro inoltrato , che in pri- 
mo luogo procurano gl’intereffi della 
propria Caia. Ora, Sforza non ha ne 
anche in fecondo luogo il fecreto , che 
è difpaccio del Rè , di quelli ioggcttiV 
che dehd era , ò efclude , già è chiaro», 
che Pio ne ha flato honorato , per rao- 
ftrarh tanto faccendone , pare, che ne 
meno gli h conviene per eflerh di pochi 
giorni prima dichiarato Spagnuolo dal- 
la Sede Vacante , tra quali vuol fare da 
Capitano, e non da Mofchettiero > mi 
tutto con gran difeapiro per ogni conto 
di detto Pio, il quale di maggior voglia 
non h mofèra , che andar raccogliendo! 
CH&e le Ciarle delConclaye, e fopra ef- 
fe 
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fc, concitare con Medici» Onde non è 
maraviglia, che le loro operationi cof^ 
rilpondono alla baie che hanno. 

Trovavafi Sforza particolarmente ap- 
pigionato per Bonvifi , c ben fapeva, il 
difeorfo, pairato tra Monfìgnor Bonvifi, 
e l’Ambafciator di Francia la matina mc- 
delìma, che s’afpettavarefaltarionedel 
Cardinale li 5. Marzo. Il difeorfo, di 
Monfìgnor fu quello ; fece doglianze 
grandiftìme, quali che le li mancalle del- 
la fede, eh’ egli pretende ellerlì à lui fo- 
lonnemente impegnata dalla Francia per 
mezzo dell’ Abbate Melani : mà l’Am- 
bafeiatorc con gran quiete, e raflègna le 
Replicò , che conveniva , fi lev affé dall ’ 
animo la Jperanya di acqui fiar li F rance - 
fi» ogni efuat volta non guadanaffe prima ti 
confinfi dì RoJpigliofi.KìCpoCe Monlignor 
Bonvili in qnefto luogo , che S. E. va- 
le ife far quella parte , & £11 gii negato, 
^he in fecondo glipropofe > che l’E. S. 
volellè aderire almeno , le non andando 
Rofpigliofi >. havelrèro voluto fiaccarli 
da lui per aderire à Bonvili alcune Crea? 
ture di. Clemente * con le quali Monji- 

£nor 
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. gnor Bonvifì ftimava d’haver tanto in 
- mano, che le baftaftèj ma à quefto in- 
vito s’alterò notabilmente l’Ambafcia- 
tor e fe lo levò d’avanti con brutte pa- 
role. 

Ritornando dunque alla pafiione di 
Sforza, quefto nell’ ordine di federe, ha 
fotto fe Odefcalchi e Raggi, poi fc guita 
Retz. Portò il cafo, che la mattina del- 
M p.Marzo Raggi fi trovava in letto con 
laPodagra,e che Odefcalchi fofte eftràt- 
to infermiereyft che Sforza veniva elle r 
vicino à Retz-Difcorreva Retz con altri 
delle preferiti lunghezze ; Sforza entrò 
da le e diile. Io non fi vedere > quando li 
duo Re fino concordi in vn J oggetto , li Car- 
dinali Fattionarij fot vogliono fare diver- 
famente , Retz rifpofe gli. Il mio Rè non 
. è di quelli, che pretendi /io dar regole a far 
■ i Papi , vuoi bvnfi la liberta del Colle g 0 
ùipoftolico, & per il che egli farà difenfire , 
come Primogenito delia Chi e fa. Sforza 
V.E.e capo della fa a fatti one. Retz , no, 
perche è il Signor Cardinal d'Efte ; ma 
r parlo pero con li fintìmenti del Rè, perche 
i° poffo fare . Sforza eh’ io fino fiato ottnn - 
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ni in Francia > fi come fino li Francò fi. 
Rctz Sapra dunque, che quello djcpno , lo 
fanno mantenere, e cofiio replico , eh ’ il mio 
Re non 'Vuole, che la liberta del Sacro Col- 
legio ; ne come Cardinale adherirb à di- 
verfio fintimento , fi proponga J oggetto di 
commune fidisfattione, che ve daranno ogni 
facilita. Sforza so quello doperebbe fare il 
Re di Spagna. Retz figa) vi ri-afe ira, fi 
quello ha fatto, e pub fare il Re di Francia 
con le vittorie J opra i Spagmoli in altre^j 
farti. Qui altri Cardinali troncarono 
il difeorfo, e in tempo, che appunto fi- 
niva l’accello. Retz fubitò andò à dar- 
ne parte à Barberino, come Decano, ac- 
ciò il Sacro Collegio fapeflè il feguito, 
♦ e per non reftarc in qnefto Scandalo , e 
; troncare li difeorfi, che variavano. Retz 
con la naturale diiTìnvoltura al giorno 
iddio nella Sala Regia , quando i Car- 
dinali davano per entrare in Scrutinio, 
prefe Sforza , per la mano , e dille gli, 
- Signor Cardinale il voflro humore qual 3 e. 

Nel feguente giorno io. Marzo allo 
Scrutinio del doppo pranzo fi contaro- 
no voti trentatrè à favore di Rolpiglio- 

fi> 


1 Coogle 


140 Discorso Sesto 
j fi, ci oc otto allo Scrutinio, c venticin- 
que all’ uccello, dichiarandoli liFrance- 
fì non ellèrvi concorfì, e li loro cinque 
voti fi viddero andati nel Cardinale An- 
tonio, e Cardinal Grimaldi, anzi Buglio- 
ne con gran deflrezza fi accollò à Rofi- 
pigliofi, finito il fcrutinio, à rallcgrar- 
fene, e auvicinato/i ancor Medici, e Si- 
gifmondo fi dolfero , che non lo havef- 
fero fapuro, perche con li/uoi voti l’ha- 
verebbono fervito, voltatoli à Medici, e 
Sigifmondo , Rofpigliofi , dille che la 
gratitudine erd vn Stimolo comune. Me- 
dici le rifpofe , e vero , e non filo io ; ma 
con due altri Compagni Vhaverei fervito. 

Rellò pero attonito Medici > c più 
d’ogn’ altro Chigi. Condotta di nego- 
tio migliore di quella , ne più fegreta 
poteva farli, c pure tra rrcntatrè perfone 
pattato l’affare non vedutofene il raa- 
neggio', ne havutonc Fumo di contezza 
da Medici, c Chigi , è finto vn gran fatto 
al 'maggior legno gloriole à Rofpiglio- 
fi» allorché creduto, che do velie fùppii- 
ce raccomandarli, c quando gii publica- 
vano rivoltare le Creature, e fe ne van- 

t vano 
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Cavano i Bonviliani , all’hora' le medcli- 
me Creature , e più li amici (coperti in 
numero li forte & informa li ìcgrera, 
che coll vna poca più arte , o vero con 
qualche doppio rigiro di fuo pugno, li 
poteva dà dovero alzare al Trono, irri- 
dendo Barberino, che con fagacità {in- 
goiare haveva prela giuda la mifura, le 
lue Creature , quelle di Rolpiglioli, c li 
Franceli, che ogn’ altra cola haveriano 
creduto , pofciache aggiunti li cinque 
Cardinali del partito Francefe, * che lì 
trovavano in Conclave, fi come Palla- 
vicino , fuo novello Parente, e Spada 
pure Fuor di Conclave infermo Forma- 
vano rinclulione di quarantadue voci. 

Quanto di {picco habbia fatto la pru- 
denza del Cardinali Rolpiglioli è im- 
ponibile di dirlo , fi contrario al con- 
cetto, col quale invidiofamente era Ita- • " 
ro caricato nell’ ingrelIo,e nel governo 
di trentatrè meli , regnati dal Zio. In 
occa/ìone di quelle voci molti de gli 
amici le li rallegrorono. Rilpofe tutto 

* Hjchiamati Orfìno ed Antonio Barberino in 
Ugna inferni . 
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giulivo di {piacerli non fojj'ero flati qua- 
tanta , non per lui , che non ne meritava 
vno , ma per impiegarli à favore di chi 
h aveva merito. 

Non concorfero i FrancclI benché 
confapcvoli del ncgoriato, per fare ap- 
parire appunto 3 eh' eflì n erano dillac- 
cati, Con quella prova hanno giuftifìca- 
to i loro prudenti fentimenti quando lì 
fono fallati non poter concorrere in 
Bonvili , per alrro à loro accetfcillimo ; 
ma per non impegnarli in vna impofft- 
bilica à loro ben nota , c vilìbile dà chi 
non havelfe havuto paffione* 

Con ragione per tanto l’Ambafcia- 
tor di Francia, e con fondamento rifpo- 
fe à Monlìgnor Bonvili, la doue quelli, 
c Monlìgnor Ravizza Impacciavano ha- 
ver il Sacro Collegio in pugno , hanno 
veduto con nota indelebile le machine 
loro atterrate con biaflmo ben grande, 
come è notorio à Roma. 

Medici per tal mollra di voti fe ne 
doife con Barberino , anco in forma 
troppo impropria , quali che li trovallc 
a Firenze > mà Barberino con maniera 

diverlà, 
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diverfa , e fecondo la moderatione del 
Ilio animo , e buon eilempio , eh' egli 
rende, dille à Medici, che tutto fi faceva, 
non per dijprezjaare alcuno , ma ri duri o 
tutti alla convenien'Xa , ed ad * eleggere vn 
JPadre commune, nel qual' ogn vno have fi- 
fe la fina parte , e fòdùfattione , che il tem- 
po era ficorfio piu del convenevole , ed erafi 
in (lato di vedere ciaficnno la propria ■ 
coficìenzA . Si rauvidde Medici, ed in mi- 
gliore, e più placido Tuono parlò dop- 
po ad Agabito Cololli Segretario di 
Barbero, collaudando il di lui Zelo. 

Ciò non ottante hanno di più con- 
fultato e Chigi , e Medici di rivalerli 
con altra inoltra di voti del loro partito} 
mà dilluafi ne furono dà Sforza , perche 
dille loro, non gli pareva poflìbile arri- 
vare , e che perle cofe pari non vi era 
tanpoco alcun loro rilarcimcnto ; e che 
grande la fatica farebbe poi ltata inuri- 
lilfima, riprovò anche il partito , altre 
volte promoflfo da Medici di minacciar 
li Cardinali Sudditi di Spagna, perche 
recedelfero dà contribuire li loro voti 
ad altra inftanza, che nell* Ambalc iato- 

re} 
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re; mà ancora qticlto non approvato, di 
qui chiaramente lì vede il valore, e la di- 
1 involtura di Barberino. 

Nel giorno poi dclli 11. fi viddero 
Chigi, c Medici più raffrenati, c nell* 
eftrinleco allegri, ordite olio di porre in 
speranza tutti i Papabili acciò nonfiano 
per ragion di proprio intercllefi facili à 
concorrere in altri co loro voti, benché 
folle per inoltra, tra gli altri Carpegna 
viene Iperanzato , anzi d elìde rati filmo 
dà Medici non tanro per la dependenza, 
e fcrvitù del Conte di Carpegna , vno 
de quali fratello dal Cardinale morì po- 
chi meli fono attuai fcrvitore del Gran 
Duca; mà l’altro pur fratello vive al me- 
defimo Servigio. Medici confiderà in 
tal Soggetto lubricarli vn gran trionfo 
contro li Squadronili , li quali non per 
altro, che per Carpegna violentemente 
portato dalli detti Cardinali de Medici 
defonti fi ftabilirono fiotto il nome di 
Squadrone nel Conclave d’AlelIàndro, 
in cui pofeia s’impegnarono per Sac- 
chetti, con quel più che all* ora feguì, e 
li Medici furono altre t ti venire in Alefi 

fiandra. 
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fandro, e quello buon effetto fcguii per- 
che -y vi era all’ ora il Cardinal della 
Cuqva Spaglinolo il quale haveva à par- 
te il Secreto di Spagna, e quando li Me- 
dici penfarono opporli anche ad Alef- 
fandro > Cueva lì feoprì informato del 
Segreto di Spagna, che includeva trà i 
confidenti Chigi. Quindi è poi il dilor- 
dine delprefente Conclave , che vnica- 
mente il Segreto reità al Cardinale Leo- 
poldo Medici, ne alcun altro può llaré 
olfervando i di lui andamenti, i quali ia 
primo luogo tendono à favor della Ca- 
la fu a. 

L’altro, che è pollo à leva c il Cardi- 
nal Odefcalchi , nel quale faranno forfi 
minori difficoltai Medici c Chigi fcpa- 
ratamente vi furono la notte Selli u. 
Marzo. Credono che li Squa^rdnilti, 
benché Concreature non vi concord- 
ilo, ne tanpoco li Franccli, che liano per 
tenerlo troppo Spagauolo, pollone pe- 
lò ingannarli in quali! fia Soggetto, u> 
cui cada il Pontincato,perche robiìjy a _ 
rioni pollono folo haverlì à chi v'tare 
In forza, e nonà quelli, che fi lanciano 

Sy forzare 

* " * Digitized by Google 


V 


14Ó Discorso Sesto 
forzare ad vfcirc dalle proprie Creatu- 
re; Onde come il principio delli cónti 
fatti da Chigi, e Medici non è flato buo- 
no, coli corrifponderà il fine con effetti 
contrari] alla loro intentione. 

Lo Squadrone non può, che facilita- 
re Tempre , che Chigi fi laici tirare, in 
quello primo fatto, rifultandonc à loro 
vn* immortai nome , mentre à quello 
habbia à venire è incerto fi , ma proba- 
bilmente , e per giuflitia à loro merito, 
che fono huomini , e per gratitudine, 
che gli fi dovrà da chiunque ha Papa 
non fi può, che credere lo Squadrone in 
perpetua Stima. 

Il fatto di Odefcalchi fu di gran fama; 
nià in riilretco non era, che fumo, e nel 
mediocre calore degli altri gioca ti, la pu- 
bh' cititene, che diede moto à quella vo- 
ce feguì, mentre, che Raggi fi faceva la 
Barba parlando co’l fuo Conclavifta fi 
lafciò vfeir di bocca , mezzo intrigato, 
che Spinola era per eilèr Papa fu risapu- 
to fubito , e detto Spinola volò verfo di 
lui, dicendo per umor dì Dio V, E. non fac- 
ci eh* io per di di credito , mentre non poffo, 

ne 
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ne devo fraver tal pretensone , egli , che 
non lapeua che dire, replicò , io diffi , che 
Odefihalchi occuperà il poflo , parlando 
comefe ha velie ri fegrero di Spagna, ri A 
pofe lo Spinola Io le re fio fempre Servi* 
dorè , tanto piu, che nell * altro Conclave le 
giudicai degno del Papato, già che pia voi* 
tele diedi il voto-, vna mezza parola po- 
ne in bisbiglio Odefcalchi , e Spinola, 
che per altro erano Soggetti degni di tal* 
honore. 

.Per eflère efeiufè le Creature di Chi- 
gi , e fìvà penfando in ogni Papabile» 
viene di nuovo ad ofeurarfi il Cielo, per 
oiFervare il cor Co di qualche Stella favo* 
rc.vole. Se Barberini non cede, contra- 
rio alla fua natura , non s’vfcirà dalle 
Creature di Rofpigliofi. Odefcalchi 
infpiiato dàlia Divina bontà, qualpre- 
fago, che per ora non era per toccarle il 
Pallio, pregò Chigi quali in ginoc- 
chioni, che dcii&cffe dall’ operare à Cop 
favore. 

Fù intefo Sforza dà vnafenefka dire 
al Con davi fta di Raggi i ilvoftro Padro- 
ne haveuagtà fatto il -Papa. 

G ir ie 
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Le cofe di Vidoni non fi pongono,di~ 
flefe, poiché in compendio corre mali- 
gna voce , che fi a creduto vn Soggetto 
di qualità, contrarie à quelle , che deve 
havCre vn Pallore : Si auverà , che in 
Roma fi fà de gli huomini, quello, che fi 
fa dcj s oro nelle Zecche, dirò folo , che 
qua h crede , che fi procuri di haverlo 
Papa per intimorir Chigi , per farle vn 
Tapa di fattion contraria , ò che fia ne- 
cellìtato cadere in Scilla fuggendo Ca- 
riddi. 

Corre vna voce,chc il Popolo di Ro- 
ma cfclami ogni dì , più contro quello 
S°ggetto,p c r altro pio, e di molta di- 
(ìnvoltura. 

Hoggi mentre à cafo fù vifto vicino 
'alla Cella di Pio girne il CardinalDeca- 
no, e che doppo vn brcve,mà fullantia- 
le difeorfo, parlando dell’ elettione dif- 
fe j Già Signor Cardinal Pio ogn vno sa, 
che il Papa debba vfiire dà quafivoglia 
f anione purché fi dia in Soggetto degno 
V'.E. confederi vn poco quefio Soggetto , fi 
pare]] e à propofito , per terminare il Con- 
clave con appi aufe di tutti, e li fece leg- 
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gerc in vna piccola Carta il nome del 
Cardinale Altieri, Soggetto qualificato 
in tante cariche ; non diede tempo Pio, 
che rifpofe , che con cjueflo vi h aveva li- 
tigato largo tempo per vna Caufa di confi- 
deratione in Rota, e che P haveva perfit , ed' 
egli P haveva fatta pagare che per tal ca- 
gione S. E. lo fcufajje ; all* ora Barberino 
rifpofe V. E. ha ragione non me ne ricor- 
davo non ne parlo piu. Dicono alcuni 
Confidenti di Barberino,che quella me- 
defima nota le fu villa più volte in ma- 
no, argomentando , che il luo pendere 
fido in quello Sogetto. 

Non mancò più volte efporre perbi- 
fogno dellaS.Sede vn Soggetto inoltra- 
to nell* età, quanto più folle poflibilejmà 
robulto, e di grand’efperienza, che non 
lì folle inoltrato prodigo d’avantaggió 
dell’ honelto ; mà che havellè havuto a- 
more allo Igravio de Sudditi , ed infor- 
mato in quelle facendo.. 

Non mancò col Mededmo fervore 
accollarli à divedi Cardinali che pote- 
vano giovare in quello trattato di con- 
ferirli il fervido, e li trovò di tanca buo- 

G 3 na 
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«a inelinatione, che eccetto Pio,havcva 
tutti della Tua. 

Il Privato di Chigi ha vendo penetra- 
to quello Soggetto, che Barberini anda- 
va pjjedicando fra le Creature di Rofpi- 
glioli, perfuafe al fao Padrone di dover- 
ne incontrare la congiuntura di penetrar 
meglio, e più al vivo, qual falle fra que- 
lle il Soggetto, che pretendevano efaltar 
re. Intanto Chigi pativa noq fola della 
Perduta Speranza dalcuna delle fue 
Creature j mà di dover haver graia for- 
tuna, frale Auve|farie taverne la miglio- 
re. Vi fù vn Cardinale,che ne parlò con 
Gualtieri di tal trattato , chb perciò ne 
poteva anvi fare la RofTana,.che non volr 
fe non potendo credere fola per l’età. 

Mentre fi appettava vn Corriero di 
Francia per favorire Odefcalchi pareva 
già gravido il Conclave, fuor di pat len- 
za ogn yno. Alcuni credevano l’efklta- 
rione d’Odefcalchi , fondati fopra la 
bontà propria,, e d.b J fuoi Parenti , che 
volendo vna volta lo Spirita Santo doppo 
tanta longhe f ^Ja rifilvere ejpiefta creati one, 
lo faccia con tra ogni politica h umana j In 

quefto 
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quello tenore parlava il Cardinal Bona* 
parlando di quello Sogecto. 

Alcuni lo filmavano troppo Giovas 
ne, molto più aufterodi quello, che fi 
credettero le genti , alcuni lo volevano, 
come li Spagnuoli : Chigi in corifidenr 
za. con Celli lp tacciarono di poco pra- 
tico delle cofe gettanti al Governo , e 
che dalle Speculative l’humote veniva 
troppo rigido che farebbe fiato il Cardi- 
nal Nepote T Abbate Marc’ Antonio fuo 
fratello, huomo d’intiera bontà , e che 
in quel pollo havrebbe riformato, il 
Clero, e quelli, che venivano foretti 
di troppo lutto, fiche formavano quelle 
voci vn’efelufiva apenta-J^^icfio men- 
tre ogn* vno applicava. i’animo ad*£ 
p errare ,. dove poteva cadsze $ <&lpq/ 
dato dal gran valore di Barbe ri np A 

Chigi haveva già lo disfatto alle fce' 
Creature più d’vna volta, àkioi amici, 
ed aderenti in non potergli {ortire v-ii** 
fua Creatura e che fi vedeva per tcr^i 
quell’ autorità, con. laquale entrò- Medi- 
ci parve iodis fatto , quando ititele, che 
frà le Creature di RoipigUoli fi efcUidf 
tf. G 4 va 
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Ncrlij e fi dava la voce ad Altieri. 

Buglioni volle tentare di nuovo la 
pat lenza di Chigi, trovandolo vn gior- 
no vicino aHa Loggia della Bcnedittio- 
ne, con ponergli avanti Bin elulione di 
Vi doni 5 animandolo à penfar di nuovo 
ad’ vna Tua Creatura, moftrand oli pron- 
tamente Chigi Fefclufiòne di 33. voti, 
che erano pronti ad ogni cenno e pro- 
ponimcntodi S. E. e con quella medifi- 
ma nota fu villo Chigi più d’vna volta> 
che fi feorge chiaro havcrlo per fofpet- 
to, benché alcuni credano , che ne me- 
no li Francefi haveflero fatto quello pala- 
lo, come ne parlavano. 

Barberino facilmente havrebbe con- 
corfo ricordandoli haver fatto Cardina- 
le l’altro Vidoni , e Tempre favorito il 
amedefitno nelli primi ingreffi alla Prela- 
tura. 

Intanto fi vedevano li Vecchi far li 
Zelofi , predicando continuamente la 
longhezza del Conclave , lo fcandalo, 
che veniva, le querele, che mandava il 
Popolo per tal lunghezza, che cagiona- 
va yna penuria di Commercio. 

Cavandoli 
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Cavando/! di quelli che nel monte 
della pietà di Roma sottraevano con; 
pegni di pedone bifognofe quattro vol- 
te più di quello li faceva quando viveva, 
il Papa. 

Si rilolvè l’Ambafciator di Spagna 
nell’ vltima odienza con zelo Santo, Se. 
in nome del Rè fuo Signore che polpofti 
l’EE. loro tutti gl’ intereili particolarie' 
privati , attendettcro ali’ clettione d’vn 
S. Paftore conforme al loro inftituto,. 
havendo i Cardinali piena auttorità, in- 
dependenti dà quatti voglia Corona , e. 
che tettava fcandalizzato di tal tardan- 
za cagionata dà vna voce , eh’ egli Ten- 
ti va, che vna certa parte de Cardinali i 
chiamata lo Squadrone non trovava So- 
getto per fodisfattione de gl’ interefli 
^privati. " s -- 

Ecco il Conclave fatto in vn fubito 
vn givoco di muta, nettino parla di Pa- 
’pa, ogn* vno penfa,che operi il Compa- 
gno. I vecchi vorrebbono liberarli dà 
quelle Carceri ; i Giovani fono guidati 
dadoro Precettori. 

ÒfeLl’>pccattonc di fare vn Papa , alla 
' G j ttracca 
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firicca che non ci ha mai penfato j ogn’ ' 
vno fimo j e Teipcnenza infegna , clic 
non fi creda più à trattaci, fé non fi con- . 
cordano fenza difeorrere de meriti del 
Soggetto. 

Hoggi à 20 . hore, entrando il Cardi- 
nale Altieri nella Cella di Raggi à be- 
cere li rinfrefehi, e replicando la terza 
giara, fù auvertito dal Conclavifta, che 
TE. S. fi guardale , che quell 5 acqua era 
gelata, egli riipofe, che la fàa natura era 
robufia , e che il bever frefio , fi le confa - 
ceva , indi il detto Conclavifta gli augu-r 
rò il Papato, pregando S. E. à (bufarlo,, 
e con vn Sorrifo fie ne partì il detto Cac* 
dinaie tutto allegro. 

1 Per fodisfare ad’ vn amico , che imr 
pugnava, come il Cardinal di Retz por-? 
cava la mafehera di notte per il Concla- 
ve ,, con poca fodisfattione de gli altri 
Cardinali che ormai era publico , final- 
mente dovendoli giuftificare, fò alcuno», 
che ofièrvollo bene dà vicino piu d’vna 
notte, e rcverillo, e ben confiderò non 
eflèr mafehera ; ma benfi vn par d’oc- 
chiali con guarnitura dintorno, che ha- 
- - ì veva 
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veva gualche figura con la mafchera.* 
Quelli, che pretendono, che Buglio- 
ne pò Italie di notte le (carpe alla Spa- 
gnuola , non l’hanno in nelfun modo 
villo, poiché non poteva mai vfeire dal- 
la Tua Cella, ch’io non lo vederi : por- 
tava egli continuamence le ('carpe alte 
nel calcagno alla Francefc , con le refe 
alla moda. Quelle particolarità parran- 
no à qualch’ vno fuperflue i mà le pon- 
go per intermedio, già che damo alivi- 
timo atto , e (àpendo io che fuori di 
Conclave faranno molti, che racconte- 
ranno quelle minutie per gran Segreti. 

Ritorno alia terminatone di quella 
Rclatione, poiché hierfera vfciv : 
ci , che Chigi abbocca^ iìàai 
con Barberini, con intcntione difiue il 
Papa,havendo Medici difeorfo alla loi*- 
ga prima con Chigi, per difporlo à par- 
lar chiaro , e con gran riverenza, e mag- 
gior dima con Barbefini , il quale era 
per ha ver conlideratiòne anche all’ E.S. 
nel promovcre vna Creatura di Relpi- 
glioli. x *:■[ ' ^ 

L’abboccamento di quelli due Capi 

G 6 d»!!** 
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dalla longhezza del Conclave digeriti,. 
e confederati tutti i ri (petti propri j , fi 
venne folo ad vna confìderatione , che 
Chigi haveva occalìone di ringratiar 
Barberini , che più con mente Divina* 
che Humana gli propofe la Creatura*; 
che continuamente hebbe in petto per 
fodisfare in primo luogo all’ obligo_di 
Cardinale , che è di cercare l’vtile vili- 
verfale, e quello non lì puoi dare, fe non 
in foggetto , che non habbia havnto 
mai torbidézza alcuna, nè con Corone * 
ne da quelle dependenti , nè con Pren- I 
cibi Italiani , nè tanpoco con 5 alcuna 
delle Famiglie Romane , pretendendo 
Barberino haver in quello favorito più 
Chigi , e li fuoi intereilì , che la Cala 
propria Barberina, quando Chigi con- 
iìdera che quella Creatura di Roipiglio- 
iì, cioè il Cardinale Altieri hà per fèret- 
ro parente il Cardinale Paiuzzi, il quale 
è Creatura di Chigi , e molto obligato . | 
per haverle dato nel luo governo la ca- 
rica dell’ Auditoraro della Camera , e 
preferito ad 5 altri Prelati , c pofeia fatto 
Cardinale , benché Barberino prima, 

che 
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che fu/fe Chierico di Camera, più vol- 
te l’animalle à comprarli il Chiericato, 
conofeendo il di lui valore , c benché 
per la Ipela dei Chiericato reftafle alcun 
tempo , tuttavia vi arrivò. Chigi pare, 
che li a ambiguo in quelle fcrcrte , non 
potendoli afììcurare , le fatto Papa Al- 
tieri , potrà fervi rii di Pai uzzi ; effendo 
quella Cafa nobiliflirria Romana , in- 
trecciata in Parentela con divelli , e fin 
ora non li va cercando veramente qual 
lia il più profilino benché Barberino 
habbi detto, che Gabrielli fua Creatura 
polla haver qualche parte nel Governo, 
credendoli Cugino d’ Al ti eri ; mali Ipe- 
ra , che i Parenti chiamati al Governo 
faranno i Pai uzzi. Cavalieri Romani, tli 
{pirici modelli., e d’honorati, quali non 
andranno cercando fcillure , ne li ve- 
dranno Scialacqui, tendendo la loro na- 
tura più collo à conservare , che à dilli— 
pare. 

Chi non crede , che Chigi rihavuro 
l’animo, opprelfo dalla vadanone dei 
Conclave, immediatamenre, che li afTì- 
curò della certa efaltationc di Altieri ? 
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Operava qual Atlante Barberino per la 
prefta efal catione della mattina , non 
volendo , che penfando/ì troppo alle 
particolarità, d’ogni Soggetto, venillèr | 
anche quello ad cller riputato , overo | 
prolongato : già che i Promotori di. 
Odelcalchi legatamente pretendevano 
eleggere Odelcalchi per acccllo, cnon 
per pratiche, e trattati. 

Chigi, che pensò haver gran parte in 
quella e fai catione, c farli più di quello, 
cheli crede, s’abboccò con Palazzi; , la 
fera delti Z7. col quale di&orfeà pieno, 
che Telaltatione d’Altieri era vicina , e 
licura , molto più di quello, che 11 cre- 
deva S. E. e prefolo per la mano le con- 
dnllèprimada Medici, poi volevano à 
drittura andar da Altieri : ma confiderà- j 
rollo, che fofTc meglio, che prima par- 
lalTc il mecjdimo Palazzi; , per ricevere 
in primo luogo qualche ohligationc di 
quello trattato, lnllrutto però Paluzzij 
da Chigi, che dpvelfèin ogni maniera 
haver parola dà S. E. d’eiler Cardinal 
Nepotc, conforme era il giu/lo , e ri- 
chiedeva il luo valore , à ballanza in 

quella 
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quella Corre efercicato. Che non fi do- 
vettero di fcarrer e del li dilgufli con la 
Cala Pamfiiij, accioche folfe più paci- 
fico il Tuo Governo, di gloria, e di ho- 
nore al Sommo Pontefice, cd’vtile alla 
propria Cafa. 

Barberino haveva fatto tutto quello» 
clf era neceifario per conchiudcr la mat- 
tina fogliente radcratiónc, c furono te- 
nuti fegreti tutti gli Aderenti à quello 
trattato , à fine, che giunge ile nuovo. 
Alcuni credevano , che qnefti moti fof- 
fero indrizzati à favore d’Odefcalchi, e 
certo che non s’ingannavano da quello, 
che fi raccoglie dal vigefimo fettimo 
giorno d’ Aprile , che fi parlò di quello 
Sogetto più fcopertamentc, che mai , e 
di Altieri non fi fentivano voci, cheli 
potette conchiudere l’efaltatione coft 
vicina. 

Mentre fi miravano d’accordo le fat- 
tioni la fera del Lunedi 18. Aprile fi die- 
de qualche auvifo non ficuro à gl* Ani-* 
bafeiadori, che per la mattina fi doveva 
far’ il Papa con la prova d’vn nuovo 
Soggetto nel quale non vi era a Lama 

♦ ' diificultà. 


Digitized by Googl 


i6o Discorso Sesto 
difficoltà, non potrei dire, quanto fulfe 
il giubilo d’alcuni fuoi Amici, la notte 
medelima furono auvifati li Parenti,che 
dovellero pregar la Macltà Divina per- 
l’ e fa Ita rione d’Altieri. La mattina dun- 
que con quiete Itraordinaria , e lenza 
alteradone ; nè meno d’vna voce fi ap- 
pettava l’ora lolita dello Scrutinio, 
quando Barberino impaticntito, vnitolì 
con Chigi, Medici, Palazzi, e Buglione 
andarono alla Cella d’Altieri , e lo co- 
minciarono à riverire più del Polito con 
grandillìma elpreflione , ed il Decano 
incominciò à far i complimenti Politi 
al nuovo Papa, che à quelle voci il Si- 
gnor Cardinal Altieri reltò loprafatto, 
e già dava l’elcluuva per non accettar 
quello pelo , e con lagrime diceva, che 
ciafchedun dell ’ EE. loro poteva esercitar 
tal Carica , voltatoli verfo Barberino, 
inoltrandogli à diro il Cardinale Bran- 
cacci , che PEE, loro haverehhono fatto 
vua degna eletti one , conofcendogli guanto 
ilfito 7/ierito , e doppo edere ripiena la 
Cella de i Cardinali , eccetto due voti, 
che furono chiedi in grada dà quei Sa- 
cro ' 
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ero Collegio fu ad vna voce efclamato 
per Papa , ed adorato per tale , col le- 
guire le lolite Ceremonie dà farli in tal 
battio ne. 

1 Cardinali infermi, non hebbero au- 
vilo, che la mattina medelima, fculan- 
doli il Sacro Collegio non haverne al- 
tra notitia per auvilarne prima , i quali 
gionfcro tardi , poiché già n* erano au- 
vifati gl* Ambafciatori , e li Parenti di 
< fua Santità , i quali ricevevano vilite 
con titoli di Nipote di Papa } volendo 
la Santità Sua elfcr chiamato col nome 
di Clemente fuo Antecellore. Donan- 
do alli Signori Paluzzi la Cafa con le 
Cariche di Generale , e al Cardinal Pa- 
lazzi la Carica di Cardinal Nepote. 

Nacque quello Pontefice Tvltimo 
anno dei Ponteficato di Siilo V. ite. in 
quello di Paolo V. prefe l’Abito Ecle- 
lìaftico. Gregorio XV. fe gli moftrò 
affettionato, e lo racomandò al fu o Ni- 
pote. Vrbano Vili, lo Ipedi in Polo- 
nia per Auditore della Nuntiatura > di 
doue ritornato lo dechiarò Governato- 
re della Santa Cafa di Loreto , poi di 

tutta 
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tutta la Marca , c finalmente di Raven- 
na, e non contento di ciò volfe ancora 
parteciparli il Vefcovado di Camerino. 
Innocentio X. lo mandò Nuntio in Na- 
poli , c vi fi trovò nel tempo di Mas* 
Anello. Nella Sede vacante fu dal Sa- 
gro Colleggio inviato al Duca di Mo- 
dona , e Governatore di Milano , per 
trattar qualche accordo. Alefandro VII. 
fubito allonto Pontefice lo dechiarò 
Segretario della Sagra Congregationc 
de' Velcovi , e Regolari , e fhavrebbe 
proinofiò al Cardinalato, fe d’alcuni in- 
vidiali non gli 'folle Hata impedita l’c- 
falratione. Con tutto ciò fe Alefandro 
haveife vifilito ancora per vn’ altra Pro- 
motione certo che- fhavìébbe promof- 
fo, havenio non ordinario concetto de* 
ferviggi dell’ Altieri prefiati alla Chic- 
fa, per vn fi lungo corfo d*anni, e fem- 
pre con buona ftima,e concetto di huo- 
mo di vaglia. Clemente nono lo dechia- 
rò fuo Macftro di Camera , e ne’ fuoi 
virimi giorni cioè li 29. Novembre del 
lo promollè al Cardinalato. 

Li Romani lènrirono Giubilo grai*- 
■ v de di 
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dei Conclave. 

•de di quefla eledone, {*er eilcr 
ro Patritio , di genio plac 
nationc quieta , e pacifica , e pero grato 
lommamente a* Prencipi. Certo c eh’ 
cilcndo dato Emilio Altieri il più de- 
gno Prelato della Corte Romana , che 
non mancherà bora divenuto Clemente 
Decimo di farli conofcerc con la San- 
tità dell’ Opere , il più degno Pontefice 
del Vaticano. 
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